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SUPPLEMENTO ATLA « ÛAZZIMA ÜFFICIALE » N. S DEL 1 FEB-
UnAlo 1939-XVII:

Bollettino mensile di statistica dell'Istituto centrale di statistica
del Itegno d'Italia. - Febbraio 1930-XVII (Fascicolo 2).

Ilegio decreto 11 ottobre 1938-XVf, registrato alla Corte dei conti,
addì 19 dicembre 1938-XVII, TeUlstro 30 Africa, Italiana, foglio n. 245.

Sono sanzionate le seguenti concemioni di ricompense al valor

militare effettuate sul campo:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Gianni Gastone di Antonio e di Mazzetti Sofia, nato a Pisa il

29 giugno 1896, capitano complemento del II battaglione arabo-so-

malo. - Comandanto di compagnia indigeni a protezione di una

autocolonna, attaccava e disperdeva forze numericamente superiorL
che cercavano di sbarrarle la strada. Provvedeva sotto 11 fuoco

nemico al riattamento delle interruzioni stradali; vi6ta l'autocolonna
attaccata, noncurante della superiorità numerica avversaria, gut-
dava i suoi uomini all'attacco e con successivi assalti e contrassalti

teneva la maßsa dei ribelli attanagliata per circa un'ora, dando
sicurezza all'autocolonna fino all'arrivo dei rinforzi. - Uarabili,
20 settembre 1936-XIV.

Rufu Michele di Gianuario e fu Beccia Maria, nato a Sassari il

12 maggio 1896, 16 capitano s.p.e. del 11 battaglione arabo-somalo. -

Comandante di battaglione rinforzato, a protezione di un'autoco-

lonna, combatteva ripetutamente e con successo contro ingenti forzo

ribelli che 10 attaccavano in terreno difficile ed insidioso. Avuta
notizia che elementi avversari attaccavano l'autocolonna e si con-

centravano contro di questa, con mirabile prontezza adunava i suoi
reparti, li lanciava prontamente sul posto minacciato e attaccava

decisainente sconfiggendo il nemico, ,che era costretto a ritirarsi

con perdite. Durante l'azione e nel combattimento finale era di

esempio per coraggio, sprezzo del pericolo ed attività infaticabile
ed animatrice. - Carabili, 20 settembre 1936-XIV.

MEDAGLIA DI BRONZO

Buonaugurio Armando di Camillo e di Monti Maria, nato a

Gaeta il 26 novembre 1913, caporale del 3e regginiento fanteria co-

loniale. - Durante una ricognizione offensiva rimaneva volonta-

riamente presso la retroguardia della colonna, duramente impegnata
col nemico. Partecipava con generoso ardimento e sprezzo del pe-
ricolo al contrattacco che i reparti compivano per disimpegnarsi.
Quindi, doþo aver recapitato varie comunicazioni attraversando una

zona fortemente battuta, ei recava a portare im'ordine ad un carro

d'assalto che da poclie diecine di metri mitragliava i ribelli pro-

teggendo il movimento di un plotone. Esempio di cortiggio, entu-'

siasmo e sprezzo del pericolo. - Dobassð, 30 agosto 1936-XIV.

Capperucci Mario di Ugo Ghino e fu Sampoli Pia, nato a Siena

11 30 gennaio 1911, sottotenente complemento del XL battaglione
coloniale. - Comandante di un reparto indigeni, marciante in coda

al battaglione. reagiva ed assaltava arditamente una forinazione
ribelle che téntava colpire il fianco ed il tergo della colonna. Im-

pegnava aspro combattimento e costringeva l'avversario a ripie-
gare. Destinato di poi a proteggere la sinistra del battaglione sulla

posizione espugnata impediva, col contrattacco, a forti nuclei ri-

belli di impadronirsi della mulattiera dalla quale doveva 6bucare

la colonna. - Mildab, 9 novembre 1936-XV.

Chessa Gaetano di Carmine e di Alarttenzzi Adelaide, nato a Ca-

gliari il 28 agosto 1909, tenente s.p.e del 3e reggimento fanteria co-

loniale. - Comandante di compagnia retroguardia di una colonna

attaccata da forze ribelli, reagiva prontamente contrattaccando ani-

mosamente l'avversario al quale infliggeva perdite, dando prova di

perizia, calma, coraggio e sprezzo del pericolo. - Dobassù 30 ago-
sto 1936-XIV.

De Laurentis Ferdinando di Nino e fu Giulia Bellneci-Sessa,
nato a Roma il 10 maggio 1898; 1• tenente s.p.e. del XlV battaglione
mitraglieri autocarrato. - Animatore ed entusiasta, dotato di intuito
e spiccato senso di iniziativa, cinque volte decorato al valoro. In

aspro combattimento durato sei ore, in condizioni difficili, ogni
volta accorreva e volontariamente assicurava i collegamenti fra 16

vario compagnie portandosi con frequenza presso i reparti più du-

ramente impegnati e nel tratti più battuti dal fuoco nemico, contri-
buendo in tal modo a che l'azione riuseisso coordinata e più effi-

cace. Durante le fasi più cruente, ritto in piedi, con la parola e

l'esempio incitava i mitraglieri a compiere sempre nuovi sforzi

onde fosse conquistato l'estremo baluardo nemico. All'assalto dell-

nitivo era tra i primi. Magnifico esempio di virtù militari. - Gia-

bassiré, 14 Ottobre 1936-XIV.

Dondini Ermete fu Cesare e di Bergonzio Anita, nato a Roma il

30 dicembre 1890, 10 capitano complemento del 30 reggiluento fan-
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teria coloniale. - Ferito alla gamba durante duro scontro con torze

ribelli ricusava ogni soccorso fino ad azione tiltimata, incitando
con la parola i propri dipendenti. Già distintosi in precedenti com-
battimenti per coraggio e sprezzo del pericolo. - Dobasaò, 30 ago-

sto 1936-XIV.

Falconi Enrico di Giuseppe e di Viola Maria, nato a Cagliari 11

5 gennaio 1911, sottotenente complemento del 30 reggimento fanteria

colonial . -- Comandante di plotone retroguardia di una colonna

attaccata da forze ribelli, reagiva prontamente e conteneva il ne

mico si da dare tempo agli altri reparti di schierarsi e contrattac-

care. Notato di poi che eteruenti nemici minacciavano di aggira
mento un plotone mitraglieri, accorreva d'iniziativa alla testa del

proprl uomini lanciandosi sull'avversario che veniva posto in fuga

dopo avergli inflitto perdite. Esempio di elette virtù militari. -

Dubneso, 30 agosto 1936-XIV.

Fratconi Antortio di Rosario e di Miragliolta llosa, nato a Pa-

lermo il 15 ottobre 1900, Bergente maggiore (13756) del 3° reggimento
fanteria coloniale. - Comandante di plotone, ferito durante violento
scontro, non lasciava il suo posto se non dopo aver dato ordini

precisi al graduato pill anziano, che lo sostituiva, affinche l'azione
di contrattacco imziata fosse condotta a Unon fine, dimostrando

calma e coraggio esemplari. - 00bassó, 30 agosto 1936-XIV.

invoMi VirUinfo di Giuseppe e di Gallone Giuseppina, nato a

Alortara l'avia; il 3 luglio 1899. tenente complemento del XL bat-

mglium coloniale. - Comandante til reparto indigeni, lo guidava
con va\ore e coraggio occupando d'amalto unmita posizione nemica.

In sireessivi ritorni oriensivi avversari, col fermo contegno dei suoi

uomini riusciva a ulantenersi sulla posizione occupata, respingendo
forti nuclei ribelli, fino al sopraggiungere di altri reparti del bat-

taglione. -- l\tildab, 9 novembre 1936-XV.

Pointi Luigi di Antonic e di Amapane Fillide, nato a Lucca il

22 febbraio 1903, 6ergente (41000) del 36 reguimento fanteria colo-

niale. -- Sottafficiale di contabillfil e comandante di plotone corag-
gloso ell audace, in uno scontro fronteggiava decisamente un forte

uncleo di ribelli stroncando una manovra di aggiramento a colpl
di bombe a mano. In fase di ripiegamento dava prova di calma e

perizia, .onendo a distanza il nemico e rincuorando i suoi uomini

con fewmpio. - Dohnssð, 30 agosto 1936-XIV,

Poliz:i Lamberin tu Salvatore e dt Accolla Rosita, nato a Lucca

il 22 ottobre 1912, tenente s.p.e. del 11 battagli3ne arabo-60malo. --

D'avanguardia alla sua compagnia non esitava ad attaccare il ne-

mico numericamente superiore, resisteva tenneemente ai sontrat-

tacchi 6nfle posizioni raggitmte, tinche Recortosi che 11 reparto alla
sua destra stava per essere aggirato, di propria iniziativa balzava

nil'uosatto, e, vincendo tutte le resistenze, poneva il nemico in

fuga. - Parabili, 20 settembre 1936-NIV.

Spararini Alessantiro fu Carlo e di Ricagno Isabella, nato ad

Alessan•lria il 13 aprile 1911, sottatenente complemento del lf bat-

taglione atubo-somalo. - Sprezzante del pericolo e con indomito

coraggio, entrava in un profondo vallone tenuto dal ribelli, 11

anidava e li metteva in fuga con ripetuti assalti. Sempre alla testa
dei suoi asenti dava brillante prova di alto senumento del dovere

e di insigne valore. - Carabili, 20 settembre 1936-XIV.

Vassallo Paolo di Tommaso e di Pastorino Maria, nato ad Acqui
(Atemandria) 11 22 settembre 1912, sottotenente complemento del

11 battaglione arabo-somalo. - Con aniita manovra richiamava su

di se la quasi totalità delle forze ribelli che minacciavano un'auto-

colonna, e valorosamente resisteva ai reiterati attarchi sferrati dal

nemico con forze superiori di numero, fino a che, giunti i rinforzi,
hatzava ala testa dei propri uomini al contrunneco volgendo in

fuga l'avversario. - Carabili, 20 settembre 1916-XIV.

C110CE DI GUERHA

Attrtuca Giovanni di Carlo e di Cond Giula, nato il 2 maggio
1909, sottotenente complemento del go reggimento fanteria coloniale.
- •:omandante di plotone carri assalto, duranic una soontro, mano-
Vrando con intelligenza ed iniziativa i carri del suo plotone, inter-
veniva tempcativamento impegnantkei a brevi distanze per conte-

nere la violenta pressione del nemica in forze, dando ensi fernpa ai

reparti in marcia di occupare posizioni dontinanli chille gunti era
possibile cofitrattaccare e disperdere l'avversariu al quale venivano

inflilte perdite. - Dobassù, 30 agosto 1936417.

Itineul Cosimo fu Michele e fu D'Ascoli Grazia, nato a Barletta

11 gennaio 1906, sergente maggiore (10:24) del Dattaglione carri

sl'assalto dell'Ilarar. - Sottuffleiale di contabilltù si ettriva volön-

tario per eseguire ricognizioni in zona infestata da ribellt, dimo
strando capacitA o coragglo. Duranle più attacchi, noncurante del

fuomo nemico, usciva spesso dalla propria autoblinda per meglio
individuare all chhiettivl che pòl batteva etlicacemente, contribuendo
al felice esito delI°uzione. - Collubi. 14-15 agosto 1936-KIL

llutliglione Giovanni, tenente dell'XI battaglione arabo-somalo. -

Denché febbricitante, ei offriva volontariamente di partecipare ad

una azione di rastrellamento in terreno boschivo e insidiato dai

ribellL Incurante del pericolo, sempre alla testa del proprio reparto,
si lanciava contro un nucleo avversario, che aveva snidato, riuscendo
a disperderlo, contribuentlo così a ristabHire le comunicazioni con

altro reparto cht* il nemico aveva interrotto - Cadi-Errertè, 14 gen-
naio 1937-XV.

Capone Cennaro fu Gennaro e fu Curto Marianna, nato a Pel-

lezzano (Salerno) 11 12 ottobrè 1902, sergente maggiore (24142) del

battaglione carri d'assaho dell'Haror. - Durante più attacchi si

prodigava con slancio ed ardire. Noncurante del fuoco nemico usciva

dalla sua autoblinda per meglio indivi(luare gli Obbiettivi che poi
batteva con calrua e precisione, dando valido contributo al successo
dell'azione. - Collubi 14-15 agosto ll36-XIV.

Carvant Francesco fu Antonio e di Pavesi Antonietta, nato a

Voghera il 13 gennaio 1911, caporale (18587) del battaglione carri
d'assalto dell'Harar. -- Guidava di notte con perizia la propria auto-

blindata fuori strada oltre la nostra linea. Con manovra abile e

continua agevolava il compito dei mitraglieri, dimostrando di pos-
sedere belle doti di serenità, coraggio e spirito coinbattivo. - Col-

lubi, 14-15 agosto 1936-XIV.

Diamante Salvatore fu Giovanni e di Dordone Maria, nato ad

Avola (Sirnensa) 11 25 novembre 806, tenente s.p.e. del 36 reggi-
mento fanteria coloniale. - Conmolante di una 6ezione cannoni

65,!1/, per meglio appogglace col fuoco una colonna in niovimento,
non esitava a piazzare i suoi pezzi in posizione avanzata, riuscendo
con aggiu6tati tiri a snidare e 6buragliare forti gruppi di ribelli che
favoriti dal terreno tentavano di oslacolare I avanzata di nostrl re•

parti, dimostrando prontezza di decisione e coraggio. - Dobassò,
30 agosto 1936-XIV.

f>i Alarte 11elc1tiade di Luigi e di Amalducel Letizla, nato ad

Agnone (Campobas60) il 16 novembre 1911, soldato del X111 batta-

glione mitraglieri autocarrato. - Porfarma di una squadra avan•

zata, dava continue prove di coraggio e sprezzo del pericolo, lan-
ciandosì fra i primi alfattacco ed incitando i compagni con la

voca e con l'esempio. - Giabassitó, 14 ottobre 1936-XIV.

rialtetti I,copoldo di Guido e dl Strigatti Camilla, nato a Pistoia
il N ottobre 1903, tenente complemento del X battaglione arabo-

somalo. - Comandante di plotone, durante lo sferrar6i di un attacco
nemico, che con forze rilevanti tentava di e6pugnare un'importante
posizione di facile accesso si distingueva per coraggio ed intelli-

genza. Besistendo alfimpeto dell'avversarlo per molte ore, lo re•

spingeva infine, dopo avergli int10to forti perdite. Esempio agli
ascari per sprezzo det pericolo e attaccamento al dovere. - Giabas-

siré, 16 agosto 1936-XIV.

(;rella Ernesto di Era=mo e di Passaretti Maria, nato a Cascano

(Napoli) il 2 maggio 1901 tenente medico s.p.e. del 3• reggimento
fanteria coloniale. - Dirigente il servizio sanitario del reggimento
durante aspro scontro, si prodigava con elevato sen6o del dovere

sotto 11 fuoco nemico alla cura dei feriti, provvedendo al loro rapido
smistamento e dando costante prova di coraggio e sprezzo del peri-
colo. Già distintosi in precedenti combatumeuti. - Dobassó, 30 ago•
eto 1936-XIV,

Stryrint f./go di Umberto e di De Pletri Alberta, nato a Reggio
Emilia il I giugno 1906, tonente complemento del XL battaglione
coloniale. - Comandante di compagnia in testa di un battaglione
indigeni attaccava arditamente e costringeva alla fttga posti avan•
zati ribelli. A successivi ritorni offene1vi dell'avversario 10 contrat•

iaccava prontamente e con successo, cooperando efficacemente ai•

l'azione vittoriosa degli altri reparti. - Alildab 9 novembre 1936-XV.

Narci Mario di Alberto e (li Danese Gemma, nato a Lecce 11

19 ottobre 1913, sottotenente complemento del it battaglione arabo-

somalo. - Con grando senso del :lovere e sprezzo del pericolo ri•
maneva con i ano nomini sotto vivo fuoco nemico per riparare due
interruzioni stradati che avrebbero inevitabilmente arrestato un auto.

Colonna. A lavoro ultimato balzava all'attacco concorrendo eflican

cemente al successo dell'azione. - Barabili, 20 settembre 1936-XIV,

Sucerrlale 31assimo fu Angelo o di Raffo Evelina, nato a Niede

(Pavia) il 18 febbraio 1911, 60ttotenente complemento det 3e reggi-
mento fanteria coloniale. - Comandante di plotone capace e corag-

gioso, datante aspro scontro condiuvava effleacemente 11 coman•

dante di compagnia nell'arduo tentativo di disimpegnare altro re-

parto pressato da vicino da forze ribelli, impiegando con perizia
le proprio armi el da cosiringere l'avversario a ripiegare dopc aver
subito perdile. - Dobaseó, 30 agosto ID36-Xlv.

(5791
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flegio decreto 7 ottobre 1938-XVI, registrato alla Corte dei conti.addi
28 dicembre 1938-XVII, registro 30 Africa Italiana, laglio 310.

Sono senzionate le seguenti concessioni di ricompense al valor
inilitare effettuate sul campo,•

AIEDAGLIA D'ARGENTO

Castellano Alfredo fu Ermanno e di Rossi Elvira, nato a Falerna

(Catanzaro) 11 12 novembre 1909, tenente s.p.e. del XVIll battaglione
indigeni. - Occupata col suo plotone importante posizione inten-

samente battuta, vi si manteneva taldamente respingendo ripetuti
attacchi avversari. Ferito 11 suo capitano, ed assunto 11 comando
della compagnia, era l'entusiasta animatore del reparto, durante
lunghe ore di aspra lotta. Al sopraggiungere di notevoli forze avver-
sarie resisteva ancora tenacemente e si lanciava quindi animosa-
mente al contrattacco, alla testa dei suoi ascari, ricacciando il

nemico al quale venivano inflitte perdite. In tutto il combattimento
era esempio di virtù militari e di spiccato ardimento. - Torrente

Ghicciò, 12 dicembre 1936-XV.

bd Iffn 2'utlio di Giovanni e fu Gabito Palmira, nato ad Aosta
11 21 aprile 1891, capitano complemento del XVill battaglione indi-
geni. - Comandante di compagnia fucilieti, durante lungo ed aspro
combattimento, alla test t dei suoi ascari contrattaccava l'avversario

infliggendogli sensibili perdite, dando esempio di coraggio e sprezzo
del pericolo. Già distintosi in precedenti combattimenti. - Torrente
Ghicció, 12 dicembre 1930-XV.

Goletto Ofuseppe fu Glacomo e di Spada hiaria, nato a biolola
(Cuneo) 11 12 aprile 1890, tenente cappellano della colonna Princi-

yalle. - Già propagandista nell'Eritrea prima della campagna,
chie-

deva ed otteneva di far parte di una colonna incaricata delPoceupa-
zione di importante regione dell'ovest Etiopico. Nelle operazioni che
ne seguivano, animato da forte spirito di sacrificio, alto senso del

dovere e perfetta comprensione delle necessità del momento, vo-

,lontario raggiungeva accompagnato da due soll indigent a lui par-
ticolarmente devoti, una zona infestata da ribelli, agevolando con

la perfetta conoscenza dei luoghi e degli usi e costumi la penetra-
zione della nostra civiltà. In successivi combattimenti con 1 ribelli

di Ras Immerù, sebbene sotto 11 fuoco si prodigava con generoso
slancio e sprezzo del pericolo a soccorrere e rincuorare i feriti.

Esempio di completa dedizione al dovere. - Gimma-Gomma-Ghira,
6 novembre-12 dicembre 1936-XV.

Pepe Gabriele fp Carlo e di De Lisio Elvira, nato a Civita Cam-

pomarano (Campobasso) 11 9 novembre 1896, 10 capitano s.p.e. del
XVIII battaglione indigeni. - Comandante del XVIII battaglione
in aspro, lungo e sanguinoso combattimento, dopo aver attaccato

alla testa del suo battaglione noteV01i forze ribelli di Ras Immirù,

si lanclava a colpi di bombe a mano contro le formazioni avversarie,
dando esempio di coraggio e sprezzo del pericolo. - Torretite Ghic-

cið, 12 dicembre 1930-XV.

Piccardo Carlo di Bernardo e di Andreotti Luisa, nato il 29 lu-

glio 1911, tenente s.p.e. del XVIII battaglione indigeni. - Resisteva

lungamente su importante posizione, nonostante l'intenso fuoco

avversario. Attaccato più volte da forze preponderanti,, contrattac-
cava alla testa dei suoi ascari respingendo l'avversario dopo avergli
inflitto perdite. Esempio di coraggio, valore e sprezzo del peri-
colo. - Torrente Ghiccio, 12 dicembre 1936-XV.

Rosst Filippo di Michele e di Vallo Emanuela, nato a Roma 11

'A aprile 1909, sottotenente complemento del XVIII battaglione indi-

geni. - Durante lungo ed aspro combattimento, teneva mirabile

contegno incitando i suoi dipendenti e dando prova di sprezzo del

pericolo. Ferito gravemente, non abbandonava il suo posto fino a

che non cadeva esausto. GiA distintosi in altro combattimento. -

:Torrente Ghiccio, 12 dicembre 1936-XV.

MEDAGLIA DI BRONZO

Accardo Nicolò di Felice e fu Tilotta Giuseppa, nato a Castel•

yetrano (Trapani) 11 9 gennaio 1909, sottotenente complemento del
XVIII battaglione indigent. --- Comandante di plotone esploratori,
raggiungeva posizione fortemente battuta dall'avversarie e vi si

inanteneva Baldomente respingendo, alla testa di pochi uomini, un
attacco nemico. Già distintosi in precedenti azioni. - Torrente

Ghicelô, 18 dicembre 19 XV.

Bernacconi Sergio di Augusto e Leda Pesciallo Bigatti, nato a

Fabriano (Ancolla) 11 18 febbraio 1906, giornalista corrispondente
di guerra. - Corrispondente di guerra al seguito di colonne operanti
nelrovest etiopico per la occupazione di tale territorio, dava ripetute
prove dl alto spirito militare, coraggio e sprezzo del pericolo. Du-

rante l'aspro combattimento del Torrente Ghiccið contro le forze

ribelli di Ras Immirù non avendo potuto ottenere di sostituire nel

comando del plotone un ufficiale caduto, si esponeva egualmente
alle offese nemiche incitando i combattenti con la parola e con

l'esempio. - Gimma-Ghere, 747 dicembre 1936-X V.

Qçrgi Benedetto di Ezio e di Itelloni Elvira, nato a Milano 11

23 giugno 1912, sottotenente complemento. del XVIII battaglione
indigeni. - Comandante di plotone mitraglieri, durante luogo ed

aspro combattimento, sostituiva un tiratore caduto e, portando
l'arma in posizione scoperta ed intensamente battuta ma indispen-
sabile, partecipava efficacemente ad un contrattacco dando prova
di coraggio e sprezzo del pericolo. - Torrente Ghicció, 12 dicem-

bre 1936-XV.

Chiarante Michelangelo di Enrico e di Prasca Carolina, nato a

Volpedo (Alessandria) il 10 gennaio 1912, sottotenente complemento
del XVIII battaglione indigeni. - Comandante di plotone mitraglieri
in posizione intensamente battuta dirigeva con calma e perizia il
tiro delle proprie arini, sventando un tentativo nemico di aggira-
mento e respingendo dipoi con aggiustate raffíche e lancio di bombe

a mano l'avversario. - Torrente Ghiccið, 12 dicembre 1936-XV.

Colavita Miciteldugelo di Enrico e di Teutonico Maddalena, nato
a Santa Elia a Pianise (Campobasso) 11 7 maggio 1906, sottotenen'a
medico complemento del XVIII battaglione indigeni. - Durante

lungo ed aspro combattimento si prodigava infaticabílmente, in zona
intensamente battuta dal fuoco avversario, per soccorrere e curare

i feriti dando prova di coraggio, sprezzo del pericolo e dedizione

al dovere. Già distintosi in precedenti azioni. - Torrente Ghicció,
12 dicembre 1936-XV.

Fatoni Sergio fu Giovanni e di Martinazzi Paola, nato a Udine

11 23 febbraio 1910, tenente s.p.e. della colonna l'rincivalle - Sozione

artiglieria 75/13. - Comandante di una sezione artiglieria indigeni
assegnata ad una colonna che operava isolata, in aspro e lungo
combattimento contro numerose agguerrite forze ribelli, incurame
del fuoco nemico che colpiva anche la posízione della sua. sezione,

dirigeva con calma ammirevole e perizia, il tiro dei propri pezzi
sugli obbiettivi indicati dal comandante la colonna, dando esempio
at suoi ascari di cosciente sprezzo del pericolo e profondo senti.

mento del dovere. - Torrente Ghiccío, 12 dicembre 1938XV.

Ferrarlo Gian Maria fu Agostino· e fu Bumelli Odina, nato a

Somma Lombardo (Varese) il 6 gennaio 1899, tenente complemento
del XVIII battaglione indigeni, - Aiutante maggiore di battaglione,
duranto lungo ed aspro combattimento, si prodigava instancabil-

mente, sotto intenso fuoco avversario, nel recapitare comunicazioni
e rilevare situazioni, dando bell'esempio di coraggio e sprezzo dcì

pericolo. - Torrente Ghicciò, 12 dicembre 1930-XV.

Foschi Giovannt di Giuseppe e di Niccolini Ernesta, nato 11

12 marzo 1910, tenente complemento del XVIII battaglione indi.

geni. - In lungo ed aspro combattimento dava costante esempio
di audacia e sprezzo del pericolo, attaccando, alla testa del proprio
reparto, l'avversario ed infliggendogli sensibili perdite. Già distin•

tosi in precedenti combattimenti. - Torrente Ghicció, 12 dicem-

bre 1936-XV.

Gatti Francesco di Giovanni e di Sivaglieri Giulia, nato a

Reggio Emilia 11 27 aprile 1911, sergente maggiore del R.C.T.C. del-
l'Eritrea. - Sottufficiale addetto al comando di una colonna, durante

aspro combattimento sostenuto contro formazioni ribelli, dava ripe-
tute prove di alto senso del dovere e sprezzo del pericolo, recapi-
tando ordini attraverso zone battute intensamente da fuoco avver-

sario. Durante l'aztone, avuto sentore che un nucleo nemico tentava

infiltrarsi a tergo di una delicata posizione, di propria iniziativa
assumeva il comando di una pattuglia di gregari e l'affrontava

coraggiosamente, frustandone il tentativo con lancio di bombe a

mano. - Torrente Ghiccið, 12 dicembre 1936-XV.

Lucchest Palli Rosario di Giuseppe e di Scippa h1aria Giulia,
nato a Napoli 11 28 gennaio 1900, tenente complemento del XVill

battaglione indigeni. - Durante lungo ed aspro combattimento,
inviato di rinforzo, sol suo plotone, su posizione fortemente battuta,
cooperava efficacemente a respingere un attacco nemico, dando

prova di cofaggio e sprezzo del pericolo. - Torrente Ghicciò, 12 di-
cembre 1936-XV.

Murialdo Alðerto fu Giovanni e di Rosso Lilla, nato a Savona

11 17 settembre 1898, capitano complemento del XVIII battaglione
indigeni. - Comandante di compagnia fucilieri teneva valorosa.

mente testa, per più ore, e sotto incessante fuoco nemico, a ndinè-

rose aggressive forze ribelli, cooperando dipoi validamente « met-

terle in fuga, con 11 sagace impiego delle sue truppe. - Torrgate
Ghiccið, 12 dicembre 1936-XV.

Muzzioli Ugo di Manfredo e di Mazzucco Angiolina, núto a

Genova 11 14 luglio 1900, sottotenente complemento del VL batta-
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glione indigeni. - Ufficiale animato da profondo senso del dovere
e da spirito di sacrificio, nel combattimento contro le forze di
Ras Iminirù si offriva di portare ordini attraverso zone intensamente
battute dal fuoco avversario. Durante un contrattacco di nuclei
nemici, in punto particolarmente delicato del nostro frontendi sua
iniziativa, seguito da poclii uomini si slanciava animosamente
contro favversario, respingendolo e frustandone 11 tentativo. -
To.rrente Ghicciò, 12 dicembre 1936-XV.

Negri Lamberto di Alfredo e di Plautilla Arnoldi, nato a Roma
il 1° luglio 1903, tenente complemento della colonna Priticivalle -

Bande Rolle. - Ufficiale dotato di insigne coraggio e spirito di
iniziativa, in aspro combattimento sostenuto dal reparto contro forze
superiori ed in terreno particolarmente difficile, conduceva i suoi
uomini al fuoco con bravura ed intelligenza, contribuendo con 11 suo
contegno al buon successo della azione. Già distintosi in prece-
dente scontro. - Sedeccià, 21 novembre 1936-XV.

Negri Lamberto di Alfredo e di Plautilla Arnoldi, nato a Roma
11 16 luglio 1903, tenente complemento della colonna Princivalle -

Bando 110110. - Comûndante di tin gruppo di banda, in un cruento
scontro contro formazioni nemielie bene appostate, per più ore, in-
curante dell'intenso fuoco avversario, percorreva la fronte del suo
reparto ed esortando gli uomini alla enlma ne disciplinava il fuoco,
dando 0081 efficace contributo al buon successo della riiornata. -
Torrente Gliieciò, 12 dicembre 19:16-XV.
Paltcal Naztareno fu Angelo Maria e fu Belvedere Giulia, nato

a Segni (lloma) il 22 ottobre Ï890, capitano complemuuto del XVIII
battaglione indigeni. - Comandante di compagnia fucilieri duta.
mente impegnata, dopo lungo ed aspro combattimento si lanciava
al contrattacco respingendo l'avversario. Ferito teneva rnirabile
contegno. - Torrente Ghicciò, 12 dicembre 1936-XV.

Petrosino Antonio di Vito e di lifassari Maria, nato a Napoli 11
3 marzo 1803, lo capitano complemento del ILC.T.C. dell'Eritrea. -
Addetto al comando di una colonna operante isolatamente, dava
prova costante di perizia ed alto senso del dovere. Nel combatti.
mento del Torrente Glilecio, contro forti nuclei ribelli di Ras
immirù, dopo aver bene coadiuvato 11 proprio comandante, assu-
mera il comando di un reparto di formazione incitandolo con

l'esempio e guidandolo con ardire e slancio, respingendo un con-
trattacco clie l'avversario aveva pronunciato contro un punto parti-
colarmente sensibile del nostro schieramento. - Gimma-Gomma-
Torrento Ghiccið, E27 dicembre 1936-XV.

Ifaga:si Corrado fu Attillo e di Massetti Rosa, nato a Carpignano
Sosia (Novara) 11 5 novembre 1892, tenente colonnello s.p.e. del R.C.
T.C. dell'Eritrea. - Uffleiale superiore di elevate qualiitt, quale vice
comandante di colonna che operava isolatamente, si prodigava in-
stancabilmente, prendendo parte a rischiose ricognizioni aerée e
terrestri per dare al proprio comandante elementi sulla consistetiza
e dislocazione dell'avversario. Nel combattimento sostenuto contro
numerosi ed agguerriti elementi di Ras immirù, dava costante
esempio di stancio, ardire, coselente sprezzo del pericolo ed alto
senso del dovete. - Gimma-Uadi Chicciò-Gliera, 4 tiovembre.12 di-
cembre 1030-XV.

Ilusso Aldo fu Roberto e di Scalzi Concetta, nato a Taranto 11
25 feilbi'aid 1913, sottotenente coinplemento del XV111 battûglione in.
digefli. - Cornandalite di plotone mitraglieri, duratito lungo ed
aspro combattimerito, sostitulva tin tiratore caduto e spostando le
sue ártt11 in avanti, resplugeva tm attacco avversario, animando i
suoi aseari con l'esenipio. - Torrento Glitcciù, 12 dicembre 1936-XV.

Scuderf Alessandro d1 Giuseppe e di Vendetti Isabella, nato a
Roma l'11 gennaio 1913, sottotenente complemento del XVIII batta.
glione indigeni. ·-• Durante lungo combattimento svolgeva azione
intelligente, utile e valorosa. Alla testa dei suoi asearl si lanclava
all'assalto respingendo l'avversario dopo aspra lotta. -- Torrente
Gidecfð, 10 dicembre 1930-XV.

CITOCE DI GUEllRA.

Colitta Cointine fu Pantaleo e di Daglivo Addolorice, nato a

Galatorie (Lecco) 11 27 novembre 1903, sergente maggiore del XVIII
battaglione indigeni. -- Durante aspro e lungo combattimento, in-
curante di ogni pericolo, assicurava il rifornimento munizioni,
a aversando posizioni fortemento battute. --- Torrente Ghicciò, 12 di-
combre 1930-XV.

Corbetta trancesco di Fausto e di Locatelli Fosca, nato a hiilano
l'11- agosto 1912, caporale maggiore della colonna Princivalle.
Iladiotolografista di una stazione campale, in occasione di un Vio-

entp e-sanguinoso combattimento con forze ribelli durato pin ore
assicurava l'immediato e continuo collegamento con i comandt aus

periori, quantunque la stazione, impiantata necessariamente in ter•

reno scoperto e battuto, fosse fatto, segno all intenso fuoco nemico.
Esempio di dedizione al dovere e sprezzo del pericolo. - Torrente

Ghicció, 12 dicembre 1936-XV.

Peresin Francesco fu Luigi e di Feresin Emilia Afaria, nato 11
15 febbraio 1911, sottotenente complemento del XVIII battaglione
indigeni. - Durante lungo ed aspro combattimento era costante
esempio di ardire e sprezzo del pericolo. Alla testa dei suoi ascari
contrattaccava l'avversario respingendolo ed infüggendogli perdite
- Torrente Ghicciò, 12 dicembre 1936-XV.

Gabrici Giovannt tu Primo e di Torcutto Anna Ataria, nato a

Faedis (Udine) il 10 aprile 1911, sottotenente complemento del X Vill
battaglione indigeni. - Durante aspro e lungo combattimento era
di esempio per coraggio, ardire e sprezzo del pericolo. .- Torrente
Ghicc1ð, 12 dicembre 193&XV.

Pelagatti Bruno di Edoardo e di Collini Maria, nato a Calen-
zano (Firenze) il 25 luglio 1912, caporale maggiore della colonna
Princivalle. - Radiotelegrafista di una stazione campale, ín occa-

sione di un violento e sanguinoso combattimento con forze ribelli
durato più ore assicurava l'immediato e continuo collegamento con

i superiori comandi, quantunque la stazione, impiantata necessa-

riamente lin terreno scoperto e battuto, fosse fatta segno all'intenso
fuoco nemico. Esempio di dedizione al dovere e sprezzo del pericolo.
- Torrente Ghicció, 12 dicembre 1936-XV.

Ragonede Gaetano fu Liborio e di Cutrona Agata, nato a Vercelli
11 3 ottobre 1909, tenente s.p.e. del XVIII battaglione indigeni. - Co-
mandante di compágnia mitraglieri, durante aspro e lungo com-

battin1ento, percorreva instancabilmente, sotto intenso fuocð 116-
mico, zona fortemente battuta per recarsi presso i vari plotoni,
dando ai suoi mitraglieri esempio costante di coraggio e sprezzo
del pericolo. - Torrente Ghiccið, 12 dicembre 193GXV.

fledaelli Aldo, nato a Lecco (Como), tenente del VI battaglione
somalo mussulmano. - Durante un'aziolle dava prova di perizia,
slancio e coraggio bersagliando tempestivamente col fuoco dei propri
pezzi nuclei ribelli che avevano sferrato ull attacco contro nostri
reparti, dando così valido contributo al successo. - Torrente Gliicelo,
12 dicembre 1936-XV.

Rossi Mario di Antimo e fu Baccatini Adelaide, nato a Mace-
rata Feltria (Pesaro) 11 1 marzo 1900, tenente complemento del
XVIII battagli.one indigeni. - Comandante di plotone fucilieri, te-
neva valorosamente testa, per più ore a forze nemielle preponde-
ranti, contribuendo validamente, dipol, a porlo in fuga. - Torrente
Ghicció, 12 dicembre 193GXV.

Santoro Nicola di Antonio e di Carolina de Maio, nato a Cata-
nia l'8 novembre 19¾, sottotenente complemento della colonna
Princivalle, Bande Rolle. - Comandante di un gruppo di bande,
sotto intenso fuoco avversario guidava 11 suo reparto con calma e

coraggio contribuendo con la sua opera al buon successo della
giornata. .-- Sedeccià, 21 novembre 1936-XV.

Zazzera Olindo di Cesare e di Bottama Carolina, nato a Milano
11 19 aprile 1913, soldato della colonna Princivalle. - Radiotelegra-
fista di una stazione campale, in occasione di un violento e san-

guinoso combattimento con forze ribelli durato più ord assicurava
l'immediato e continuo collegamento con i súperiori comandi, quan-
tunque la stazione, impiantata necessariamente in terrend scoperto
e battuto, fosse fatta segno all'intenso fuoco nemico. Esempio di
dedizione al dovere e sprezzo del pericolo. - Torrente Ghiccið,
12 dicembre 1936-XV.

(581)

MINISTERO DELLA GUERRA

Ricompense al valor militare

llegio decreto 5 settembre 1938-XVI (règistrato alla Cette del confl,
addi 7 ottobre 193&XVI - Guerra, registro n. 26, foglio R. R01.

MEDAGLIA D'ARGENTO.

Antonint Nello di Pietro e di Odoardi Ida, da CoHeferro (Rotta),
soldato 8• reggimento genio (alla memoria). - Soldato dell'89 regg1•
mento genio, in breve licenza a Colleferro, all'allarme lanciato per
un incendio sviluppatosi in uno stabiliment0 ausiliario di produ-
zione bellica di cui aveva già fatto parte enme operaio pompiere,
pur essendo conscio del grave pericolo al quale si esponeva accora
reva spontaneamente sul posto e con tale slancio da servire da inci•
tamento agli altri nel tentativo di domare le flamme. Nella lotta

disperatamento impegnata, impari alla violenza ed alla rapidità con
cui l'incendio divampò, tenne travolto dalla esplosione seguita sa•

crificando cosi nel generoso tentativo, la sua giovane vita. Fulgido
esempio di alto s¡iirito militare e di elevato senso di ero108 ßþßt'
gazione. - G011eferro (Romah 29 gennaio 1938-1¶,
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Chiapponi Fiori Angelo, da Ziano (Piacenza), guardia 9 legione
llegia guardia di finanza. - Capo pattuglia in servizio di perlustra-
zione sulla linea di frontiera, dimostrando coraggio non comune

ed evidente sprezzo del pericolo, anzichè far uso legittimo delle armi
contro uno sconosciuto al quale aveva intimato invano di fermarsi,
rincorreva animosamente il fuggitivo che, quasi raggiunto, gli spa-
rara un colpo di pistola, ferendolo gravemente al torace. Pur per-
dendo sangue dalla ferita e dalla bocca, al compagno, che per primo
impulso si preoccupava solamente di lui, ordinò di inseguire il feri-
tore e si diresse da solo verso la caserma per far accorrere i com-

pagni. - Comune di Idria - Frazione di Ledine (Gorizia), 4 dicem-

bre 1937-XVI.

Demurtas Francesco fu Giovanni e di Citzia Anna Maria, da

Dualchi (Nuoro), appuntato a piedi legione RR.. CC. di Cagliari. -
Partecipava di notte con altri militari ed agentl di pubblica sieu-

rezza alla cattura di un pericoloso handito il quale con altri due

Inalviventi - tutti armati di niosclietto e di fucile - ei era asser-

ragliato in una casa. Ingaggiatosi grave conflitto a fuoco tra la

forza pubblica ed i malfattori, sosteneva la Jolta per circa quindici
ore, dimostrando ardimento e sprezzo del pericolo e contribuendo
effleacemente all'uccisione di due malfattori. Avnto poi ordine, con
altri militari, di prendere d'assalto la casa per catturarvi il ban-

dito più temibile, vi entrava fra i primi e portatosi, egli solo, con
eeeezionale coraggio, al piano superiore, ultimo rifugio del bandito
stesso, veniva fatto segno da questi ad un colpo di moschetto che lo
lasciava incoluine. Riprendeva il fuoco immediatamente col fucile di
cui era artnato, ferendo gravemente il malfattore che veniva subite

dopo ucciso da altro militare. - Ollolai (Nuoro), 28-29 ottobre 1936-XV.

Giore Michele di Angelo Vîto e di D'Aiuto Chiara Maria, da Bari,
carabiniere legione CC. RP. di Padova. - Durante un servizio di

perlustrazione notturna, visto il suo superiore brigadiere, che 10

precedeva di qualette passo, cadere mortalmente colpito da due in-

d,ividui dall'atteggiamento sospetto, ai quali stava per intimare il

formo, si lanciava risolutamente e coraggiosamente contro uno di

essi, fermandolo e perquisendolo. Fatto segno a colpi d'arma da

fuoco dalt'altro malfattore che si era nel frattempo appiattato a

breve distanza, pur continuando a trattenere e a colluttarsi col for

mato, trovò modo di r16pondere al fuoco dell'avversario, con vari

colpi di pistola e di moschetto andati a vuoto (1nchè, ferilo grave-
mente al braccio sinistro, dovette desistere dalla coraggiosa ed im

parl lotta, ed i due malfattori poterono così dileguarsi col favore
della notte. 11 sicuro riconO6eimento di uno di essi permetteva, qual-
che tempo dopo, l'identificazione e l'arresto di entrambi i criminali,
imo dei quali decedeva in seguito a ferita riportata durante la cat-

tura. - Campagne di Stanghella (Padova), 27 ottobre 1937-XV.

Guglielmi Alfredo fu Michele e di Mancini Maria 1.eonarda, da
Caslelnuovo della Dannla (Foggia), trrigadiere legione CC. RR. di
Padova (alla memoria). -.Imbattutosi in aperta campagna, durante

im servizio di perlustrazione notturna con dipenftente carabiniere,
che 10 seguiva a qualche passo di distanza, in due individni dall'at-
teggiamento sospetto, 11 affrontava risolutamente per intimare loro
il fermo. Prima però, che potesse prevenire in tempo ogni loro
mossa, veniva da uno di essi fatto improvvisamente segno a due

colpi di pistola che lo uccidevano all'istante. I malfattori rinseivano

quindi a dileguarsi col favore della notte, dopo aver ferito grave-
mente anche il carabiniere lanciatosi coraggiosamente contro uno

III essi. Fulgido esempio (11 sacrificio e di dedizione al dovere. -

Campagne di Staughella (Padova), 27 0110bre 1937-XV.

Ituberto Salvatore, da S. Fratello (Messina), carabiniere a piedi
legione CC. Ell. di Torino. - Penetrato di notte con duo compagni
in una baíta ove si sospettava fosse pericolosc pregiudiento, autore
di rapina, e cebbene ferito gravemente con un colpo di pistola al·

I'addome dal ricercato nascosto in mezzo al tieno, animosamente si
elanciavtt contro il delinquente, che intanto aveva sparato altri due
colpi andati a vuoto, riuscendo dopo violenta colluttazione a disar-
niarlo e, con l'aiuto <li altri due militarl sopragginnti a ridurlo alla
impotenza.- Pur cosciente della gravità della ferita, manifestava al-
Tuffleiale, accorso a rincuorarlo, l'orgoglio .del dovere compiuto.
Nobile esempio di elevate Virtti militari. -- Front di Traversella
(Aosta), 19 ottobre 1937-XV.

Pio Umberto, da ZagarHe (Cajaniaro), appuntato a piedi legione
CC. IIR. di Alessandria. - Nel procedere col proprio comandante di
stazione al riconoscimento di due individui, identificati poi por te-
Inibili pregiudicati evasi dal carcere, veniva a colluttazione con uno

di essi, riportando lievi lesioni. Alla fuga precipitosa del malfat-
tore 10 inseguiva animosamente e benche fatto segno, a breve di-
suinza, a cinque colpi di pistola, con l'aggiustato tiro della propria
arma lo feriva mortalmente. Subito dopo, con elevato senso del
dovere, accorreva in ausilio del comandante la stazione e di altri
nulitari, coi quali impegnava conflitto a fuoco col secondo delin-
quente che, vistnei precinaa ogni via di 6eampo, al uccideva. -
Acqui (Alessandria), 9 settembre 1937-XV.

MEDAGLIA DI BRONZO

Stella Alfonso di Paolo e di Falco Maria, da Valenzano (Bari),
carabiniere a piedi legione CC. RR. di Padova. - Informato, in as-

senza del comandante la stazione, che un pericoloso ulalfattore, ri-
cercato anche come autore di due omicidi, tra cui quello recente

di un brigadiere dell'arma, si sarebbe recato poco dopo ad un con-

vegno amor080, in località isolata, insieme con altri due latitanti,

si appiattava con due compagni neÏ posto indicato, attendendolo at

varco. Al suo giurigere in automobile, insieme al complici, balzava
prontamente per primo davanti alla macchina, intimando ai tre

mal-

fattori di alzare le mani sotto la minaccia di un fucile a retrocarica

di cui era armato Avendo il latitame tentato ad un certo punto di

servirsi della rivoltella, cae portava alla cintola, contro altro cara·

binLere 60praggiunto, ordinava a costui di far fuoco contro il ribelle

che veniva, infatti, colpito niortalmente al collo. Anche gli altri due,
risultati del pari ricercati per gravi delitti, venivano tosto immo-

bilizzati prima che potessero far uso delle pistolo cariche pronte
all'uso, di cui, coine il compagno, erano armati con abbondanti

munizioni di riserva. - Monsellee - Arzer di Mezzo (Padova), 12 no-
veinbre 1937-XVL

Addis Costantino, da Sedini (Sassari), carabiniere a piedi legione
CC. RR. di Torino. - Penetrato con altri due niilitari, di notie, in

una balta ove si sospettava fosse nascosto pericoloso pregiudicato,
autore di rapina, ed avendo questi, nell'oscurità e nascosto in niezzo

al fleno, sparato un colpo di pistola contro un compagno, rispon-
deva prontamente at fuoco col moselietto, ferendo lievemente il cat-

turando, slanciandosi poscia animosomente su di lui che dopo aver

sparato altri due colpi, a vuoto, aveva ingaggiato col compagno fe-

rito aepra collutlazione e r1necelulo con l'aiuto anche di un terzo

militare sopraggiunto a ridurlo all'impotenza. - Front di Traver-

eella (Aosta), 19 otlobre 1937-XV.

Alessandrini Mario di Gino e di Arendi Domenica, da Alessan-

dria d'Egitto, ingegnere industriale Societti II.P.D. (alla memoria).
-- Ingegnere industriale addetto a stabilimento ausiliario di produ-
zione bellica, all'allarme lanciato per un incendio sviluppa10si nel
reparto « tritolo a accorreva, volontariamente sul posto e, allo scopo

di scongiurare un grave scoppio, con grande sprezzo del pericolo e

slancio non comune, impegnava, con altri animosi, disperata lotta

ne' generoso tentativo di domare e circoscrivere l'incendio. Travolto

dall'esplosione, cadeva sul campo del lavoro, offrendo in olocansto la

sua giovane esistenza. Fulgido esempio :li puro eroismo e di ele-

vato eenso del dovere. - Colleferro (floma), 20 gennaio 1938-XVI.

Antonini Pietro fu Domenico e fu Palombi Maddalena, da San

Polo dei Cavalieri (Roma), infermiere SocietA B P.D. - Infermiere

addetto al servizio di ambulatorio presso stabilimento ausiliario di

produzione bellica, a seguito di grave scoppio veriflealosi al reparto
« tritolo », con slancio esemplare, prodigavasi nelle cure e soccor6i

ai feriti, infondendo in tutti calma e fiducia e, pur ferito, rimaneva
tre giorni e tre notti, quasi ininterrottamente, al suo posto di la-
voro, contenendo stoicamente nell'animo il dolore per la perdita
del figlio ventenne, volontariamente sacriticatosi nel sinistro, e per
le gravi ferite riportate da un altro figlio. Enempio luminoso di ge-
neroso altruismo, di senSO del dovere e di eroico sacrifleio. - Col-

leferro (Roma), 29 gennaio 1938-XVI.

Bajt Antonio, da Anteova Corada (Gorizia), carabiniere a piedi
legione CC. RB. di Verona. - Di perlustrazione notturna, nell'inee-
guire due sconosciuti che all'intimazione di formarsi si erano dati
alla fuga, venne fatto segno a colpi di piatola che lo ferirono alla co-
scia. Incurante del dolore e benché stremato di forze, sostenne, con
l'aiuto del compagno, per oltre un quarto d'ora, conflitto a fuoco con

i malviventi, uno dei quali rimase ferito. Gli stessi, pur essendosi
potuti allontanare col favore della notte, vennero dopo qualche
giorno identificati in pericolosi pregiudicati ed arrestati. - Casoni

di Mussolente (Vicenza), & novembre 1937-XVI.

Iraroni Achille fu Vincenzo e di Marsili Assunta, fla Pallano

(Frosinone), caposquadra pompiere Società B. P. D. (alla memoria).
- Capo squadra e pompiere addetto a stabilimento ansitiario di

produzione bellica, a seguito di allarme lanciato per un incendio

sviluppatosi tiel reparto a tritolo » accorreva prontamente e, con

grande aprezzo del perie010, cooperava con altri animosi, tecnici
e operai, nel generoso tentativo di domare le flamme e scongiurare
uno scoppio. Travolto dall'esplosione seguita, earlev.a sul campo del

lavoro. Esempio luminoso di ferma disciplina e di elevato senso del

dovere. -- Colleferro (Roma), 29 gennaio 1938 XVI.

Benelli 31ario di Tito e di Pera Zaira, da Pisa, dottore in chimica
Società B. P. D. - Dottore in chimica, dirigente dello stabilimento

della Società anonima italiana per la produzione di calci e cementi
di Segni, ad una tremenda esplosione verilleatasi nel reparto a tri-

tolo a dello attiguo stabilimento ausiliario Bombrini Parodi Delfino
di Colleferro, accorreva prontamente sul luogo del sinistro e si pro-
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digávä efficacemente fiel guidare i vigili del fuoco, accorsi däll'Urbe,
nell'opera di speguimento e, con sprezzo del pericolo, interveniva
tempestivamente presso altri focolari d'incendio che minacciavano
di provocare altri scoppi, evitando l'aggravarsi del disastro. Ammi-
revole esempio di alto senso di cameratismo, di sereno ardimento e
di eroica abnegazione. - Colleferro (Roma), 29 gennaio 1938-XVI.

Benelli Tito it1 Francesco e fu Sarlini Agata, da Pontedera (Pisa)
direttore Società B. P. D. - All'allarme lanciato per uh incendio

sviluppatosi hollo stabilimento Bombrini Parodi Delfino, di cui era
direttore, conscio ma noncuranto dell'imminente pericolo, accor-

reva, uno dei primi, sul posto dando le disposizioni del caso e rin-

cuorando con la sua.presenza i dirigenti e le maestranze. Benchè
ferito alla testa, rimaneva sul posto, prodigandosi senza tregua per
evitare il dilagare del pericolo. Nei giorni seguenti, nonostante
Tavanzata età e le cagionevoli condizioni di salute, si prodigó nel
dirigere l'opera di egombro e di riorganizzazione dei reparti, dando
ammirevole esempio di elevato senso del dovere. -- Colleferro

(Roma), 29 gennaio 1938-XVI.

Bertarelli Aldo fu Orlando e di Gilberti Annunziata, da Valmon-
tone (Roma), geometra Societh B.P.D. (alla memoria). - Geometra

addetto a stabilimento ausiliario di produzione bellica, all'allarmo
lanciato per un incendio sviluppatosi nel reparto a tritolo », accor-

reva volontariamente 6ul luogo e, allo scopo di sconglutare un grave

scoppio, con grande sprezzo del pericolo e slancio non comune, im-

pegnava con altri animosi disperata lotta nel generoso tentativo di
domare e circoserivere l'incendio. Travolto dall'esplosione, cadeva
sul campo del lavoro, offrendo in ôlocausto la sua giovane esistenza.
Fulgido esen1pio di puro eroismo e di elevato senso del dovei'e. -

Colleferro (Roma), 29 gennaio 1938-àVL

Bonadonna Francesco di Domenico e di Remirez Giuseppa, da
Lampedusa Linosa (Agrigento), carabiniere a cavallo legione CC.
BR. di Cagliari. - Gravemente minacciato, armata mano di rivol
tella, da pericoloso pregiudicato al quale aveva imposto 11 termo,
lo affrontava coraggiosamente con altro compagno riuscendo. dopo
violenta colluttazione, a disarmare il ribelle poscia ucciso dal com-

aagno stesso nell'atto di ·usare acuminato coltello. - Orgosolo
Nuoro), 22 gennaio.1938-XVI.
Calò Pasµnle, da Nuvoli (Lecce), carabiniere a piedt legione

CC. RH. di Torino. - Incaricato, di notte, di vigilare all'esterno di

una baita nella quale, sospettandovi fosse nascosto pericoloso pre-
giudicato, autore di rapina, erano penetrati altri militari, accorreva
animosamente in soccorso dei compagni che avevano ingaggiato,
nell'O60BritÀ, COnflitto a fuoco col catturando, contribuendo a ri-

durre questi all'impotenza. -- Front di Traversella (Aosta), 19 Ot-

tobre 1937-XV,

Arment Rocen fu Angelo e-di Molinari Elena, da lenne (Roma),
operato SocietA B. P. D. talla memoria). - Operaio addetto a stabi-

Ihnento anelliario di produzione hellica, all'allarme lanelato per
utt'incetidio sviluppatosi nel reparto « tritolo », pur non apparte-
nendovi, vi accorreva ugualmente cooperando con altri anim081 nel
generosa tentativo di domare le flamme ed evitare uno scoppio. In-
vestito dall'esplosione seguita, cadeva sul campo del lavûro. Luminoso
esempio di elevato senso di altruismo e di eroica abnegazione. -

Colleterro (Roma), 20 gennaio 19384VI.
CaMtelli Virgiffo di Luigi e di Vari Teresa, da Segni (Roma),

operald Societh B. P. D. (alla memoria). - Operaio addetto a stabi-

11mento ai1eillario di produzione bellica, all'allarme lanelato per un
incendio sviluppatosi nel reparto a tritolo », pur non appartenen-
dovi, vi accorreva ugualmente cooperando con altri animost nel

generoso tentativo di domare le flamme ed evitare uno scoppio. In-
vestito dall'esplosione seguita, cadeva sul carnpo del. lavoro. Lumi-
noso esempio di elevato senso di altruismo e di eroica abnegazione.
- Colleterro (Roma), 20 gennaio 1938-XVI.

Conti Vincenzo, da Castel S. Ella (Viterbo). appuntato a piedi
legione CC. RR. di Firenze. - Incaricato con compagno meno an-

ziano, di ricercare ed arrestare due malfattori responsabili di furto,
11 rintracció prontamente e li insegul per non breve tratto su difft-
cite sentferó. Fatto segno dall'avversario ad un colpo di rivoltella,
cha con mossa fulminea seppe deviare, ingaggiò con lui violerita

conuttazione, riuseendo, dopo lunga lotta, a disarmarlo ed a trarlo
16 árresto. - Civitella di Sellano (Perugla), & giugno 1937•XV.

- Corronce Antonio di Antonio e di Satta Angela, da Burgos Fo-
resta (Sassari), vice brigadiere a piedi legione CC. RR. di Cagliari. -
Partecipava di notte con altri militari ed agenti di P. S., alla cat•
tara di un pericoloso bandito, il quale con altri due malviventi, tutti
armati di moschetto o di fucile, si era aßserragliato in una casa.

Ingaggiatosi grave conflitto a fuoco fra la forza pubblica e i malvi-
venti, sosteneva la lotta per circa quindici ore dimostrando ardi-
mento e sprezzo del pericolo e contribuendo efficacemente all'uccl•
s10ac di due dei malfattori. Avuto poi ordine di prendere d'assalto

la casa con altri militari per catturarvi 11 bandito piþ temibile, vi
entrava tra i primi e, portatosi con eccezionale coraggio al piano
superiore, ultimo rifugio del bandito stesso, uccideva con un colpo
di fucile 11 malvivente ancora armato ed ancora pericoloso Sebbene

già ferito da altro militare. - Ollolai (Nuoro), 28-29 ottobre 193&XV4

Dall'Oglio Ifolando di Guido e di Rizzoli Luisa, da Bolzano, in•
gegnere chimico Società B.P.D. - Ingegnere chimico addetto a stas

bilimento ausiliario di produzione bellica, el primo allarme lanciato
per un principio d'incendio sviluppatosi nel reparto a tritolo », pur
non appartenendovi accorreva sul posto adoperandosi con altri ani-
mosi per domare il fuoco e econgiuráre 11 pericolo di uno scoppio.
Alla tremenda esplosione sopravenuta, rimasto prodigiosamento in-

colume, pur privo di entrambe le mani per altiputazione subita in

seguito ad infortunio precedentemente occorsogli, riusciva a tra-

scinare un ferito fino al luogo di soccorso. All'arrivo det vigili del-
l'Urbe, si prodigava efficacemente per guidarli nell'opera di spegal,
mento e con grande perizia e sereno ardimento interveniva con essi

tempestivamente presso Vari focolari d'incendio che minacciavano
di provocare altri scoppi, evitando un imminente aggravamento del

disastro. Anche dopo eliminato ogni ulteriore pericolo di esplosione,
continuava ad adoperarsi instancabilmente nell'opera di seppelli-
mento e di soccorso del colleghi ed operai rimasti vittime del di-

sastro. Esempio luminosissimo .di alto senso di cameratismo, di
calma e sereno ardimento e di puro eroismo. - Colleferro (floma),
29 gennaio 1938-XVI.

De Angfoy Carlo Feuce fu Luigi e di Galeazzi Regie Maria da

Sassari, dottore in chimica Società B.P.D. (alla memoria). - Dottore
in chimica addetto a stabilimento ausillario di produzione bellica,
all'allarme lanciato per un incendio sviluppatosi nel reparto a trl-

tolo a accorreva volontariamente tra i primi sul luogo e, allo scopo

di scongiurare un grave scoppio, con grande sprezzo del pericolo o

elancio non comune, impegnava, con altri animosi, disperata lotta
nel generoso tentativo di limitare, domare e circoscrivere l'incendio.
Travolto dall'esplosione, cadera sul campo del lavoro, offrendo in
olocausto la sua giovane esistenza. Fulgido esempio di puro eroi-
smo e di elevato senso del dovere. -- Colleferro (Roma), 29 gen-

nato 1938-XVI.

De Cesaria Giovanni Battista di Pietro e di Bassanelli Prudenzia,
da Montalto di Castro (Viterbo) operaia Società B.P.D. (alla me-

moria). - Operaio e pompiere addetto a stabilimento ausiliario di

produzione bellica, a seguito di allarme per un incendio sviluppatosì
nel reparto a tritolo », accorreva prontamente, e, con grande sprezzo
del pericolo, cooperava con altri animosi, tecnici ed operai, nel
generoso tentativo di domare le flamme e econgiurare uno scoppio.

Travolto dall'esplosione seguita cadeva sul campo del lavoro. Esem-

pio di ferma disciplina e di elevato senso del dovere. - Colleferro

(Roma), 20 gennaio 1938-XVL

Della Valle Ofullo fu Carlo e di Valle Cesira, Yla Casello Torin

(Torino), ingegnere industriale SocietA B.P.D. (alla memoria). -

Ingegnere industriale addetto a stabilimento ausiliario di produ-
zione bellica, all'allarme lanciato per un incendio evíluppatosi nel
reparto a tritolo a accorreva volontariamente sul luogo e, allo scopo
di scongiurare un grave scoppio, con grande sprezzo del pericolo e

slancio non comune, impegnava, con altri animosi, disperata lotta
nel generoso tentativo di domare e circoscrivere l'incendio. Tsa-
volto dall'esplosione, cadeva sul campo del lavoro, offrendo in olo-

causto la sua giovane esistenza. - Fulgido esempio di puro eroismo
e di elevato senso del dovere. - Colleferro (Roma), 29 gonnaio
1938-XVL

Favaretto Gildo Luigt di Ferdinando e di Biasini Rosa, da Ponte
di Piave (Treviso), carabiniere a piedi legione CC. RR. di Padova.
- Appiattatoel, con due compagni, in località isolata ove doveva

giungere, per un convegno amoroSO. insieme ad altri due latitanti
un pericolosissimo maltattore, ricercato anche come autore di due

omicidi, tra cui quello recente di un brigadiere dell'arma, al suo

giungere in automobile insieme ai complici, lo affrontava risoluta-
mente con la.pistola in pugno, mentre gli altri due commilitoni
circondavano la macchina tenendo tutti e tre i malfattori sotto la

minaccia delle loro armi spianate. Avendo il malvivente tentato ad

un certo punto di 4ervirsi contro di lui della rivoltella, che por•

tava alla cintola, anche dietro l'ordine datogli dal compagno più
anziano, preveniva in tempo il pericolo con fare fuoco contro 11

ribelle, ferendolo mortalmente al collo. Anche gli altri due, risul-
tati del pari ricercati per gravi delitti, venivano testo immobilízzatí
prima che potessero fare uso delle ptetolo cariche e pronte allo

sparo di cui come 11 compagno, erano armati con abbondanti

niunizioni di riserva. - Monselice-Arzer di Mezzo (Padova), 12 no•
Tembre 1937-XVI.

Pfannaca Calogero di Antonio e di Pisana Maria Ange11ea, dg
Realmonte (Agrigento), carabiniere legione CC. BR. di Cagliari. -
Raggiunto, insieme ad un appuntato ed a un conûdgato armat9, ik



948. 21-11-1930 (XVÌI) - GAzzET'kA UFFICIALI] DEL REG IRITÁLI - 19. -43

rifuglo di un temibile pregiudicato, ricercato per provvedimenti
di polizta, e che rispose a fucilate all'intimazione di arrendersi,
ingaggló bravamente conflitto a fuoco nel quale 11 malvivente ri•
mase ucciso. - Agro di Lollove (Nuoro), 31 ottobre 1937-XVI.

Fafnani A(berto di Ercole e di Picca Marla, da Velletri (Roma),
SocietA B.P.D. (aua memoria). - Ôperaio addetto a etabilimento
ausiliarlo di produzione bellica, all'allarme lanciato per un in-
condio evlluppatosi nel reparto i tritolo », pur non appartenendavl,
vi accorreva ugualmente cooperando con altri animosi nel generoso
tentativo di domare le flamme ed evitare uno scoppio. Investito
dall'esplosione seguita, cadeva sul campo del lavoro. Luminoso

esempio di elevato sendo d'altruismo e di eroica abnegazione. -
Colleferro (Roma), 29 gennaio 1938-XVI.

Fontana Augusto di Alessandro e di Fiorini Maria Vittoria, da
Segni (Roma), operato Soctetà B.P.D. (alla m¢moria). - Operaio
addetto a stabilimento ausiliario di produzione bellica, all'allarme
lanciato per un incendio eviluppatosi nel reparto a tritolo n, pur
non appartenendovi, vi accorreva ugualmente cooperando con altri
animosi nel generoso tentativo di domare le flamme 'ed evitare uno

scoppio. Investito dall'esplosione seguita, cadeva sul compo del
lavoro. Luminoso esempio di elevato senso d'altrulemo e di eroica
abnegazione. - Colleterro (floma), 29 gennaio 1938-XVI.

Gallori Etugl, da Sgurgola (Frostnone), guardia Societh fl.P.D.
(alla memoria). - Guardia giurata a stabilimento ausiliario di pro-
duzione bellica, sebbene glà a casa ed in procinto di andarsi a ripo-
eare dopo tm servizio notturno prestato per ben dodici ore di
seguito, all'allarme lanciato per un incendio eviluppatosi nel reparto
e tritolo », accorreva spontaneamente e, con grande aprezzo del
pericolo, cooperava cón altri animosi nel generoso tentativo di
<lomare le flamme e econglurare uno scoppio. Travolto dall'esplo-
eione seguita, cadeva sul campo del lavoro. Fulgido esemplo di
eroica abnegaziono e di elevato eenso del dovere. - Colioferro
(floma), 29 gennaio 1938-XVI.

. Girardi Paolo fù Giovanni e fu Ricotti Margher1ta, da Avigliana
(Torino), operaio Società B.P.D. (alla memoria). - Opernio e pom-
piere addetto a stabillmento ausiliarlo di produzione bellica, a 80•
gnito di allarme lanciato per un incendio sviluppatoel nel reparto
e tritolo a accorreva prontamente e con grande sprezzo del pericolo
cooperava con altri animosi, tecnici ed operai, nel generoso tenta-
tivo di domare lo flamme e scongiurare uno scoppio. Travolto dalla
esplosione segulta, cadeva sul campo del lavoro. Esempio luminoso
di ferma disciplina e dl elevato senso del- dovero. - Colleferro
(floma), 29 gennaio 1938-XVI.

Guerei Ello di Romolo e di Laurenzi Domenica, da Fahrfano
(Ancona) perito industriale Soeleth B.P.D. (alla mernorld). - Perito
industriale addetto ad uno stabillmento ausiliario di produzione bol.
lica, all'allarme dato per un incendio sviluppatosi nel reparto a tri-
tolo », accorreva volontariamente sul luogo e, allo scopo di scon-
gmrare un grave scoppio, con grande sprezzo del pericolo e slancio
non comune, si impegnava con altrl animost nel generoso tentativo
di domare e circoscrivere l'incendio. Travolto dall'esplosione cadeva
sul campo del lavoro offrendo in olocaustso la sua giovane esistenza.·
Fulgido esemplo di puro erolsmo e di elevato senso del dovere. -
Colleferro (Roma), 29 gennaio 1938-XVI.
'

Gugflucci Gennarp di Luigl e di Santomauro Rosa, da Orria
(Salerno), carabiniere a piede leglone CC. ull, di Padova. - Ap·
piattateel con due compagni in località isolata, ove doveva giungere,
per un ecovegno amoroso insieme ad altrl ilne latitanti, un pericolo-
sissimo malfattore ricercato anclie come autore di due omieldi, tra
cui quello recente di tm brigadlere dell'arma, al suo giungere in
automobile insfeme al compagni, lo affrontava risolutamente e corag.
glosamente con la pistola in pugno, mentro gli altri due commllitoni
circondavano 1". macchina tenendo tuttle tre i malfattori sotto la
minaccia dello loro armi epianate. Essendo poscia 11 malvimente
calluto mortalmento ferito da altro carabiniere contro cui aveva
tentato di servirsi della Flvoltella che portava alla cilitola, s1 elau•
clava risolutamente sugli altri due criminali, risultati del pari
ricercati per gravl delitti e, unitamente al commilitoni, riusciva
a immobilizzarli prima che potessero fare uso delle armi di cui
erano muniti con abbondanti munizioni di riserva. - Monsolice-
Arzer di Mezzo (Padova), 12 novembre 1937-XVI.

Inardi Giovanni di Filippo e dl Tost Emma da Torino, dottorein chimica SocietA B.P.D. (alla memoria). - Dottore in chimica
affdetto al reparto a tritolo » di stabilimento ansiliario di produ-
zione bellica, in seguito ad incendio ivi sviluppatosi, el adoperava
prontamente per econglutare una grave esplosione e, con grande
sprezzo del pericolo e slancio non comune, impegnava con altri
animosi disperata lotta nel generoso tentativo di domare e circo•scrivere l'incendio. Travolto dalla àsplosione, cadeva sul campodel lavoro, offrendo in olocausto la sua giovane esistenza. Fulgido

esempio di eroismo e di elevato senso del dovere. - Colleterro
(Roma), 29 gennaio 1938-XVI.

Limberto Giovanni di Augusto e di Borsato Glovanna, da Casti-
gliano (Vicenza), carabiniere a. piedi legione CC. RR. di Alessan-
dria. - In servizio isolato in città, visto che un individuo, identi-
ficato poi per temibile pregludicato.evaso dal carcere, minacciava a

mano armata i passanti per farel largo, animosamente lo insegulva
per lungo percorso benchò fatto segno a breve distanza a numerosi
colpi di pistola, andati a vuoto, sino a che il fuggitivo, vistasi pre-
clusa ogni via di scampo da altri militari sopraggiunti, si 6UÎCÏÛBVS.
- Acqui (Alessandria), 9 settembre 1937-XV.

T,túant Sante di Giosafat e fu .Montanarl Anna, da Sant'Angelo
in Pantano (Macerata), operaio Societh B.P.D. (alla memoria). -
Operaio pompiere addetto a stabilimento ausiliario di produziðne
bellica, a seguito di allarme lanciato per un incendio sviluppatosi
nel reparto a tritolo » accorreva prontamente e, con grande sprezzo
del pericolo, cooperava con altri animosi, tecnici ed operai, nel ge-
neroso tentativo di domare le flamme' e econgiurare uno scoppio.
Travolto dall'esplosione seguita, cadeva sul campo del lavoro. Esem-
pio luminoso di forma disciplina e di elevato senso del dovere. -
Colleferro (floma), 20 gennaio 1938-XVI.

Alastrofanni Cicerone di Felice e di Reali Antonia, da Arpino
(Frosinono), diplomato chimico addetto a Stabilimento B.P.D. (alla
memoria). - Diplomato chimico addetto a stabilimento di produ-
ziono bellica, all'allarme lanciato per un incendio eviluppatosi nel
reparto a tritolo », si portava spontaneamente sul posto e, con

grande sprezzo del pericolo e slancio non comune, impegnava, con
altri animosi, disperata lotta nel generoso tentativo di domare o
circoscrivere l'incendio. Travolto dall'esplosione, tadova sul campo
del lavoro, offrendo in olocausto la sua giovane esistenza. Fulgido
esempio di puro eroismo e di elevato senso del dovere. - Colleterro
(lloma), 29 gennaio 1938-XVI.

Alazzocchi Cluseppe fu Fiancesco e di Magno Candida, da
Gorga (Iloma), operaio Società B.P.D. (alla memorig). - Operaio
addetto a stabilimento ansiliario di produzione bellica, all'allarme
lanciato per un lucendio sviluppatosi nel reparto a tritolo n, pur
non appartenendovi. vi accorreva ugualmente cooperando con altri
animosi nel generoso tentativo di domare le flamme ed evitare uno

scoppio. Investilo dall'esplosione seguita, cadeva sul campo del
lavoro. Luminoso esempio di elevato senso di altruismo e di eroica
abnegazione. - Colleferro (Roma), 20 gennaio 1938-XVI.

Mele Pietro di Eugenio e di Melo America, da Artena (Roma),
opernio $ocieth B.P.D. (alla memoria). - Operalo addetto a stabi-
limento ausillarlo di produzlone bellica, all'allarme lanciato per
un incendio sviluppatosi nel reparto . trgolo n, pur rion apparte-
nendovi, vi accorreva ugualmente copperando con altri animosi nel
generoso tentativo di domare le flamme ed evitaro'uno ecoppio.
Irivestito dalla esplosione segulta,.cadeva sul campo del lavoro. Lu-
minoso esempio di elevato senso di altruismo e di eroica abnega-
zione. - Colleterro (Roma), 29 gennaio 1938-XVI.

Afflani Mario Ettore fu Giovanni e di.Rosatl Caterina, da Segnt
(Roma), operaio Società B.P.D. (alÏa inemoria). - Operaio addetto
a stabillmento ausiliario di produzione bellica, all'allarme lancínto
per un incendio sviluppatosi nel reparto = tritolo a pur non appar-
tenendovl, vi accorreva ugualmente cooperando con altrl animost
nel generoso tentativo di domaro le flamme ed evitare uno scoppio.
Investito dall'esplosione seguita, cadera sul compo del lavoro. I.u-
minoso esempio di elevato senso di altruismo e di eroica abnega-
zione. - Colleferro (Roma), 29 gennaio 193 XVI.

3tontalti Angelo fu Pietro e di Minguzzi Ellenbetta, da Cesena
(Forll), dottore in chimica Sociètà B.P.D. - Dottore in chimica
addetto a stabihmento atisiliario di produzione bellica, al primo
allarme lanciato per un principlo d'incendio eviluppatosi nel re-
parto a tritolo », pur .non appartenèndovi, vi accorreva prontamente,
adoperandosi, insieme ad altri animost, con l'incitamento e con

l'esempio, per domare 11 fuoco e scongiurare 11 pericolo di uno
scoppio. Gettato a terra dalla violenta esplosione sopravvenuta e

colpito ripetutamente da macerle, rimaneva ferito gravemente .al
capo ed alla gamba destr , di cui si rendeva necessaria l'amputa-
zlone, cho subi atoicamente. Pnr trovandoàl, pel dissanguamento che
ne segni, completamente sfinito e quasi moribondo, alla vlsta del
DUCE che si complacque di visitario,. trovava ancora forza di solle-
Varsi eu se stesso, di alzare la mano in segno di saluto e di pro-
nunziare un « a noi n. Alle parole di conforto rispondeva con ro-
mann flerezza, che se fosse sopravvissuto si sarebbe reso utile alla
Patria anche con una gamba sola. - Colleferro (Itoma), 29 gennaio
1938-XVI.

Mura Clovanni Maria fu Antonio e di Manca 141aria Maddalena,
da Bortigali (Nuoro), appuntato a piedi legione CC. Ilft. di Cagliari.
- Partecipava di notte, con altri militari ed agenti di P. S., alla
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cattura di un pericoloso banditõ, 11 quale, con altri due malviventi
- tuttigarmati di moschetto e di fucile - ei era asserragliato in una
casa. Ingaggiatosi grave conflitto a fuoco tra la forza<pubblica ed
i malfattori, sosteneva la lotta per quindici oro, dimostrando ardi-
mento e sprezzo del pericolo e contribuendo efficacemente all'ucci-
Sione di due malfattori. Avuto pol ordine di prendere d'assalto la
casa con altri militari per catturarvi 11 bandito più temibile, vi
entrava tra i primi, concorrendo con contegno energico alla risolu-
zlone dell'operazione conclusasi con l'uccisione .del predetto effet-
tuata da altri militari. - Ollolai (Nuoro), 28-29 ottobre 1936-XV.

Mutrl Renato di Michele e di Bergamaschi Enrichetta, da Bosco
Reale (Napoli), operaio Società B.P.D. (alla memoria). - Operaio
addetto a stabilimento ausiliario di produzione bellica, all'allarme
lanciato por un incendig sviluppatosi nel reparto a tritolo », pur
non appargnendovi, vi accorreva ugualmente cooperando con altri
animosi nel generoso tentativo di domare le flamme ed evitare uno

scoppio. Investito dall'esplosione seguita, cadeva sul campo _del
lavoro. Luminoso esempio di elevato senso di altruismo e di eroica
abnegazione. - Colleferro (floma), 29 gennaio 1938-XVI.

Nucci Amilcare di Ferdinando e di Pompei Elisa, da S. Valentino
(Pescara), operaio Società B.P.D. (alla memoria). - Operaio e pom-
plere addetto a stabilimento ausiliario di produzione bellica, a ee-

gulto di allarme lanciato per un incendio sviluppatosi nel reparto
a tritolo », accorreva prontamente e, con grande sprezzo del pericolo,
cooperava con altri animosi, tecnici ed operai, nel generoso tenta-
tlYo dl domare le flamme e scongiuraro uno scoppio. Travolto dalla
esplosione seguita, cadeva sul campo del lavoro. Esempio luminoso
di Terma disciplina e di elevato senso del dovere. - Colleferro

(Roma), 29 gennaio 19384VI.

Orlo "Giuseppe di Antonio e di Nava Maddalena, da Castello

Sopra Lecco (como), dottore in chimica societh B.P.D (alla me·

moria). Dottore in chimica addetto a stabilimento ansiliario di pro-
duziono bellica, all'allarme lanciato per un incendio sviluppatosi
nel reparto e trltolo.», accorreva volontariamente tra i primi sul
luogo e, allo scopo di scongiurare un grave scoppio, con grande
eþrezzo dóleporicolo e alancio non comune, impegnava con altri
animost -disperata lotta nel generoso tentativo di limitare, domare
e cireescrivero l'incendio. Travolto dall'esplosione, cadeva sul campo
del lavoro. Fulgido esempio di puro eroismo e di elevato senso del
dovere. -- Colleferro (Roma), 29 gennaio 1938-XVI.

Ostinelli Luigi di Giovanni e di CQsti Celesta, sergente gruppo
artiglieria di corpo d'armata della Sardegna. - Presente con altri
artiglieri del proprio gruppo ad un conflitto a inoco fra militari
della forza pubblica e tro malviventi asserragliati in una casa, par-
tecipava,al conflitto stesso con slanelo. Agli ordini del suo coman-
dante di gruppo, allestiva con altri artiglieri due bombe di gelatina
esplosiva e queste poneva a sito al due estremi della casa, ricovero
dei handiti, esponendosi incurante del grave pericolo di essere col·
pito llalle fucilato del banditi eteesi. Spentasi, per sopravvenuta
pioggia, una delle micce, rinnescata la bomba fallita, lauclava que•
sta, a braccio, attraverso un buco prodottosi nel tetto per effetto
di altre bombe, ottenendo che lo scoppio avvenisse proprio nell'Am-
biento in cui erano asserragliati i malviventi. - Ollolal (Nuoro),
20 ottobre 1936-XV.

Pallescht Giovanni di Angelo e di Giannetti Giuseppe, da Fon-
tana Lirl (Frosinone), operaio Socloth B.P.D. (alla memoria). -
Operaio addetto a stabilimento ausiliario di produzione bellica, al-
l'allarme lanciato per un incendio sviluppatosi nel repaW.o a trl-
tolo e, pur non appartenendovi, vi accorreva ugualmente cooge-
rando con altrl animosi nel generoso tentativo di domare je flamme
ed evltare uno scoppio. Investito dall'esplosione seguita, cadeva
sul campo del lavoro. Luminoso esempio di elevato senso di al•
truismo e di eroica abnegazione. - Colleferro (Roma), 29 gennaio
193B·XVI.

I Teffi Polito di Emilio e di Pistilli Marla, da Ortanova (Pog-
gla), capotecnico Società B.P.D. - Capotecnico addetto a stabili-
mento ausillarlo dl produziono bellica, all'allarme lanciato per un
incendio sviÏuppatosi nel reparto a tritolo », accorreva prontamente
snt posio, adoperandosl attivamente nell'opera dl spegnimento. So-
pravvenuta tma tremovida esplosione, ritornava subito sul luogo del
sinistro, prodigandosi etncacemente nel guidare i vigili del fuoco
neroral dall'Urhe e, con grande sprezzo del pericolo interveniva

tempestivamente presso alcuni
.
focolarl d'incendio che minaccia-

runo di provocare ulteriori scoppi, evitando l'aggravarsi del dlaa-
stro. Bell'esemplo di cameratismo, di serenità e di coraggio. - Col-
Jefgrt6 (Roma), 20 gennaio 193&XVI.

Ñtfa Arnaldo di Giacorno e di Tienzi Assunta, da Somma Ve-
suvinna (Napoli), operaio SocietA B.F.D. (alla memoria). -- Òperaio
addetto a stabilimento ausiliarlo di produzione bellica, all'allarme
lanelato per un incendio sviluppatosi nel reparto « tritolo »; pur
non apparlencadovi, vi accorreva ugualmente cooperando con altri

animost nel generoso tentativo di domare le flamme ed eititare
uno scoppio. Investito dall'esplosione seguita, cadeva sul campo
del lavoro. Luminoso esempio di elevato senso di altruismo e di
eroica abnegazione. - Colleferro (Roma), 29 .gennaio 1938-XVL

Piras Giovanni Battista di Giuseppe e di Repefti Domenica, da
Saesari, carabiniere a cavallo legione CC. RR. di Cagliari. - Grave-
mente minacciato armata mano di rìVoltella da pericoloso pregiu-
dicato al quale aveva imposto il fermo, lo affrontava coraggiosa-
mente con altro compagno, riuscendo dopo viva colluttazione a

disarmarlo. Con mossa fulminea evitava poscia che il compagno
stesso rimanesse vittima di proditoria aggreE610BS COR RCuminatO
coltello da parte del ribelle, che uccise con un colpo di pistola. -
Orgosolo (Nuoro), 22 gennaio 1938-XVL

Porta Giuseppe di Salvatore e di Ortu Maria, da S. Vero M111s
(Cagliari), appuntato a piedi legione CC. RR. di Cagliari. - Coman-
dante interinale di stazione, avuta notizia

-
del rifugio _ dl tm temi-

bile pregiudicato ricercato per provvedimenti dl poßzia, el portð
sul posto con un carabiniere e con un confidente armato. Ingag.
glato conflitto a fuoco lo sostenne bravaniente e, inceppatosi 15
moschetto, lo sostitul col fucile da caccia del confldente, conti-
nuando a tener testa al malvivente che cadde infine ucciso. - Agro
di Lollovo (Nuoro), 31 ottobre 1937-XVI.

Prina Angelo di Attilio e di Negrini Adele, da Linate al Lam-
bro, artigliere gruppo artiglieria di Corpo d'Armata della Sarde-

gna. - Presente con altri artiglieri del proprio gruppo ad un con-
flitto a fuoco fra i militari della forza pubblica e tre malviventi
asserragliati in una casa, partecipava con slancio al conflitto stesso,
e coadiuvava un sottuffleiale di artiglieria nella preparazione e
messa a posto di due poderose mine destinate- a far saltare 11 rico-
vero dei pregiudicati, esponendosi, incurante del grave pericolo che

correva, al colpi che i banditi sparavano dal letto. - Ollolai (Nuoro),
29 ottobre 1930-XIV.

Proietti Angelo .di Giuseppe e di Girolami Maria, da Anagni
(Frosinone), operaio Società B.P.D. (alla memoria). - Operalo o

pompiere addetto a stabilimento ausiliario di produzione bellica a
seguito di allarme lanciato per un incendio sviluppatosi nel reparto
e tritolo », accorreva prontamente e con grande sprezzo del pericolo,
cooperava con altrL animosi, tecnici ed operai, nel generoso tenta·
tivo di domare le flamme e scongiurare uno scoppio. Travolto dalla
esplosione seguita, cadeva sul campo del lavoro. Esempio luminoso
di ferma disciplina e di elevato senso del dovere. - Colleferro
(Roma), 29 gennaio 1938-XVI.

Roncato Paolo di Vittorlo e di Zanandred Anna, da Padova, in-
gegnere chimico Società B.P.D. (alla memoria). - Ingegnere chi-
mico addetto ad uno stabilimento ausiliario di. produzione .bellica,
all'allarme lanciato per un incendio aviluppatosi nel reparto
a tritolo e, accorreva tra i primi sul luogo e, allo scopo di econ-
giurare un grave scoppio, con grande sprezzo del pericolo e slancio
non comune impegnava, con altri animosi disperata lotta nel, go•
neroso tentativo di domare e circoscrivere l'incendio. Travolto dal-
l'esplosione, cadeva sul campo del lavoro, onrendo in olocausto
la sua giovane esistenza. Fulgido esempio di puro eroismo e di
elevato senso del dovere. - CDIleterro (Roma), 29 gennaio 1938·KVI.

Sacco Loreto, da Fontana Liri (Frosinone), caposquadra Societh
B.P.D. (alla memoria). - Caposquadra addetto a stabilimento au•

siliario di produzione bellica, sul punto di prendere riposo dopo
11 servizio prestato di notte, all'allarme lanciato per un incendio
eviluppatosi nel reparto . tritolo a accorreva volontariamente o con

grave sprezzo del pericolo cooperava con altri animosi nel gene•
roso tentativo di domare le flamme e scongiurare uno scoppio. Tra-
volto dall'esplosione seguita, cadeva sul campo del lavoro. - Colle•
ferro (Roma), 29 gennaio 1938-XVI.

Sordi Gaetano di Giovanni e di Salvittl Lorenza, da Valmon•
tone (Roma), operato Società B.P.D. (alla memoria). - Operaio e

pompiere addetto a stabilimento ausiliario di produzione bellica, a
seguito di allarrie lanciato per un incendio eviluppatosi nel re-
parto a tritolo », accorreva prontamente e, con grande sprezzo del
pericolo, cooperava con altri animosi, teculei ed operal, nel gene-
roso tentativo di domare le flamm0 0 6COngÍUfüre URO SCOppio.
Travolto dalla esplosione seguita, cadeva eni campo del lavoro.
Esempio luminoso dl ferma. disciplina é di elevato senso del dovere.
- Colleferro (Roma), 29 gennaio 1938-XVI.

Sordi Giovanni fu Gaetano e di D'Emilia Agnese, da Valmon.
tone (Roma), capolavorante Societh B.P.D. - Capolavorante addetto
a stabillmento ausiliario di produzione bellica al primo allarme
lanciato per un principio d'incendio sviluppatosi nel reparto a trt-
tole », pur non appartenendovi, accorreva prontamente sul poeta per
adoperarsi nell'opera di spegnimento, recando valido aiuto al col.
leghi éd ai pompieri di fabbrica. Compreso del pericolo di uno -

scoppio, iniziava rapidamente, con altri operai lo sgombro delle:
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bombe cariche del reparto. Gettato a terra dalla violenta esplosione
avvenuta pur avendo riportato ferite varie in diverse parti del
corpo e lesioni in un occhio si rialzava prontamente e guidava effi-
cacemente i vigili accorsi dall'Urbe coadiuvandoli nell'opera di soc•
corso e di seppellimento dei caduti, con la speranza nell'animo di
rinvenire il proprio figliuolo rimasto colpito dall'esplosione. Non•
curante delle proprie condizioni e con l'animo straziato per la

perdita del giovane flglio, rimaneva instancabilmente anche nei

giorni seguenti al suo posto di lavoro. Esempio di eroica dedizione
e di alto senso del dovere. -- Colleferro (Roma), 29 gennaio
1938-XVI.

Stella Luigi di Guglielmo e di Ileggio Pasqua, da Carpineto
(Roma), operaio Societh B.P.D. (alla memoria). - Operaio e pom-
piere addetto a stabilimento ausiliario di produzione bellica, a se-

guito di allarme lanciato per un incendio sviluppatosi nel reparto
« tritolo », accorreva prontamente e, con grande sprezzo del peri-
colo, cooperava con altri animosi tecnici ed operai, nel generoso
tentativo di domare le flamme e scongiurare uno scoppio. Travolto
dalla esplosione 6eguita, cadeva sul campo del lavoro. Esempio
luminoso di ferma disciplina e di elevato senso del dovere. - Colle-
ferro (Roma), 29 gennaio 1938-XVI.

Priori Antonio di Saverio e di Martelloni Elisabetta, da Artena

(Roma), caposquadra e pompiere Società B.P.D. (alla memoria). -

Caposquadra e pompiere addetto a stabilimento ausiliario di pro-
duzione bellica a seguito di allarme lanciato per un incendio svi-

luppatosi nel reparto a tritolo », accorreva prontamente e, con grande
sprezzo del pericolo, cooperava con altri anímosi, tecnici ed ope·
rai, nel generoso tentativo di domare le flamme e scongiurare uno
scoppio. Travolto dall'esplosione seguita, cadeva sul campo del la-

voro. Esempio luminoso -di ferma disciplina e di elevato senso

del dovere. - Colleferro (Roma), 29 gennaio 1938-XVI.

Proletti Lorenzo di Giuseppe e di Girolami Afaria, da Valmon-

tone (Roma), operaio Societá B.P.D. (alla memoría). - Operaio
addetto a stabilimento ausiliario di produzione bellica, all'allarme
lanciato per un incendio sviluppatosi nel reparto a tritolo », pur non

appartenendovi, vi accorreva ugualmente, cooperando con altri ani-

mosi nel generoso tentativo di domare le flamme e di evitare uno

scoppio. Investito dall'esplosione seguita, cadeva sul campo del

lavoro. Luminoso esempio di elevato senso di altruismo e di eroica

abnegazione. - Colleferro (floma), 29 gennaio 1938-XVI.

Tamburi Edmondo di Enrico e di Campagnucci Elisa, da Castel
di Lama (Macerata), perito industriale Società B.P.D. (alla memo·

ria). - Perito industriale addetto a stabilimento ausiliarlo di pro-
duzione bellica, all'allarme dato per un incendio sviluppatosi nel
reparto « tritolo a accorreva volontariamente sul luogo e, allo scopo
di scongiurare un grave scoppio, con grande sprezzo del pericolo e

slancio non comune si impegnava con altri animosi nel generosé
tentativo di domare e circoserivere l'incendio. Travolto dall'esplo.
sione cadeva sul campo del lavoro, offrendo in olocausto la gio-
vane esisten2a. Fulgido esempio di puro eroismo e di elevato senso

del dovere. - Colleferro (Roma), 29 gennaio 1938-XVI.

Tummolo Vincenzo fu Antonio e di Felici Salomè, da Segni
(Roma), operalo Società B.P.D. (alla memoria). - Operaio addetto a

stabilimento ausiliario di produzione bellica, all'allarme lanciato

per un incendio sviluppatosi nel reparto a tritolo », pur non appar-
tenendovi vi accorreva ugualmente, cooperando con altri animosi
nel generoso tentativo di domare le flamme e di evitare uno scoppio.
Luminoso esempio di elevato senso di altruismo e di eroica abnega-
z1one. - Colleferro (Roma), 29 gennaio 1938-XVI.

Vari Gaetano di Bruno e di llamacci Nazzarena, da Segni
(Roma), operalo Società B.P.D. (alla memoria). - Operaio addetto a
stabilimento ausiliario di produzione bellica, all'allarme lanciato per
un incendio sviluppatosi nel reparto a tritolo », pur non appartenen.
dovi, accorreva ugualmente, cooperando con altri animosi nel ge-
neroso tentativo di domaro le flamme e di evitare uno scoppio.
Investito dall'esplosione seguita, cadeva sul campo del lavoro. Lu-
minoso esempio di altruismo e di eroica abnegazione. - Colleferro
(Itoma), 29 gennaio 1938-XVI.

Zanoletti Paolo di Angelo e di Crosi Maria, da Tarcento (Udine),
inghgnere industriale Società B.P.D. (alla memoria). - Ingegnere iu•
dustriale addetto a stabilimento ausiliario di produzione bellica al.
l'allarme lanciato per un incendio sviluppatosi nel repárto a tritolo »,
accorreva volontariamente sul luogo e, allo scopo di scongiurare un
grave scoppio con grande sprezzo del pericolo e slancio non co-

mune impegnava, con altri animost, dieperata lotta nel generoso
tentativo di domare e circoscrivere l'incendio. Travolto dall'esplo-
stone cadeva sul catupo del lavoro, offrendo in olocausto la sua

glovane esistenza. Fulgido esempio di fulgido eroismo e di eleyato
senso del dovere. - Colleferro (flomû), 29 gennaio 1938-XVI.

(582)

LEGGIE DECRETI
REGIO DECRETO 17 settembre 1938-XVI, n. 2182.
Diritti erariali e denlaniali sugli spettacoli in Libla e nel•

l'Africa Orientale Italiana.

VITTØRIO EllANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

13IPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 3 dicembre 1931-XIII, n. 2012, sul-
l'ordinamento organico per l'amministrazione della Libia,
convertito nella legge 11 aprile 1935-XIII, n. 675; .

Visto il R. decreto-legge 1° giugno 1930-XIV, n. 1019, sul-
l'ordinamento e l'amministrazione dell'Africa Orientale Ita-

linna, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV, n. 285;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei 31inistri;
Sulla proposta del DUCE, 31inistro Segretario di Stato per

PAfrica Italiana, di concerto con il Alinistro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E approvato l'unito ordinamento relativo all'applicazione
dei diritti erariali e demaniali sugli spettacoli in Libia e nel-

l'Africa Orientale Italiana, visto, d'ordine Nostro, dal Ali-
nistro proponente.

Art. 2.

2 abrogata ogni disposizione contraria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 settembre 1938-XVI

VITTORIO E3IANUELE

3ÍUSSomst - T)I RitviúL
Visto, il Guardasigilli: SoLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 febbrain 1939-XVII
Atti del Governo, reUlstro 406, [oglio 19. -- AIANCINI

Ordinamento relativo all'applicazione dei diritti erariali e dema=

niali sugli spettacoli in Libia e nell'Africa Orientale Italiana.

CAro I

Spettacoli teatrali, epc-rtivi, corse di cavalli, concorsi ippici
e trattcnimenti di ogni genere, esclusi i cinematografici.

Art. 1.

Sull'introito lordo totale degli spettacoli e trattenimenti
dati al pubblico a pagamento, nei teatri ed in altri luoghi, con
opere liriche, drammatiche, mimiche, operette, concerti ro-
cali ed istrumentali, riviste, coreograße, conferenze artisti-
che, scientifiche e letterarie, anche se illustrate con proie-
zioni fisse o cinematografiche, circhi equestri, marionette, an-
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che se agiscono in teatri o costruzioni provvisorie, spettacoli
di varietà di ogni genere, esclusi soltanto quelli del cui pro-
gramma fanno parte proiezioni einematografiche, spettacoli
d'illusiouismo, disiuazione del pensiero, ipnotismo, prestidi-
gitazione, trasformismo, tè danzanti, balli pubblici e feste ed
acendemie di ballo, anche all'aperto, nonchè lezioni di ballo,
se collettive, date in circoli o scuole di danze, è d'ovuto il di·
ritto erariale nella misura del 10 per cento.
Lo stesso diritto nella misura del 10 per cento è dovuto

sull'introito lordo totale dei biglietti d'ingresso e di abbona-
mento ai campi di corse di cavalli e di carri, ai concorsi ip-
pici, agli spettacoli sportivi ò•i ogni genere, in terra, in acqua
ed in cielo, ni tiri al solo, al circuiti e corse di bicielette, ino
tociclette,.automobili, motoscali ed aeroplani, giuochi, patti-
maggio, esercizi e gare di qualsiasi natura.
E altresì dovuto lo stesso diritto nella misura del 10 per

cento per i ginochi o trattenimenti di ogni genere come gio-
stre, caroselli, altalene, tahoga; otto volanti, montagne russe,
tapis voulants, tiri al bersaglio, tiri al piattello e simili, che

vengono tenuti anche all'aperto e per i quali si corrisponda
ai proprietari o esercenti un prezzo per parteciparvi.
Per quanto concerne i ginochi del tennis, calcio, palla ca-

neutro e golf il diritto erariale è dovuto nella misura sovrain-
dienta allorchè per assistere a detti giuochi, promossi da so

cietà o enti, venga richiesto il biglietto d'ingresso a paga

mento, o, promossi da gestori di albergo, venga richiesto il
pagamento di una speciale quota in aggiunta alla retta al-

Lerghiera.
Il diritto erariale nella misura del 10 per cento deve essere

riscosso anche per gli spettacoli il cui prosento venga desti

nato a scopi speciali che non costituiscono un lucro diretta

per gli organizzatori.
Per Ali spettacoli di beneficenza i Governi possono accor-

dare, di volta in volta, esenzioni totali o parziali.
11 diritto anzidetto deve essere ;pagato prima della fine di

ogni spettacolo o trattenimento di cui sopra all'agente inea-

riento della riscossione dall'impresario, appaltatore o da

chiunque altro abbia ottenuto la licenza prescritta dalle vi-
genti disposizioni di pubblica sicurezza.

Art. 2.

Il pagamento del diritto erariale del 10 per cento ò pari-
menti dovuto per tutti gli spettacoli, recite, concerti, esecu-
zioni musicali di qualsiasi genere, Unlli od altri trattenimenti
di ogni natura, dati in locali o circoli privati, in loenli di so-
cietà lì1odrammatiche o musicali, in sale o giardini di circoli,
conservatori, caffè, ristoranti ed alberghi, in luoghi di di-
Tertimento o di cura, ancorchè vi si acceda senza biglietto o

con biglietto d'invito o con tessere di ogni specie.
Lo stesso diritto del 10 per cento desesi pure corrispon

dere sui veglioni, ovunque vengano dati.
Sui prosenti di qualsiasi natura che gli organizzatori di

tali spettacoli possana ricavare smuo esst dati da noleggio di
posti distinti, da diritti di gnardaroba, da oblazioni, sin pure
non obbligatorie, da aumento sui prezzi delle consumazioni o
comunque prodotti sono dovuti al Governo i diritti erariali

ai sensi del presente ordinamento.
Quando gli spettacoli o trattenimenti di cui sopra siano

efferti da società o circoli ai propri soci, e questi per inter-
venirvi non debbano sborsare alcuna somma per nessun titolo
in più della quota annua o mensile da essi pagata alla società
« circolo, in tal caso il diritto erariale dovrA essere compu-
täto in ragione del 10 per cento del complessivo ammontare
dúlle quote o contributi sociali pagati (Tai soci, se la società o
circolo abbia per unico scopo di offrire tali spettacoli o trat-

tenimenti ai propri soci, ossero su parte dell'ammontare
delle quote o contributi, anzidetti, se la società o circolo non

abbia per nuico scopo di offrire tali spettacoli o trattenimenti
at propri soci.
Se, però, iper iutervenire ni detti spettneoli o trattenimenti
i soci debbono anche acquistare biglietti d'ingresso o di po-
sto riservato, in tale caso il diritto erariale va liquidato pure
sul prezzo dei biglietti, senza pregiudizio del pagamento già
effettuato come al capoverso precedente.

Art. 3.

Sulle rappresentazioni od eseenzioni di opere di pubblico
spettneolo cadute in pubblico dominio, è dovuto, indipenden-
temente dal diritto erariale del 10 per cento di cui ai prece-
denti articoli, il diritto demaniale nella misura del 5 per cento
a norina dell'art. 34 del it. decreto-legge T novembre 1925-IV,
u 1030, sui diritti di autore.

Art. 4.

I Liglietti e riscontri dei teatri (compresi quelli per sem-
plice ingresso), per i quali si riscuote il diritto erariale ai
sensi del presente ordinamento, debbono essere contenuti in
bollettari a madre e figlia, e numerati progressivamente per
ogni rappresentazione o per ogni serie di rappresentazioni.
Lo stesso dicasi per i biglietti gratuiti d'invito i quali,

inoltre, debbono essere di colore e di formato diversi da
quelli a pagamento per poterli facilmente distinguere, e deb.
bono infine portare impressa l'indicazione che trattasi di bi-
blietti gratuiti.
Gli incaricati della riscossione hanno 11 diritto, quando lo

credano opportuno per un più esatto controllo, di vidimare
con un timbro speciale tali biglietti, in modo che non sia pos-
sibile sostituirli con altri.

Art. 5.

Gli impresari degli spettacoli e trattenimenti di cui ai pre-
cedenti articoli hanno l'obbligo di tenere un registro.a madre
e .figlia vidimato e numerato thill'autorità di pubblica sicu.
rezza, sul quale per ogni spettacolo o trattenimento compi-
leranno una distinta dei biglietti venduti che deve essere fir.
mata da ll'impresario o capocomico o conduttore del teatro o
loenle e dalPagente incaricato della riscossione. ·

Le matrici delle distinte devono essere conservate e tenuto
a disposizione dei funzionari e degli agenti incaricati della
riscossione per ogni eventuale controllo, per il periodo di un
anno dalla data della loro compilazione.

Art. G.

L'i.ntroito lordo totale per gli spettacoli e trattenimenti di
cui all'art. 1 del presente ordinamento, è costituito dall'im-
porto dei biglietti d'ingresso e dei posti di ogni natura e pal-
chi venduti per lo spettacolo o trattenimento, nonchè dal ri-
cavo degli addobbi o dei cuscinaggi e da qualsiasi privilegio,
prelevazione o sopraprezzo, ove ne esistano.

Concorre altrest a formare 11 detto introito lordo l'ammon-
tare degli abbonamenti. Per questi il relativo diritto era-

riale potra essere corrisposto in una sola volta all'inizio della
stagione. Ose invece il pagamento del diritto non senga ef-

fettuato in una sola volta, l'ammontare degli abbonamenti
verrà sud'diviso per il numero degli spettacoli per i quali gli
abbonamenti furono fatti e la quota risultante concorrerà a

costituire l'introito lordo imponibile.
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OAro II. CAro III.

ßpettacoli cinematografici e di varieti Eaþosiziotti, ulostte e flere camptonarte.
aventi alntono ún numero di cinentátogräfos

Art. 7,

SulPintroito lordo totalè degli apettacoli cinematografici e
degli spettacoli di varietà aventi alméno un niimero di cine-
matografo, comunque e dovunque ðati al j)ubblico, anche se
in circoli e sale private, sono dovuti i seguenti diritti:
- per 1 prezzi, non compreso il diritto erariale, inferiori

a L. 1, il 10 per cento;
- per i prezzi, non compreso il diritto erariale, di L. 1

ed oltre, il 117 pe? tento.
I diritti ghzidetti devono essere riscossi anche pèr gli spet-

tatoli 11 eni provento tiene destinato a Medpi áþeciali, che nou
costituiscóno ltiero direttä per' gli ol'ganitzutori.
Per gli spettscoli di benèlicenza i Governi possono accoi•-

dare, di volta in volta, esenzioni. totúli o partiali.
I diritti suddetti devono essere pagati alla fine di ogni gior-

nata di spettacolo, senza diritto ad alcun abbuono, all'agente
incaricato della riscossione dall'impresario o esercente o da

chiunque altre Abbia ottenuto la licenza pheëeritta dalle vi-
genti dînposizioni di pubblica sicureted.

Art. 8.

Gli itilpfesari è esercenti di cinenintografi e di spettacoli di
vat'ieth liei fluuli è coinpreso almetto tin nuthere di cinematð·
grafo, devono essere provvisti di biglietti a madrè e figlia pi'o-
gressivamente ntimersti sulla utadre e su cÍnscuna sezióne
della figliä, in serie dîktinte di diverso fortnitto e colore per
la varie categorie di posti di cui il locale dispouë.
Inoitt gli impi·esari suddetti devot16 essere forniti di dúe

dotadoui di biglietti da nearsi altertiatitätuènte, (¡tiändo ven-
gano váriati i prekd d'ingresso, in modo che non sin tistito lo
stesso tipo di biglietto qualora per 16 spettacolo étinteskivo
sia variato il prezzo di esso. Ciascuna dotazione deve essere

preventivamente punzonata dall'Ufficio finanziario compe
tente o dall'agente incaricato della riscossione dei diritti era-
riali e deinaniali stabiliti dAl pi•esente ot•dinainento.
I biglietti a prezzo ridotto devono portare in1þressä l'indi-

cazione e la specie della ridtizione.
Gli impresari ed eseteenti suddetti sono inoltre obbligati

alla tenufe di due apþositi registri di carino e scarico delle
due dotazioni di biglietti sopra citati. Tali registri devon6
essere esibiti ad ogni riehiestá dá parte dei funzionati þre-
posti al controllo ed alla vigilanza ai fini dell'applitazione
dei diritti erariali sugli spettadoll.

Art. 9.

All'ingresso di ogni spettatore nella sala degli spettacoli le
due sezioni delle bollette figlié dèi biglietti d'ingresso devono
essere staccate; una viene consegnata allo spettatore l'altra
introdotta in una dassettà elddha á dhiatè. Questa ehia#e re-
sta presso l'iinprendrio ó esercetité dellä sálà, sia, a richiestä
dell'agente itidarleato dellä riscossione, la caëseltä può èssere
alltitè mtitiita di 1111 10cohetto, la cui chiave riinane in pos
senso dell'incariento suddetto in niodo che la cessetta non
possa essere aperts the àÏla sua pt·esenza.
Lo spettatore à terinto a conservare 11 tagliando rilascîa-

tokli pet tutto 11 terillió in cui si trattiene nella sala egh
spettacoli, ed è obbligato a pagal'e una seconda volta il prezzo
del bigliettö, qualora ne risulti sþrovvisto in un.controllo
esegilito da qualtinque Éunzionario od agente cui competa la
vigilalizä sili ptibblici spettneoli e trattenimenti.
Täle obbligo dello spettatore era essere reso noto con un

eartello a grandi carattei'i esposto all'ingresso del locale.

Art. 10.

I 1)íglietti d'ingresso alle esposhioni scientifiche, artistiche
e industriali, dlle inoetre e flere campiondi·ie e äd altre mani-
festazioni similari di qualsingi speëie ed a qualunque scopa
ptotnosse, sono soggetti al paganiento del diritto erariale, in
. base all'aligliota speciale del due per cento, da liquidarsi
sull'întroito lot•do degli incassi.
Alla stessä aliquota del dite per cento sono soggetti i ¡>ro-

Venti erivänti, ni conlitati o imprese delle menzionate mani-
festazioni, dalle marche o bollini apposti sui biglietti ferro-
viari a riduzione, nonchè da eventuali dotazioni e contributi.
Ilesta ferma l'aliquota normale del diritto erariale in ra-

gione del 10 pei' cento sui biglietti per l'ingresso a spettacoli
o trattenimenti che abbiano luogo nell'ambito delle esposi-
zioni, mostre e flere campionarie su menzionate.

ro IV.

Norme per la liquidazione e riscossione del diritto erariale

e del diritto demaniale per gli spettacoli e trattenimenti di
oui ai capi 1, 11 e III.

Art. 11.

Per ogni giorno di spettacolo, all'atto della chiusura del
locale, deve essere fatto dall'esercente, desutuendolo dai l>1oe.
chi delle madri dei biglietti, il conteggio del biglietti venduti
e compilata una distinta per far constare l'incusso totalé.
Su tale distinta deve itnehe annotatisi, tenetido separAti i vari
prezzi praticati, il numero dei biglietti venduti þer ciasecus
sŒrie, indicandosi per ciúscuna delle seriè stesse il utituero

con cui in quel dato giornd s'è iiiiziata la vendità e l'altro
con cui la venditä e'è chitisa.
Il litiro delle distinte deve essere a madre e flglia ed I fogli

devono essere progressivamente numerati, houchð presenti-
vamente vidimati dall'autorità di pubblica sicurezza locale.

La distinta giornaliera deve essere redatta in modo identico
sulla madre e sulla figlia; alla compilazione di essa hanno

beinpre il diritto di assistei'e gli agentiincarienti della riscos-
sione ed ogni altro funzionsrio cui competa la vigilanza sui
pubblici spettacoli, ed ai medesimi è consentita la facoltà di
oglii controllo tanto sulle matridi dei biglietti venduti gitanto
sui tagliandi dei biglietti immessi nella cassetta in confor-

mità al disposto dell'art. 9.
Le distinte devono essere firmate dall'impresario od eser-

cente e dall'agente incaricato della riscossione ed 11 distacco

della figlia dalla madre deve essere difettuato esclusivamente
dal predetto agente solo nel momento in cui si verifica la
riscossione del diritto.
I blocchi delle madri delle distinte devono essere conservati

dagli esercenti o conduttori per il periodo di un anno e messi
a disposizione dei funzionari od agenti allorchè si presentauo
Per effettuare verifiche o controlli.
Ïn casi eccezionali, ûllorquanðo per la minima importanza

o per l'ubicazione del locale o per 14 natura dello spettacolo
o per 11 genere del locaÌe in cui lo spettacolo viene dato,
riesca impossibile o troppo illicoltosa la compilazione etil
controllo della ûtsfinta, il competente ufficio di esazione può
determinare su domanda ðegli interessati, una somma gissa
a titolo di diritto erariale.
Tale somma fissa eve perb corrispondere all'inciräg al-

l'importo delle normali percentuali, commisurate sul pròsu•
mibile introito lordo.
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Art. 12.

I prezzi da corrispondere dagli spettatori per assistere agli
spettacoli previsti dagli articoli precedenti devono essere

indicati, negli avvisi, manifesti e tabelle, separatamente dal-
Pmporto del diritto erariale e demaniale che sui prezzi stessi
è dovuto. Se in dipendenza di tale separazione deriva che
l'importo comulativo da richiedersi agli acquirenti dei bi-
glietti presenta una frazione non inferiore a cinque centesimi,
è in facoltà dell'impresario o esercente di procedere all'arros
tondamento a proprio beneficio della frazione stessa a cinque
gentesimi.
Anche nella compilazione delle distinte di cui al precedente

art. 11, i prezzi devono essere riportati al netto dei diritti
dovuti.

Sono da eccettuarsi in ogni caso i biglietti gratuiti, an,
corcle per posti fissi in poltrona e palchi, rilasciati dagli
impresari alle autorità locali.
E proibita la vendita dei biglietti gratuiti di invito at

teatri ed ai cinematografi.

Art. 14.

Il Governatore può imporre agli impresario conduttori dei
più importanti cinematografi e delle più importanti sale di
varietà nel cui spettacolo è compreso almeno un numero di
cinematografo, di fare uso per la distribuzione dei biglietti
d'ingresso di speciali macchine a contatore. In tale caso può
anche disporre le garanzie e modalità per assicurare l'appli-
cazione con tale mezzo dei diritti erarialis

'Art. 13. mye y,

Le tessere nominative permanenti, che vengono distribuite
gratuitamente dagli impresari cinematografici e teatrali sono
esenti dal diritto erariale, purchè il numero di esse non
ecceda rispettivamente il 5 o il 10 per cento del numero com-
plessivo dei posti disponibili nel locale ragguagliato per cia-
seuna categoria di posti.
Ë fatto l'obbligo agli impresario esercenti di comunicare

le dette tessere sulle quali l'uflicio finanziario e l'agente
devono apporre un proprio timbro.
Nel computo del 5 e del 10 per cento vanno comprese le

tessere rilasciate alla stampa.
Gli spettatori, che vengono ammessi a godere gratuitamente

lo spettacolo in eccedenza alla percentuale indicata, devono
essere muniti di appositi biglietti d'ingresso, di formato e
colore differente dai biglietti a pagamento, con la chiara
indicazione a stampa o a timbro che il biglietto è gratuita-
mente rilasciato. Detti biglietti gratuiti, al pari degli altri
ordinari a pagamento, devono essere a madre e figlia, que-
afultima divisa in due sezioni, e devono essere progressiva-
mente numerati sulla madre e su ciascuna delle sezioni della
figlia.
Per ognuno di tali biglietti il diritto è dovuto in misura

tiguale a qucIla che graverebbe sul biglietto a pagamento cor-
rispondente al posto per cui il biglietto gratuito è rilasciato.
L'esercente o conduttore del cinematografo è responsabile

del pagamento del diritto erariale anche per i biglietti gra-
tuiti in tal modo rilasciati.
Delle riduzioni di prezzo che sono concesse a mezzo di bi-

glietti a serie, di abbonamento, a sezioni e simili, non äi
tiene conto agli effetti del diritto erariale, e tutti coloro che
di tali riduzioni usufruiscono devono essere per ogni rap-
presentazione muniti di biglietto ordinario della serie corri-
spondente al posto occupato.
Le tessere di riconoscimento spettanti ai funzionari ai ter-

mini dell'art. 18 del presente ordinamento non sono compu-
tabili nel numero di quelle gratuite distribuite ai termini del
primo comma del presente articolo.
Per gli spettacoli teatrali il diritto erariale sul- provento

lordo degli spettacoli medesimi è dovuto anche sui biglietti
gratuiti giornalieri per posti fissi in poltrona e palchi distri-
buiti dagli impresari.
ljono invece esenti dal diritto erariale i biglietti gratuiti

di hemplice ingresso o di invito giornaliero e per la concea·
ione parimenti giornaliera di posti distinti, palchi, ecc., in
tyt'n'uto se ne siano disponibili, distribuiti dagli impresari
tdÀtrali. Però il numero di tali biglietti e inviti giornalieri
h deve eccedere il 15 per cento del numero dei posti dispo-

pihili nel locale, ragguagliati per ciascuna categoria di posti.
Nel computo del 15 per cento vanno compresi anche quelli
Üàsciati alla stampa.

Banzioni,

Art. 15.

Nel caso di mancato pagamento del diritto o di constatata
frode od alterazione nella compilazione delle distintè, di cui
al precedente art. 11, Pautorità di pubblica sicurezza, a ri-
chiesta delPautorità finanziaria o delPincaricato della ri-
scossione, provvede per la chiusura del locale.
La chiusura è mantenuta fino a quando l'incaricato della

riscossione, d'accordo con l'autorità finanziaria, non Pabbia
fatta revocare.

Quando la chiusura sia stata promossa dall'incaricato della
riscossione questi darà subito notizia alPufficio di esazione
della disposta chiusura.
Contro il provvedimento di chiusura è ammesso il ricorso,

nel termine perentorio di giorni 15, al Governatore. Il ricorso
sospende Pesecuzione del provvedimento. La decisione del Go-
vernatore è definitiva.
Indipendentemente dalla chiusura del locale ò applicabile

la pena pecuniaria da lire 5 a lire 30 per ogni biglietto o ri-
scontro, per il qttale sin mancato il pagamente del diritto era-
riale o demaniale ovvero sia stata contestata fi'ode od altera-
zione nella compilarione delle distinte.

Art. 16.

Indipendentemente dalle sanzioni previste dall'articolo pre·
cedente si rendono, applicabili le seguenti pene pecuniarie:

a) per la omessa compilazione delle distinte di cui all'ar-
ticolo 11, pena pecuniaria da L. 100 a L. 500;

b) per la mancata tenuta dei registri di carko e scariëo
di cui all'art. 8, tiena pecuniaria da L. 800 & L. 1200;

. c) per la irregolarità nella tenuta delle distinte e dei re-
gistri di cui sopra, pena pecuniaria da L. 50 a L. 500;

d) per uso di biglietti difformi da quelli prescritti, pena
pecuniaria da L.,500 a L. 2000;

e) per ogni biglietto venduto senza la preventiva punzo-
natura, pena pecuniaria da L. 2 a L. 10 ;

f) per il manento rilascio o per il divieto dell'uso delle
tessere di cui all'art. 18, pena pecuniaria da L. 100 a L. 500.

CAro VI.

Vigilanza per Vapplicazione dei diritti dovuti.

Art. 17.

La vigilanza sui teatri, cinematografi ed altri luoghi di trat-
tenimento per l'applicazione del diritto è affidata ai funzio-
nari delPufficio delle tasse sugli affari, agli ufficiali, sottuf-
ficiali e milltari di truppa del corgo della _Regia guardia di
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finanza, ai funzionari ed agenti della Polizia coloniale, del-
FArma dei carabinieri Reali, alle autoritA di pubblica sicu-
rezza, nonchè agli incaricati della riscossione.
Gli impresari ed organizzatori hanno l'obbligo di rilasciare

all'autorità finan2iaria, per ciascun teatro, einematografo o
qualunque luogo Ci trattenimento, due tessere di servizio che
diano libero accesso a posti di qualunque ordine.
Per ogni teatro e luogo di trattenimento, con posti fissi, do-

vranno dagli impresari ovvero organizzatori, mettersi a di·
sposizione dell'autorità finanziaria due poltrone di prima ca-
tegoria corrispondente alle due tessere di servizio di cui at
comma precedente.
I sottufficiali ed i militari di truppa del Corpo della llegia

guardia di finanza avranno libero accesso nei teatri, cinema·
tografi e luoghi di trattenimento su presentazione di apposito
ordine scritto di servizio rilasciato loro, di volta in volta, dal
competente comando per un determinato teatro o locale di
trattenimeuto.

Art. 18.

Sono competenti ad accertare le infrazioni alle disposizioni
del presente ordinamento:

1°i funzionari, muniti di tessera di riconoscimento, gli uf-
ficiali, sottufficiali e militari di truppe del Corpo della llegia
guardia di finanza;

2° gli ufficiali ed agenti del Corpo della polizia coloniale
e gli ufficiali, sottafficiali e militari dell'Arma dei carabiuieri
Itenli.

gono, ottengano entro il 30 giugno 1930-XVII, il richiamo in
servizio per destinazione come tali nell'Africa Orientale Ita-

linna, con obbligo di tre anni di effettiva permanenza, è con-
cesso un premio di lire ventimila al netto delle riduzioni di
eui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930-IX, n. 1491, e
14 aprile 1934-XII, n. 561, convertiti.rispettivamente. nelle
leggi 6 gennaio 1031-IX, n. 18, e 11 giugno 1931-XII, n. 1038.

Art. 2.

Il premio di cui all'articolo preced'ente è pagabile in due
rate:
- la prima dopo l'arrivo nella sede di servizio designata

nell'Africa Orientale Italiana;
- la seconda al compimento del terzo anno di perma-

menza nell'Africa Orientale medesima.

Art. 3.

La prima rata del premio deve essere restituita se, per ra-

gioni disciplinari o in seguito a domanda non determinata da
motivi di salute, venga disposto il rimpatrio prima del com-
pimento di diciotto mesi di effettivo servizio nell'Africa Orien-
tale Italiana.
In caso di morte per enuse di servizio prima del compi-

mento del triennio di permanenza nell'Africa Orientale Ita·

linna, la seconda-rata del premio è dovuta per intero agli ere-
di dell'ufficiale.

sVisto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia Art. 4.
Imperatore d'Etiopia

Agli ufficiali di cui all'art. 1 spetta la licenza ordinaria co.
Il Ministro per l'Africa Italiana loniale soltanto al compimento del triennio di servizio nel-

MUSSOUNI PAfrica Orientale Italiana nella misura di giorni 180.

REGIO DECRETO 8 dicembre 1938-XVII, n. 2183.

Trattamento economico agli uinciali medici in servizio nel•
l'Africa Orientale Italiana.

VITTORIO E3JANUELE III

PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÂ DELLA NAZIONK

RE D'ITALIA

IMPEltATOltE D'ETIOPIA

Visto Part. 55 del R. decreto·legge 13 giugno 19ûG-XIV,
n. 1010, sull'ord'inamento e l'amministrazione dell'Africa
Orientale Italiana, convertito nella legge 11 gennaio 1937-XV.
n. 283;
Visto il R. decreto 7 febbraio 1938-XVI, n. 281, riguar-

dante il trattamento economico e di licenza del personale
civile e delle Forze armate in servizio nell'Afrien Orientale

Italiana;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dcl DUCE, Alinistro Segretario di Stato

per l'Africa Italiana, per la guerra, per la marina e per Paero-

rantica, di concerto con il 31inistro Segretario di Stato per
le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

'Agli ufficiali medici specialisti in congedo che, previo ne-

certamento della loro specializzazione da parte dei competenti
organi tecnici dei Ministeri della guerra, della marina e del-
I aeronautica secondo la forza armata alla quale apparten-

.
Art. 5.

Il premio previsto nell'art. 1 è dovuto anche agli ufficiali
medici specialisti richiamati dal congedo già in servizio nel.
PAfrica Orientale Italiana che, previ gli accertamenti di eni
all'articolo medesimo, chiedanó ed ottengano entro il 30 giu·
gno 1939-XVII, un ulteriore periodo di permanenza nell'Africa
Orientale Italiana della durata di tre anni.

Art. 6.

Gli ufficiali medici specialisti che a norma degli articoli
1 e 5 possono fruire del premio non debbono superare il nn-
mero di venti.

Art. 7.

A decorrere dal 1° gennaio 1939-XVII, e per un triennio,
agli ufficiali medici delle varie Forze armate in servizio per-
manente eitettivo o richiamati dal congedo, specialisti com·
presi, già in servizio nell'Africa Orientale Italiana o che ot-

tengano tale destinazione entro sei mesi dalla data Ipedesima,
è dovuta, a titolo di indennità transatta per serviziteenici di
carattere militare che richiedano una percorrenza inferiore ai

10 chilometri, un compenso annuo di L. 2500 al lordo delle

riduzioni di eni ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930-IX,
9.1401, e 14 aprile 3034-XII, n. 501, convertiti rispettivamèhte
nelle leggi 0 gennaio 1931-IX, n. 18, e 14 giugno 1931-XII,
n. 1038.

11 compenso suddetto è corrisposto a quote mensili e nön è

cumulabile con le indennità di soggiorno e per servizi di ge-
sidio guando dovute,
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Art. 8.

2 data sanatoria per i provvedimenti adottati dal Ministero
d'Africa Italiana per il trattamento economico degli ufficiali
medici specialisti richiamati dal congedo e destinati come
tali nelPAfrica Orientale Italiana anteriormente alla pub-
blicazione del presente decreto.
Agli utileiali stessi non sono applicabili le disposizioni di

cui agli articoli 1, 5 e 7 del presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os·
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 dicembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte del conti, addi 17 {ebbraio 1939XVII
Alti del Governo, registro 406, foglio 70. - NIANCINI

REGIO DECRETO 24 novembre 1938-XVII, n. 2184.
Parziale trasformazione della Fondazione « Giuseppina Ca·

vallini » con sede in Chiaravalle.

N. 2181. R. decreto 21 novembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per l'interno, la Fondazione « Giusep-
pina Cavallini » con sede in Chiaravalle, viene parzial-
mente trasformata, e ne viene approvato il relativo statuto
organico,

Visto, if dùai•dasigtlN: Soort
Reilfitrato ¢Úa Cdfli dei çonti, addi 3 febbraio 1939-XVII

LEGGE 9 gennaio 1939-XVII, n. 216.
Conversione in legge del R. decreto legge 1° luglio 1938.XVI,

n. 1368, che porta modißcazioni all'ordinamento del Corpo Reale
Equipaggi Alarittimi, ed allo stato giuridico dei sottuinciali della
Regia marina.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

É convertito in legge il R. decreto-legge 1°1nglio 1938-XVI,
v. 1308, che porta modificazioni all'ordinamento del Corpo
Reale Equipaggi Marittimi ed allo stato giuridico dei sottuñi-
ciali della Regia marina.

Ordiniamo che la-presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 9 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI -- DI REVEL

Visto, il Guardasigilli: Socii

LEGGE o gennaio 1939-XVII, n. 217.
Conversfone in legge del R. decreto=legge 16 giugno 1938-XVI,

n. 985, che apporta modificazione all'art, 13 del R. decreto=legge
27 ottobre 1937·XV, n. 1873, riguardante il riordinamento dei
corpi consultivi della Regia marina.

REGIO DECRETO 28 novembre 1938-XVII, n. 2185.
Erezione in ente morale della Casa di ricovero per vecchi di

ambo i sessi poveri e inabili al lavoro, con sede in Avellino.

N. 2185. R. decreto 28 novembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per Pinterno, la Casa di ricovero per
vecchi di ambo i sessi poveri e inabili al lavoro, con sede
in Arvellino, viene eretta in ente morale con amministra-
zione autonoma e ne viene approvato lo Statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Soun
IfeGistrato alla Corte del conti, addi 8 febbraio 1939-XVII

REGIO DECRETO 5 dicembre 1938-XVII, n. 2186.
Erezione in ento morale dell'Opera pia Asilo infantile « S. Gin.

seppe a con sede in Prelà (Imperia).

N. 2180. R. decreto 5 dicembre 1938, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro per Pinterno, l'Opera pia Asilo infan-
tile « S. Giuseppe » con gede in Prelà (Imperia), viene
eretta in ente morale sotto amministrazione autonoma, e
ne viene approvato il relativo statuto organico.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI

Jtegistrato alla Corte dei conti, addl 8 febbraio 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Artícolo unico.

2 tonvertito in legge il Regio decreto-legge 16 giugno
1938.XVI, n. 985, che apporta modificazione alPart. 13,del
R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV, n. 1873, riguardante il
riordinamento dei Corpi tonsultivi della Regia marina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 0 gennaio 1930-XVII

VITTORIO EMANUELE

McssoLINI - DI REVEL

Visto, il Gtlardasigilli: SOLMI
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LEGGE 9 gennaio 1939-IVII, n. 218.
Conversione in legge del R. decreto-legge 3 glugno 1938·XVI,

n. 836, recante deroghe alla legge sulla contabilità dello Stato
per l'attuazione del programma navale.

VITTORIO EßlANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il R. decreto-legge 3 giugno 193S-XVI,
n. MG, recante deroghe alla legge sulla contabilità dello Stato
per l'attuazione del programma navale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osservarla
e d'i farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 9 gennaio 1939-XVII

LEGGE 16 gennaio 193 XVII, n. 220.

Conversione in legge del R. decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1526, contenente modlûcazione alle norme per l'am·
missione all'esame finale presso la Scuola superiore fascista di
economia domestica in Roma.

VITTORIO Ei3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 5 setteinbre
103S-XVI, n. LT20, contenente modificazione alle norme per
l'ammissione all'esame finale presso la Scuola superiore fa-
seista di economia domestica in Roma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

.VITTOltl0 EUANDEIE Data a Roma, addì 16 gennaio 1939-XVII

MUSSOLINI - DI RETEL VITTORIO EMANUELE

Visto, il Guardasiffili: SoLMI MUSSOLINI- BOW.kI - DI REvrL

Visto, il Guardasigilli: SOLE

LEGGE 16 gennaio 1939-XVII, n. 219.
Conversione in legge del R. decreto=legge 4 giugno 1938-XVI,

n. 984, contenento modificazioni all'art. 2 del R. decreto.legge LEGGE 16 gennaio 1939 XVII, n. 221.
24 aprile 1935-XIII, n. 5GS, concernente 11 collocamento a riposo
del professori del Regi istituti nautici provenienti dagli uiliciall .

Conversione in legge del It. decreto-legge 21 ottobre 1938·XVI,
della Regia marina n. 1778, concernente la trasformazione della Regia scuola di cera•

mica di Faenza, in Regio istituto d'arte per la ceramica.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ,

PElt GRAZIA 91 DIO E PEIt VOLONTA DELLA NAZIONIO
RE D'ITALIA

RE D'ITALIA
131PERATORE D'ETIOPIA

IIIPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camern dei deputati hanno approvato; Il Senato e la Onmera dei deputati hanno approvato;Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Articolo unico.

A convertito in legge il R. decreto-legge 4 giugno 1938-XVI,
n. 084, contenente modificazioni all'art. 2 del R. decreto- A convertito in legge il Regio decreto-legge 21 ottobre

legge 21 aprile 1935-XIII, n. 565, concernente il collocamento 1938-XVI, n. 1778, concernente la trasformazione della Re-

a riposo dei professori dei liegi istituti nautici proseulenti gia scuola di ceramica di Faenza, in Regio istituto d'arte per
dagli ufficiali della Regia marina. la ceramica.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo.dello Stato, Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello.Stato,
sia inserta nella Raccolta officiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella llaccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla del liegno d'Italia, mandando a chinnque spetti di.osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato. e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 gennaio 1930-XVII Data a Roma, addl 10 gennaio 1930-XVII

VITTORIO E3IANUELE VITTORIO E3fANUELE

AIUSSOLINI - BOTTAI - DI IirvEL 31USSOLINI - BOTTAI- DI REVEL

yisto, il Guardasigilli: SOLMI YÍSIO. If GUQidaSIUilli: SOLMI
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LEGGE 16 gennaio 1939-IVII, n. 222.

Conversione in legge del II. decreto-legge 5 settembre
1938-XVI, n. 1521, contenente norme per il conferimento dell'abi-
Iltazione all'insegilamento della stenografia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

DIPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

A convertito in legge il Regio decreto-legge 5 settembre

1938-XVI, n. 1521, contenente norme per il conferimento del-
l'abilitazione all'insegnamento della stenografia.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uf ficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

NUSSOLINI - ËOTTAI - ÛI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

LEGGE 16 gennaio. 1939-XVII, n. 224.
Conversione in legge del R. decreto-legge 17 maggio 1938-XVI,

n. 943, contenente disposizioni integrative dell'art. 153 del testo
unico delle leggi sull'istruzione superiore, approvato con R. de
creto 31 agosto 1933.XI, n. 1592.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IIIPERATORE D'ETIOPIÄ

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 17 maggio
1938-XVI, n. 013, contenente disposizioni integrative del-
l'art. 153 del testo unico delle leggi sull'istruzione superiore,
approvato con R. decreto 31 agosto 1933-XI, n. 1592.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 10 gennaio 1939-XVII

VITTORIO E31ANUELE

3IUSSOLINI - BOTTAI- DI REVEL

Visto, il Guardasig¿lli: Souti

LEGGE 10 gennaio 1939-XVII, n. 223.
Conversione in legge del R. decreto-legge 21 luglio 1938-XVI, LEGGE 16 gennaio 1939-XVII, n. 225.

n. 1097, contenente variazioni ai ruoli del Regi provveditorati Conversione in legge del R. decreto-legge 21 giugno 1938-XVI,
agli studl. n. 1077, contenente disposizioni per gli studenti universitari e

niedi in servizio militare non isolato all'estero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PElt VOLONTÂ DELLA NAZIONE VITTORIO EMANUELE III

RE D'ITALIA PER GRAZIA N DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IMPERATORE D'ETIOPIA RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati lianno approvato:
IMPERATORE D'ETIOPIA

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Il Senato e la Cainera dei deputati hanno approvato;
Nei abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 21 Inglio 1938-XVI,
n. 1097, contenente variazioni ai ruoli dei Regi provveditorati

Ë convertito in legge il Regio decreto-legge 21 giugno
. 1938-XVI, n. 1077, - contenente disposizioni per gli studentiagli studi. Universitari e medi in servizio militare non isolato all'estero.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato.

. Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decrétidel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato· e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 gennaio 1939-XVII Data a Roma, addì 16 gennaio 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE FITTORIO EMANUELE

Mussouxr - BorrAr- DI REVEL MUSSOLINI - ËOTTAI- ÛI REVEL

Visto, ti Guardasigilli: Sonu Visto, fi Guardasigillf: Soun
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LEGGE 10 gennaio 1990-IVII, n. 220.
Cohversione in legge del R. decreto-legge 21 glugno 1938.XVI,

n. 1114, contentate norino per l'integrazione del bilanci univer.
sitari.

VITTORIO EllANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOÝ1'Â DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

101PERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Koi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

É convertito in legge il R. decreto-legge 21giugno 1938-XVI,
m. 1114, contenente norme per l'integrazione dei bilanci uni-
Tersitari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 10 gennaio 1930-XVII

.VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛØTIM - ÛI REVEL

Visto, il Guardasigilli: SOL.VI

Stato), conferisce alla Fondazione del Vittoriale degli Ita-
liaul i seguenti beni siti in Gardone liiviera:

a) fabbricato uso darsena, coit tol·re e glardino già fa-
.
centi parte della Villa Albá, partÏcella 1062-1 é 2650-1;

b) fondo denominato « Paiglie », particella 2860, già
941-0.

Art. 2.

La Società anonima « Opera Omnia » e la Società « Il So-
dalizio l'Olent o » sono sciotte vlalla 11ata dell'entrata in

vigore del presente decreto. Dalla stessa data tutte le attività
e tutte le passività comumine spettanti alle/dette Società
anonime sono trasferite di diritto alla Pondažione del Vitto·
riale degli Italiani.

, Art. 8.

. Al secondo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 17 lu-

glio 1937-XV, n. 1417, ð sostituito il tomma seguente:
« L'articolo 8 dello statoto è modilicato nel nn. 4•, 5' e 0*

come segue:
4° un acendemico d'Italia nominato con decreto del

DUCE, su desiguazione del Presidente della Reale Accade-
mia d'Italia;

5° Provveditore generale dello Stato;
0° Direttore generale delle Accademie e deUe Bibliotecho

del Ministero dell'ednenzione hazionale;
7° Direttore generale per il teatro del Ministero della

cultura popolat·è;
8° Prefetto a disposizione del Vittoriale ».

Art. 4.

REGIO DECRETO-LEGGE 30 gennaio 1939-XVII, n. 227.
Provvedimenti por la Fondatione del Vittoriale degli Italiani.

VITTOIIIO EMANUELE III

l•ER GRAZIA DI OTO E PER VOL0NTÀ DELL4 NAZIONS

RE D'ITAI,IA
IMPEIIATORE D'ETIOP1A

Visto il It decreto-legge 17 luglio 10û7-XV, n. 1117, con-
Tertito nella legge 27 dicembre 1937-XVI, n. 2551;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gènnaio 1926-IV, n..100;
Ititenuta la necessità nrgente ed assoluta di conferire alla

Fondazione del Tittoriale degli Italiani alcuni beni imme-
bili formanti parte del compendio del Vittoriale stesso ed

pmessi nei precedenti conferimenti;
Ritenuta altresì la necessità urgente ed assoluta di riunire

mella Fondazione tutte le iniziative promosse dallo Stato per
la pubblicazione delle Opere di Gabriele d'Annunzio, di in-
tegrare opportunamente la composizione del Consiglio della
Fondazione e di regolare le modalità della tutela e del con-
trollo da esercitare sulla Fondazione;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato e Ministro per Pinterno, di concerto coi Ministri per
la grazia e giustizia, per le finanze e per l'educazione na-

zionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La tutela ed il controllo finanziario sulla Fondazione de-

feriti al Ministro per le finanze con il secondo comma dcl-
Part. 10 dello statuto allegato C delPatto di erezione della
Fonkazione del Vittoriale degli Italiani, approvato con

R decreto-legge 17 luglië 1937-XV, n. 1447, convertito nella
legge 27 dicembre 1937-XVI, n. 2551, saranno esercitate a

mezzo di un collegio di tre revisori uominati con decretp del
Ministro per le finanze, e di cui uno designato dal Ministro
stesso per le finanze e gli altri due designati rispettivamento
dal Olinistro per l'educazione nazionale e dal presidente della
Corte dei conti.
Per tutto il resto, ferma restando l'alta tutela attribuita al

DUCE, l'Ente è posto sotto la vigilanza del Ministro per
Peducazione nazionale, senza pregiudizio di quella spettante
ad altri Ministeri.

Art. 5.

Il presente decreto-legge entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Ilegno e sarà

presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il DUCE Primo Ministro Segretario di Stato, proponente,

è autorizzato a presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 gennaio 1939-XVII

Art. 1. VITTORIO EHANLELE

Oltre le attivith già conferite con Fatto 5 maggio 1937-XV Mussous: - Sotart - DI Revu, - Dorni

annesso al R. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1417, con-
vertito nella legge 27 dicembre 1937-XVI, n. 2531, lo Stato

°·
. una faanC Yle dei e nit, addt 17 febbraio 1939-XVII

Italiano, Amministrazione finanziaria (Patrimonio dello atti det coverno, registro 406, togiio 73. - Maceu.
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DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 31 gennaio 1989-IVII.
Disposizioni relative alla normaliZERZIORO del màteriali perl'industria, ed all'osservanza obbligatoria di uniBeazione U.N.I.

(Cuscinetti a sfera ed a rulli).

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3010, concernente
la normalizzazione dei materiali occorrenti alle Amministra-
zioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2015, relativo

alla estensione delle disposizioni sulla normalizzazione dei
materiali occorrenti alle pubbliche Aniministrazioni, agli
Enti autarchici, parastatali e comunque sostenzionati o sus-
sidiati dallo Stato;
Visto 11 diecreto del Capo del Governo 18 marzo 1035-XIII,

relativo all'obbligo di inserire nei contratti la clausola per
l'osservanza obbligatoria delle unificazioni UNI;
Visto il decreto del Capo del Governo del 21 luglio

1930-XIV, relativo all'estensione delle disposizioni sulla nor-
malizzazione dei materiali occorrenti agli stabilimenti di-
chiarati ausiliari per legge 11 dicembre 1931-X, n. 1000 ;
Vista la deliberazione della Commissione Suprema di Di-

fesa in data 31 gennaio 1939-XVII;

Decreta :

Art. 1.

Per la produzione, prossista e sostituzione di materiali oc-
correnti alle Amministrazioni dello Stato, agli Enti antar-
chici, agli Enti sottoposti alla tutela e vigilanza dello Stato,
nonchè alle Aziende annesse o in qualsi.asi modo dipendenti
dalle Amministrazioni od Enti predetti, alle Società, Ditte,
Istituti od Enti comunque sovvenzionati dallo Stato, nonchè
agli Stabilimenti dichiarati ausiliari, è obbligatoria l'osser-
vanza delle unificazioni contennte nelle seguenti tabelle:

.

UNI G03-004 - 16 ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a
rulli. Prospetto dei tipi unilienti.
.
UNI 603 - 1'ottobre 1937-XV: Ouseinetti a sfere ed a rulli.

Cuscinetti radiali a sfere, rigid'i, ad nua corona di sfere, se-
rie extraleggera.
UNI GOG - 1' ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Cuseinetti radiali e sfere, rigidi, ad una corona di sfere, se-
rie leggera.
UNI 607 - 1° ottobre 1937-XV : Cuseinetti a sfere ed a rulli.

Cuscinetti radiali a sfere, rigidi, ad una corona di sfere, se-
Tie media.
UNJ 608 - 1° ottobre 1937-XV: Cuseinetti e sfere ed a rulli.

Cuseinetti radiali a sfere, rigidi, ad una corona di sfere, serie
pesante.
UNI 600 - 1•ottobre 1937-XV: Cuseinetti a sfere ed a rulli.

Cuseinetti radiali a sfere, rigidi, a due corone di sfere, serie
leggera.
UNI 010 - 1° ottobre 1937-XV : Cuseinetti a sfere ed a rulli.

Onseilietti radiali a sfere, rigidi, a due corone di sfere, serie
media.
UNI 611 - 1" ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Cuscinetti radiali a sfere, 1°gidi, a due corone di sfere, serie
pesante.
UNI 012 - 1° ottobre 1937-NY: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Cuscinetti radiali a sfere, rigidi, con anello esterno stilabile
(detti per magneti); spallamenti.
UNI 613 - 1° ottobre 3037-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Cuseinetti radiali a sfere. oscillanti, serie leggera.
UNI Gli - 1° ottobre 1037-NY: Cuseinetti a sfere ed a rulli.

Cuscinetti radiali a sfere, oscillanti, serie leggera larga,

UNI 615 - 1° ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a tulli.
Cuseinetti radiali a sfere, .oscillanti, serie media.
UNI 010 - 1° ottobre 1937-XV : Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Cuseinetti radiali a sfere, oscillanti, serie media larga.
UNI 617 - 1•ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Cuscinetti radiali a sfere, oscillanti, serie pesante.
UNI 618 - 1• ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Cuscinetti radiali ed a rulli, rigidi, con bordi sull'anello in-
terno, serie leggera ; spallamenti.
UNI 610 - lo ottobre 1987-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Onscinetti radiali ed a rulli, rigidi, con bordi sull'anello in-
terno, serie media; spallamenti.
UNI 020 - 1° ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Duscinetti radiali ed a rulli, rigidi, con bordi sull'anello in-
terno, serie pesante; spallamenti.
UNI 021-022 - 1° ottobre 193T-XV: Cuscinetti a sfere ed a

ralli. Cuscinetti radiali ed a rulli, rigidi. con bordi sull'anel-
10 esterno, serie leggera ; spallamenti. .

UNI 023 - 1•ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.
Cuscinetti radiali a rulli, rigidi, con bordi sull'anello esterno,
serie leggera larga; spallamenti.
UNI 024 - 1°ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Cuscinetti radiali a rulli, rigidi, con bordi sull'anello esterno,
serie niedia ; spallamenti.
UNI 625 - 16 ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a i·ulli.

Cuscinetti radiali a rulli, rigidi, con bordi sull'anello esterno,
serie media larga; spallamenti.
UNI 626 - 1•ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a *111.

Cuscinetti radiali a rulli, rigidi, con bordi sulPanello esterno,
serie pesante; spallamenti.
UNI 627 - 1° ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Cuscinetti i•adiali a rulli, oscillanti, serie leggera larga.
UNI 628 - 16 ottobre 1937-XV: Cuseinetti a sfere ed a rulli,

Onscinetti radiali a rulli, oscillar.iti, serie media larga.
UNI 020 - 1° ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Onseinetti radiali, con bussola di calettamento, a sfere, ri-
gidi, serie leggera.
UNI G30 - 16 ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Cusciiietti radiali, con bussola di calettamento, a sfere, oscil- .

lanti, serie leggera.
UNI 631 - 1•ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli,

Cuscinetti radiali, con bussola di calettamento, a sfere, oscil-
lanti, serie leggera larga.
UNI 632 - 16 ottobre 1937-XV: Onscinetti a sfere ed a rolli.

Cuscinetti i'adiali, con.bussola di calettamento, a sfere, oscil·
lanti, serie media.
UNI ßŠ3 - 13 ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Cus<inetti radiali, con bussola di calettamento, a sfere, oscil-
Janti, serie media larga.
UNI 631 - 1° ottobre 1937-XV: Cuseinetti a sfere ed a rulli.

Cuscinetti radiali, con bussola d'i calettamento, a rulli, oscil-
lanti, serie leggera larga.
ITNI 635 - ]• ottobre 1937-XV: Ciscinetti a sfere ed a rulli.

Cascinetti radiali, con bussola di calettamento, a rulli, oscils
lanti, serie media larga.
UNI 636 - 1° ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Cuscinetti a rulli conici, serie leggera; spallamenti.
UNI 637 - 1° ottobre 1937-XV : Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Cuscinetti a rulli conici, serie leggera larga; spallamenti.
UNI 038 - 1•ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Cuscinetti a rulli conici, serie media; spallamenti.
UNI 030 - 1° attobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli,

Cuscinetti a rulli conici, serie media larga; spallamenti.
UNI 610 - 1° ottobre 193T-XV: Cuscinetti a sfere ed a ralli,

Cuseinetti assiali a sfere, semplici, a sede piana, serie extra.
leggera.



000 21-n-1980 (XVIIh GAZZETTE UFFIXALE DEL:BEGNO D'ITALIA. N. 48

UNI 011 -1•ottobre 103ï-XV: Cuscinetti a sfere ed a ralli.
Cuscinetti assiali a sfere, semplici, a sede piana, serie leg•
gera.
UNI 012 - 1•ottobre 1937-XV: Ouseinetti a sfere ed a rulli.

Duscinetti assiali a sfere, semplici, a sede piana, serie media.
UNI 013 - 1• ottobre 1937-XV: Cuscinetti a stere ed a rulli.

Cnscinetti assiali a sfere, semplici, a sede piana, serie pe·
santo.

UNI 011-015 - 1• ottobre 1937-XV:.0ascinetti a sfere ed a
rulli. Cuscinetti assiali a sfere, semplici, a sede sferica e con
anello d'appoggio, serie leggera.
UNI 046 - 1• ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

€nscinetti assiali a sfere, semplici, a sede sferica e con anello
d'appoggio, serie media.
UNI 617 · 1•ottobre 1937-XV: Cascinetti a sfere ed a ralli.

Cuscinetti assiali a sfere, semplici, a sede sferica e con anello
di appoggio, serie pesante.
UNI 618 - 1• ottobre 1937·XV: Cuscinetti a sfere ed a rul11.

Cuscinetti assiali a sfere,.doppi, a sedi piane, serie leggera.
UNI GIS · 1•ottobre 1937-XV: Cuscinetti a afere ed a rulli.

Cuscinetti assiali a sfere, doppi, a sedi plane, serio media.
UNI 630 · 1•ottobre 1937-XV: Cuscinetti a efere ed a rulli.

Cuseinetti assiali a sfere, doppi, a sedi piane, serie pesante.
UNI 651. 1• ottobre 103T-XV: Cuscinetti a sfere ed a rull1.

Cuscinetti assiali a sfere, doppi, a sedi sferiche e con anelli
d'appoggio, serie leggera.
UNI 632 - i• ottobre 1937-XV: Cuscinetti a sfere ed a rul11.

Onseinetti assiali a sfere, doppi, a sedi sferiche e con anello
d appoggio, serie media.
UNI 053 - 1•ottobre 1937-IV: Cuscinetti a sfere ed a rulli.

Cuscinetti assiali a sfere, do,ppi, a sedi sferiche e con anelli
.d'appoggio, serië pesante.
UNI 851-057 -1•ottobre 1937-XV: Tolleranze del cuscinetti

radiali a sfere ed a rulli e det enseinetti a rulli conlei; pro·
cedimenti di veriflea. ·

UNI 058 - 1• ottobre 1937-XV: Cuscinetti assin11 - Tolle-
ranze.

UNI 050 - 1•ottobre 3937-XV: Cuscinetti a sfere ed a ralli.
Spallamenti sugli alberi e negli allogamenti,

Art. 2.

Per tutte le Imministrazioni dello Stato e per tuttigli altrl
Enti di cui all'articolo precedente, Pobbligo previsto dall'ar-
ticolo stesso decorre dal compimento di due anni dalla pubbli-
enzione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del

liegno.
Art. 34

Entro due anni dalla data di pubblicazione del presente de-
reto i progetti ed i disegni del materiali già regolamentari
che si allestiranno o si commetteranno, dovranno essere man
mano corretti sulla base delle tabelle predette, e le commesse
di allestimento dovranno essere uniformate ad esse. Inoltre,
a partire dal compimento di tale termine, le parti di ricam·
bio che verranno allestite od acquistate per sostituzione 41·
retta, oppure per reintegro di dotazioni di magazzino, do-
.vranno conformarsi alle tabelle predette, quando ciò non pre-
genti particolari diffiepltà.

FArt. 4.

'Alle Imministrazioni ed Enti tenuti alPosservanza delle

presenti disposizioni è data facoltà di derogare da quanto pre•
ucritto nelle suddette unificazioni:

a) quando per esigenze di iperfetta intercambiabilità dl
serie già esistenti si abbia assoluta necessità di continuare

ad impiegare cuscinetti conformi ai tipt preesistenti, e 01ð
fino a quando dette costruzioni di serie non siano prossime ad
essero poste fuori servizio;

b) quando, nel caso di ricambio a scopo di ripristino o
di rinnovo a scopo di dotazione, i cuscinetti dei tipi preesi•
stenti non possono qasere sostituiti senza difficoltà con altri
conformi ai tipi unifleati;

c) quando si tratti d'introdurre tipi nuovi che rappresen•
tino na progresso sostanziale della tecnien;

d) quando si tratti di Commissioni provenienti dall'este•
ro, nelle quali siano imposto prescrizioni non conformi alla
unificazione UNI.

,

°Art. 5.

Ogni qualvolta 'Amministrazìoni ed Enti eni è devoluts
Posservanza obbligatoria delle precedenti prescrizioni, si trom
vassero nella necessità d'impiegare materiali non rispondenti
alle prescrizioni del presente decreto dovranno darne comu-
nicazione alla Commissione Suprema di Dlfesa,

Art. 6.

Nei contratti di acquisto e di conferimento di tommesse di
Invoro, da parte delle Amininistrazioni ed Enti predetti, do•
vrà, con esplicito articolo di contratto o di convenzione, es·
sere richiamata la osservanza delle unificazioni UNI rese ob·

bligatorie, e il suggerimento dell'osservanza di quelle uni,
fil:azioni non ancora rese obbligatorie.

Art. 7.

Le tabelle sono edite kalPEnte nazionale per Punificazione

nell'industria, UNI, (Milano, Foro Bonaparte 10).
Copie autenticate del bollo del Commissarinto generale per

le fabbricazioni dl guerra sono cedute dalPUNI, al prezzo
di L. 5 ciascuna.
Copie non nutenticate sono invece cedute, sempre dalle

stesso Ente, al prezzo di L. 1 ciascuna.

Art. 8.

2 obbligatorio Paequisto di almeno una copia autenticata
dalle tabelle da g>arte degli stabilimenti statali ed uffici tecnici
ad essi superiori. Gli altri Enti, di cui alFart. 1, dovranno
acquistare almeno una copia autenticata delle tabelle pre-
dette, a misura che ciò sarà richiesto per le lavorazioni ad
essi occorrenti.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti,

Roma, addl 31 gennaio 1930-XVII

11 Capo del Governo
MUSSOLINI

(801)

DECRETO DEL CAPO DEL GOVEftNO 31 gennaio 1989-IVIL
Disposizioni relative alla normalizzazione dei materiali per

l'industria, ed all'osservanza obbligatoria di unißcazione U.N.I.
(81ettature per valvole di pneumatici).

IL CAPO DEL GOVERNO

PRI310 MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3040, concernente
la normalizanzione dei materiali occorrenti alle Amministra:
zioni dello Stato;
Visto il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2615, rela-

tivo alla catensigne delle disposizioni sulla normalizzazione
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del innteriali occorrenti alle pubbliche Amministra2ioni, agli
Enti autarchici, parastatah, o comunque sovvenuonati o
sussidiati dallo Stato;
Visto il decreto del Capo del Governo 18 marzo 1935-XIII,

relativo all'obbligo di inserire nei contratti la clausola per
l'osservanza obbligatoria delle unificazioni UKI;
Visto il decreto del Capo del Governo del 21 luglio

1930-XIV, relativo all'estensione delle disposizioni sulla
normalizzazione dei materiali occorrenti agli stabilimenti
dichiarati ausiliari per .legge 11 dicembre 1931-X, n. 1690;
Vista la deliberazione della Commissione suprema di di-

fesa in data 31 gennaio 1930-XYIIJ

Decreta:

- Art. 1.

Per la produzione, provvista e sostituzione dei materiali
occorrenti alle Amininistrazioni dello Stato, agli Enti au-
tarchici, agli Enti sottoposti alla tutela e vigilanza dello
Stato, alle Aziende annesse od in qualsiasi mödo dipendenti
dalle Amministr.azioni od Enti predetti, alle Società, Ditte,
Istituti. comunque sovvenzionati dallo Stato, nonchè agli
Stabilimenti dichiarati ausiliari, è obbligatoria l'osservanza
della unificazione contenuta nella seguente tabella:
UNI 518 - 1° ottobre 1937-XV: Filettatura per valvole di

pneumatici.
Alt. 2.

Per tutte le Amministrazioni statali e per tutti gli Enti
di cui alParticolo precedente, Pobbligo previsto dalParticolo
stesso, decorre da tre mesi dopo la plibblicazione del pre-
sente decreto ncIla. Gazzetta Ufßciale del Regno.
E' tuttavia concesso il periodo di dilazione di un anno a

partire da tale data per l'utilizzazione delle scorte.
Entro quest'ultimo termine i progetti ed i disegni dei ma-

teriali già regolamentari che si allestiranno o ai comniette-

ranno, dovranno essere man mano corretti sulla base delle
tabelle predette, e le commesse di allestimento dovranno
essere uniformate ad esse.
Inoltre, a partire dal compimento di tale anna, le parti

di ricambio che verranno allestite od acquistate per sostitu-
zione diretta, oppure per reintegro di dotazioni di magas-
zino dovranno conformarsi alle tabelle predette, quando ciò
non presenti particolari difficoltà.

Art. ß.

Alle Amministrazioni ed Enti tenuti alPosservanza dpile
presenti disposizioni è data facoltà'didetogare da quanio
prescritto nelle suddette unificazioni:

a) quando per esigenze di perfetta intercambiabilità
con serie di pneumatici e di valvole già in dotazione, esiste
assoluta necessità di continuare a produrre valvole con filet-
tature conformi ai tipi preesistenti, e ciò fino a quando la
serie non sia prossima ad essere posta fuori servizio-;

b) quando, in caso di ricambio a scopo di ripristino, e

di rinnovo a scopo di dotazione, per valvole esistenti, le filet-
tature preesistenti non possano senza difficoltà essere sosti-
tuite con altre conformi ai tipi unificati;

p) quando si tratti di introdurre tipi nuovi che rappre-
sentyho un progresso sostanziale della tecnica;

d) per fabbricazioni su commissioni provenienti dallo
estero, nelle quali siano imposte prescrizioni non conformi
alle unificazioni, e per serie di pneumatici destiuati promi-

scuatnente alPinterno del paese ed alPesportazione, quando
risulti troppo oneroso provvedere ad una serie speciale di
filettature per l'esportazio11e.

Art. 4.

Ogni qualvolta Amministrazioni ed Enti cui è devoluto
l'osservanza obbligatoria delle precedenti prescrizioni, si tros
vassero nella necessità di impiegare materiali non corrispon•
denti alle prescrizioni del presente decreto, dovranno darnð
comunicazione alla Commissione Suprema di Difesa.

Art. 5.

Nei contratti di acquisto e di conferimento di commesso
di lavoro, da parte delle Amministrazioni ed Enti predetti
dovrà, con esplicito e preciso articolo di contratto o di con-
venzione, essere richiamata l'osservanza delle unificazioni
UNI rese obbligatorie, ed il suggerimento dell'osservanza di
quelle unificazioni non ancora rese obbligatorie.

Art. 6.

Le tabelle sono edite dalPEnte nazionale per Punificaziono
nell'industria UNI (Foro Bonaparte, 16) Milano.
Copie autenticate dal bollo del Commissariato generale

per le fabbricazioni di guerra sono cedute dalPUXI, al
prezzo di L. 5 ciascuna.
Copie non autenticate sono invece cedute, sempre dall'UNI

al prezzo di L. 1 ciascuna.

Art. 7.

E' obbligatorio l'acquisto di almeno una copia autenticata
della tabella da parte degli stabilimenti statali ed milici tec-
nici ad essi superiori. Gli altri Enti, di cui alParticolo 1,
dovranno acquistare almeno una copia autenticata della ta-
bella predetta a misura che ciò sarà richiesto per le lavora,
zioni ad essi occorrenti.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 31 gennaio 1939-XVII

Il Capo del Governo
MUSSOLINI

(862)

DECRETO MINISTERIALE 26 gennaio 193>IVII.
Disposizioni relative alla concessione di lotterie e tombole di

beneficenza per l'anno 1939.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 19 ottobre 1938, n. 1933, relativo
alle norme sul Lotto pubblico;
Ritenuta_Popportunità di limitare, in armonia con le final.

lità del decreto stesso, il numero delle lotterie, pesche e tom·
bole provinciali da autorizzarsi nel corrente anno 1939;

Determina:

Le Intendenze di finanza sotto elencate sono autorizzate a

rilasciare nell'anno 1939 agli Enti che ne facciano richiesta
concessioni di lotterie, tombole e pesche o banchi di benefi-
cenza, di cui all'art. 40 del citato R. decreto-legge, nei limiti
a fianco di ognuno di esse indicati:
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Numero Numero Numero Numero NumeroINTENDENZA DI FINANZA
a u ri todmboole de c he

INTENÐENZA DI FINM
delle pesche

l
Alessandria . . . . . . . . . 2

Ancons ...U....... I

Apuapia........... I

Aquila . .S "

, '. . . . .~.". I

Arezzo............ 5

Ascoli Piceno
. . . . . . . .

1

Avellino........... 3

Bari............. 4

Benovento . . . . , . . . . .
3

Bergamo........... I

Bologna........... 2

Brescia..,,,,...... 10

Caltanissetta . . . . . . . . .

2

Campobasso . . . . . . . . .
3

Catania
...........

10

Catanzaro
. . . . . . . . . .

I

Como............. 10

Cremona..,,,...... 10

Cuneo,......,.... 10

Ferrara
...........

I

Firenzo............ 10

Foggia............ 3

Forll............. 10

Frosinone. . . . , , , . , , ,
-

Genova............ 20

Grosseto........... -

LaSpezia .......... 10

Lecce.........'.... 5

Líttoria............ -

Livorno........... 10

Lucca............ -

3Iacorata........... -

3fantova........... -

3Illano..........,. 10

Modena
...........

5

Kapoli............ 10

Novara.,.......... 5

Nuoro............
Padova ........... -

Palermo........... 10

Parma.......,.... 10
Pavia
............

10

Perugia ........... --

Pesaro Urbino
. . . . . .

. .

-

Pescara
,..........

-

Piacenza........... 10

Pisa............. 10

Pistoia............ -

Pola............. -

Potenza........... 2

Ragusa............ 3

Ravenna...........

Ilo¿gio Calabria . . . . . . .
5

11eggio Emilia . , . . . . . . 10

llieti.............
Iloma............. I

Itovigo............ -

Salerno ,..,,...... 10

Sassari............ 10

Savona............ 5

Siena
............

-

1 5 Siracusa........... 2 - -

5 2 Sondrio ........... .... - 10

5 5 Taranto........... 3 -

3 8 Teramo
...........

- 10 5

5 · 5 Terni .".......... - 10 -

10 .-- Torino............ 10 - 20

- i Trapani ........... 5 - -

- .-. Treviso , , , , , . . . . . .
- 5 -

- ..- Tricate............ I 10 -

3 3 Udine............ - 5 -

5 .-. Varese............ I 5 5

- 10 Venczia ........... - 3 --

-
-

Vercelli
...........

2 -
1

- - Verona............ . 1 3 -

- 5 Vicenza ........... - 7 -

-

...
Viterbo ........... - 10 -

- y Zara............. - 1 -

-- Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

5
- pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
10

--
-

Roma, "6 gennaio 1930-XVII

10 Ti Ministro: DI RE¥EL
(863)

10 2 -

¯

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
10

6 AL PARLAMENTO
4

10

2 MINISTERO DELLE FINANZE
10 10
,, Agli etTetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si

notifica che S. E. 11 31inistro per le finanze, con nota in data 10 feb-
- 2 braio 1939-XVH, ha presentato alla Presidenza della Camera dei de-
10 - putati il disegno di legge p la conversione in legge del R. decreto-

legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1910. rignardante la restituzione
dell imposta sul sale contenuto neglj estratti di carne, nei brodi

condensati, nelle minestre preparate enci condimenti per brodie
per minestre.

-- 10

2 10 (908)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
+ - MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

DEREZf0NE GENERALE DELL'INDUSTRIA - UFFICIO INIPIANTI INDUSTINALT

a -- Elenco n. 69 dei decreti Ministeriali contenenti i provvedimenti
-.. - .

sulle domande di autorizzazione per nuovi impianti industriali
e per l'ampliamento di stabilimenti industriali esistenti ai
sensi della legge 12 gennaio 1933, n. 141, e dei Regi decreti

5 3 15 maggio 1933, n. 590, e 12 aprile 1937, n. 841.
20 2

5
- INDUSTRIA SIDERURGICA.

. 3089. -- Deereto Alinisteriale ß febbraio 1939-XVH, col quale la

domanda della S. A. Immobiliare Finanziaria Lombarda, con sede
- 4 in Alilano, intesa ad ottenere 1autorizzazione per allestire in Bol-
10 - zano uno stabilimento per la produzione di laminati di ferro non

è accolta.
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3900. - Decreto Ministerlate 6 febbraio 1939-XVII, ¢01 quale la 80-
cloth italiana Ernesto Breda con sede in Mllano, é autorizzatas ad
auíp11a e 11 pioprio. stabiliniento di Sesto S. Giovanni, installandovi
un secondo forno elettrico da 12.000 ItVÄ per la produzione di ghisa
dal miliorali di ferro.
.,

lAÎ0Ì. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XÝII, col quale la
Ditta S. A, « Assa a Acciaierie di Susa, con sede in Torino, é auto·
rizzatá ad esercire l'ampliamento apportato al proprio stabilimento
diSusa, per la produzione di lingotti e getti di acclaio.

8902. - Decretà Alinisteriale 0 febbraio 1939-XVII, col quale la
S. A. « I.S.E.L.F.A. • con sede in Solblate Arno (Varese), auto-
rizzata ad ampliaro il proprio stabilimento in Solbiato.Arno, 106181•
lando:
li n. 1 impianto di trafila por trarilare verghe di ferro ed ac.

01410 láminati a caldo;
2).n. 1 imlianto cadmiatura;
Si n. 1 fresatrice universale;
4) n. 1 tornio inglese di media grossezza.

80Ó3. - Decreto Ministeriale 17 gennaio 1939&VII col quale 14
ditta S. A. Officina di Netro già G. B. itubino, con sede in Notrö
(Vercelli), e autorizzata ad installare, nel proprio stabilimento di.
Netro, im maglio autocompressore da 300 kg. a 150 colpi al minuto
primo, in sostituzione di un maglio di vecchio tipo, con mazza
báttente da 300 kg. '

30Úi. - Decreto Ministerialo 6 febbraio 1939-XVII, col quale la
S. A..Accialerie e Ferriere Lombalde Falck, con sedo in Alilano, ð
autoriz2nta ad esercire u. 4 traflle multiple, Installate nel proprio
útabillmento di Arcore.

INDUSTitlA METAI.I.UilGICA.

890'i. - Decreto Ministeriale G febbrala 1989-XVII col qualela S. Al
Ferdinando Zanoletti, con sede in MiÏano, à autorizzata ad ampliare
in occasione del trasferimento da Via Giorza a Viale Ort10s 11 proprio
impianto per la ritusione dei metalli riccld.

lNDUSTillA DELLA FONDEftlA.

3090. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVIT, col quaÏc la
domanda della ditta Setti- Oreste, con sede in Modena, intesa ad ot-
tenere l'autorizzazione per riattivare la propria fonderia di ghisa
in Atodona, non è accolta. .

3097. - Decreto itinieleriafe 6 febbraio 1939-XÝII, dol quale la
domanda della ditta Fonderia Meccanica Ignazio de Judicibus di
C. con sede in Dari, intesa ad otténeTe l'autorizzazione govefnativa
per installare un cubilotto per fusione di ghisa presso la propria
fonderia in Barl, non a accolta.

8998. - Iieëretà. iffnisteriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la
S. A. Costruzioni Meccaniche Riva, con sede in Milano é autorizzata
ad installarg, nella propria fonderia in Milano, un ,cubilotto per
fusioni di ghisa.

3999. - Decreto Alinisteriale 0 febbraio 1939-XVII, col quale la
Soc. Crespi e Dossena con sede in Blisto Arsizio ë autorizzata ad
ampliare la propria officina in Busto Arsitio ton l'ímpianto di tina
fonderia di gliisa 11 cni prod9tto deye essere destinato esclusiva.
mente al fabbisogno della Società étessa.

4000. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la
ditta Ilonato Pisetdatta con sede in Roma à autorižzata ad installare
nella propria officina in Itoma un forno con riscaldamento a fuoco
diretto, della portata di 5 q.li circa, per la fusione dei rottami di
plombo.

4001. - Decreto Mlnisteriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la
ditta Giuseppe Limone e C. con sede in Moncalieri (Torino) à auto.
rlzzata ad eserefre nuovo macèhinario già installato nella propria
officina iri Moncalieri ed allestirvi un nuovo repatto per la fusione
di getti di alluminio. ·

INDUST117A DELLE LAVOftAZIONI AIETALLURGICHE E IIECCAN1-
CHE Ë DELLA PRODUZIONE DI ATTIlEZZI EU U'fENSILI th
METALLO.

4002.. « Decreto Ministoriale G febbraio 1939-XVII, col gtmle la
domanda della ditta S. A. Italiana Fenwielt con sede in Milano
futesa ad ottenere l'autorizzazione governativa per allestire in Milano
un. impianto per la fabbricazione del tubo flessibile « Titeflex >
non è accolta.

4003. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 193 XVII, col quale la
ditta Zigliani Arcangelo, con sede in Cremona è autorizzata ad alle-
stire un impianto per la riutilizzazione dello scatolame di latta US4t0.

4001. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1930-XVII, col quale la
ditta Curti Giuseppe e C. con sede in Roma è autorizzata ad a)10-
stire in Roma un impianto per la costruzione di:

a) serramenti misti in ferro e leghe leggere per uso esclusivo
in opere di carattere ospitaliero, ganatoriale e sanitarlo;

b) serrande per negozi;
c) serramenti per l'edilizia con irnplego di leghe leggere antag.

chiche;
d) montacarichi per trasporti di merci e di materiali.

' 4005. - Decreto Ministeriale 0 febbrdio 1999·XVII col Quale la ditta
C. Crisai e C. - Fabbrica Italiana Molle per Orologeria e Grainmo-
foni con sede in Milano é autorizzata ad esercire in Vigevano un
impianto lícr la fabbri azlone di piccole titolle per erologeria e gram•
mofont

4000. - Óecreto Ministeriale 0 febbraio 1939-XVII, col quale la
ditta Garzortio Pietro, con sede in Afilano. 6 autorizzata ad esercire
un impianto per la fabbricazione di molle.

4007. - Decréto Ministeriale 6 febbraio 19SIKXVII; col quale la
ditta = Italá a Fabbrica Sonde e Tubi Flessibili con gede in Somma
Lombardo (Varese) 6 autorizzata ad ampliare 11 proprio implanto.

4008. - Decreto Ministeriale 6 febbrafo 198!4XVH, coliqualo la
domanda della S. A. Industria Falciole Dentate; con eede in Bolzano,
intesa ad ottenere l'autorizzazione per l'allestire in Bolzano ún nuovo
impianto por la fabbricazione di speciali falciole kontate, non 4
accolta,

4000. - Decreto Ministeriale 0 febbraio 10SD-XVII, col quale il
decreto Ministeriale 25 luglio 1938-XVI, à revocato. 14. 8. A. Giuseppe
Aldë Con a de in Lecco é autorizzata ad ampliare 11'proprio stabill-
mento installando n. à5 mácchine per aumentare la produzione di
semenza per calzature. La maggiore produzione di risulta dovrà
essere destinata 3sclusivamente alla esportazione alPestero.

4010. - Decreto Ministerialo ð febbraio 1939·XVII, col quale la
ditta Otticine Carlo Blanchini (O.B.C.) con sede in Miläno, e auto•
rizzat& ad ampliare il proprio impiánto, in Milano, installando n. 8
pinze per puntatura elettrica per piccola portata, n. 1 bilancierè a Ir1•
zione, e n. 1 pressa idraulica.

4011. - Decreto niinistoriale 17 gennaio 1959-XVII, col .guale la
ditta Enrico De Ponte, con sed in Milano, è autorizzata ad ampliare
il proprio impianto in niilano per la produzione 40 capsule metal-
licho a vite per flaconi di vetro.

4012. - Decreto Ministeriale 17 gennaio 193AXVII, col quale la
ditta A. Bertolotto, con sede in Sayona, ð autorizzata ad allestira in
Savona, un reparto speelale per la lavoražione e produzione di artir
coli di alluminio di oso casalingo e industriale e precisamente reci•
pienti per l'invasamento del liquidi, plastrelle per rivestimenti arti•
coli casalinght e da cucina e smaltatura finale degli.articoli richieu
denti una superficie brillante (piastrelle ecc.).

INDUSTIIIA DEI 31EZZI ATECCANICI DI TRASPORTO
E LORO ACCESORI.

4013. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la
domanda della ditta Soc. Data Delfino e C., con sede in Ilivarolo
Canavese (Torino) intesa ad ottenere l'autorizzazione per estendere
la propria attività alla produzione di parti fucinate per autoveicoli,
per matefiale ferroviario e per l'agricolluta, installando nuovo mac•
chinarlo, non & accolta. ,

4014. - Decreto $11nisteriale 0 febbraio 1939-XVII, col quale la
ditta ing. Girlando Emanuele, con sede in Torino, é autorlzzata a4
estendero la propria attività alla fahbricazione di indicatori di dito•
zione per autoveicoli e ad installare, nel proprio stabilimento di
Torino, un impianto completo di galvanoplastica ed un impianto di
Verniciatura a fuoco completo.

La domanda della. ditta intesa ad Ottenerd l'autorizzazione ad
installare altro macchinarlo indicato nella domanda stessa,, non
è accolta.

4016. -. Decreto niinisteriale 6 febbttifó 1939-XVII, col quale la
domanda del dott. Luigi Queirolo e Bramante Edgardo in 3111ano,
quali promotori della costituenda Ditta Cailtieri Navali Aeronautici
Ravennati, intesa ad ottenere l'autorlzzazione pei' allestire in Ra.

Venna un impianto destinato alla costruzlobe di aeroplani e loro

parti, alla riparazione apparecchi ed 3114 costruzione e riparazione
motori di aviazione, non é accolta.

4010. -- Decreto Ministeriale 6 febbraio 193¾XVII, col quale la
domanda della ditta Soc. Giustina e C,, con sede in Torino intesa ad
ottenere l'autorizzaziolle per ampliare la propria officina meccanica
trasferita nel confune di Torino non è accolta. .

4017. .-- Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la
ditta Giulio Gianetti, con sede in Saronno, è autorizzata ad esercire
alcune macchine installate nella propria fabbrica di ruote, cerchi,
assali, mozzi, eco, sita in Ceriano Laghetto.

4018, - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1989-XVII, col quale la '

ditta Bastia Santo, con sede in Milano, 6 auterizzata ad eserciro
nuovo macchinario in6tûllatO

,

nel prOprio impium0 in MilOBO POC
la fabbricazione dei parafanghi.

La domanda della Ditta intesa ad estendere la propria attivit(
alla fabbricazione del cerclu por ciclo, non & accolta.
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INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI DI MACCHINE
ED APPARECCHI ELETTRICI E DEI MEZZI RADIO.

4019. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la

ditta Pascucci e San Pietro a M.I.A.L. a con Bede in Milano, é auto-
rizzata ad esercire, in Milano, un impianto per:

1) la lavorazione dei metalli isolanti in genere e dielettrici, con
speciale riguardo alla metallizzazione ed al trattamento fleico di essi.

2) la fabbricazione dí condensatori elettrici in generc;
3) la fabbricazione di induttanze, di componenti elettrotecnici

di materiali isolanti, di apparecchiature per prove e controlli su
materiali isolanti.

4020. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la

S. A. John Geloso con sede in Milano ë autorizzata ad installare nel

proprio stabilimento di Milano, n. 1 pressa a doppio effetto; n. 1 tor-
nio parallelo distante fra le punto mt. 1: un impianto cristalli pie-
zoelettrici per rivelatori fonografici (pick up) microfono, ecc.

4021. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la

ditta Soc. Bajetti e Negri . Elettromeccanica a con sede in Afilano è

autorizzata ad esercire alcune macchine installate nella propria offl-
cina elettronieccantea di Milano per la costruzione di collettori per
dinamo e motori.

4022. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, côl quale la
Società C. & E. Bezzi », con sede in hiilano è autorizzata ad esercire

alcune maccliine nuove già installate nel proprio stabilimento di co-
struzioni elettromeccaniche in Milano.

4023. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la

S.A.F.A.C.E. (Fabbrica Apparecchiatura per Comunicazioni Elettriche)
con sede in Milano è autorizzata ad ampliare i propri impianti in
Milano.

4024. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939XVII, col quale la

Società Italiana Pirelli con sede in Milano è autorizzata ad ampiare
il proprio stabilimento di Bicocca (Milano).

INDUSTIIIA DELLE ARMONICHE E VOCI PER ARMON1CHE.

4025. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la

ditta dott. Prospero Accorroni con sede in Castelfldardo è autorizzata
ad estendere la propria attività alla costruzione delle armoniche a

bocca nel proprio stabilimento in Castellidardo.

4026. - .Decreto Ministeriale 6 febbraio 1934XVII, col quale la

ditta F.lli Scandalli con sede in Camerana (AnconaE è autorizzata

ad ampliare la propria fabbrica di armoniche in Camerano.

INDUSTRIE ELETTRICHE.

40Ú. - Decreto Ministeriale 17 gennaio 1939-XVII, col quale 11

Soc. Generale Elettrica della Sicilia con sede in Palermo è autoriz-

zata ad ampliare la Centrale Termica di Porto Empe locle (Agrigento)
con l'installazione di una nuova caldaia del tipo G.E.F.I.A. per bru-
ciare combustibili nazionali.

INDUSTRIA DEL VETRO.

4028. - Decreto Ministeriale 7 febbraio 1939-XVII, col quale la

80eietà Apuana per la fabbricazione del vetro neutro ed affini e loro

appligazioni, con sede in Milano, e autorizzata ad allestire, nella
zona industriale di Apuania, un nuovo impianto per la fabbrica-

zione del vetro neutro ad uBo di laboratorio e per flale, tubi di vetro
neutro, apparecchi scientillei in Vetro neutro, apparecchi in vetro

neutro per l'industria chimica, flale e flaloni di vetro neutro, e

flaconeria in vetro neutro.
La domanda della Ditta, intesa ad ottenere l'autorizzazione per

fabbricare vetro comune, tubi di vetro da lavoro, per confeziona-
mento di apparecchi di vetro soffiato, apparecchi in vetro comune

per laboratori, flaconeria in genere, bottiglie e recipienti di vetro
comune per l'industria chimico-farmaceutica, non è accolta.

4029. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la
ditta Rinaldo Locati con sede in Torino è autorizzata ad ampliare la
propria soffieria di vetro al fine di fabbricare flale e flalette di vetro
neutro per uso farmaceutico

4030. ---- Decreto Alinisteriala G febbraio 1939-XVII, col quale la
ditta Gavagnis Attilio con sede in Venezia-Murano è sutorizzata ad
allestire in 31urano un piccolo laboratorio per la fabbricazione di
flori di vetro ed altri piccoli oggetti in vetro a lume
- 4031. - Decreto Ministeriale ß febbraio 1939-XVII, col quale la S. A.
Vetraria Fidenza .con sede in hiilano è autorizzata ad esercire, nel
proprio impianto di Margliera, altri due forni a padella della capa-
cità di circa 7 q.li di vetro.

4032. - Decreto Alinisteriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la
domanda della signora Teresa de Lucia, vedova hiasallo, con sede
in Nola, intesa ad ottenere l'autorizzazione per impiantare in Nola,
una nuova vetteria, non è accolta.

4033. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1230-XVH, col quale la
doinanda del sig. Cav. Eugemo Gobbetto, a nome della costituenda
S. A. Italvetro, con sede in Venezia, intesa ad ottenere l'autorizza-

zione governativa per allestire in Porto Marghera (Venezia) Un im-

pianto per la fabbricazione di piastrelle vetrose da rivestimenti mu-
rali e pavimentazione, non è accolta.

4034. - Decreto hiinisteriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la

domanda della ditta Vetraria Peruzzi nozzi e Figli, con sede in Mi-
lano, intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Milano UR

impianto per la fabbricazione di articoli per segnalazioni e catari-
frangenti, per auto, non è accolta.

4035. - Decreto Afinisteriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la

domanda della Compagnia Venezia Murano, con sede in Venezia,
intesa ad ottenere l'autorizzažione per ampliare la propria vetreria
della potenzialità di kg. 180 di vetro fuso a kg. 210, non è accolta.

4036. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la do-

manda della ditta soffiera Teenica. Milanese di Muzzarelli Massimi-
liano e Volpones Oliviero con sede in Milano intesa ad ottenere l'au-

torizzazione per esereire in Milano un impianto di soffieria per la fab-
bricazione di flale di vetro non a accolta.

4037. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1930-XVH, col quale la

domanda della S. A. Istituto Biochimico Pavese con sede in Pavia

intesa ad ottenere l'autorizzazione per produrre flale di vetro neutro
nel proprio laboratorio di Pavia non è accolta.

4038. - Decreto Minisieriale ß febbraio 1939-XVIT, col quale la

domanda della Ditta « La Vetrotecnica a di Allevi Enrico con sede in

Milano intesa ad ottenere l'autorizzazione per esercire in Milano un
impianto per la fabbricazione di livelle di precisione e di apparee-
chi di vetro con smerigliatura normalizzata non è accolta.

4039. -- Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVH, col quale la
ditta Reginaldo Luigi con Fede in Roma e autorizzata ad esercire 19

Roma un impianto per la fabbricazione di insegne luminose a gas rari.
40. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XV11, col quale la

ditta « Neo Lux » del dott. Camillo Luglio con sede ín Genova e

autorizzata ad allestire in Genova un laboratorio por la fabbrica-

zione di tubi luminosi a gas rari

INDUSTRIA DEGLI ABRASIV.I.
4041. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVH, col gunie la

ditta S.LM.A.E. Soc italiana Mole Abrasivi Ermoli con sede in
Malnate (Varese) è autorizzata ad ampliare il proprio stabilimento
di Maluate installandovi del nuovo macchinario.

40'r2. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la

ditta Croci Luigi, con sede in Malnate (Varese), e autorizzata ad

csereire, in Malnate, un impianto per la faþbricazione di dischi
abrasivi per il taglio dei marmi.

4043. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XYll, col quale la

ditta Alario Roncoroni con sede in Malnate (Varese) è autorizzata ad
esercire in Maluate un impiato per la fabbricazione di dischi abra-

sivi per il taglio di marmi.
40K - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVD, col quale la

domanda della ditta Abrasivi Hermes di Paul Hennrich, con sede in

Milano, intesa ad ottenere l'autorizzazione per installare, presso lo

stabilimento Tosi, fonderia di acciaio in Legnano, un impianto per
la fabbricazione di carte abrasive speciali, non è accolta.

INDUSTINA DEL CEMENTO.

400. - Decreto Ministeriale 17 gennai6 1939-XVII, col quale la
S. A. Cementerie Italiana di Guidonia, in Roma, à autorizzata ad
allestire, in Guidonia, un nuovo impianto per la fabbricazione di

600.000 - 800.000 quintali annui di cemento.
4046. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII col quale la

S. A. Cementi e Calci Emilia con sede in Casale Monferrato é auto-

rizzata ad installare nel proprio stabilimento di Piacenza un nuovo
forno rotante Lepol in sostituzione dei quattro forni statici attual-
mente esistenti.

4047. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVll, col quale la
ditta S. A. Cementi Etna con sede in Catania e autorizzata ad

ampliare la propria fabbrica di cemento in Catania installandovi

un forno Lepol.
4048. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVil, col quale la

S. A. Fabbrica Cemento Portland Montandon con sede in.Mlano è

autorizzata a sostituire nel proprio stabilimento di Merone (como)
un forno rotante (11 vecchio tipo con un forno brevettato I epol.

4019. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 19'O-XVII, col quale la

S. A. Italiana Produzione Calee e .Cementi con sede in Roma é

autorizzata a sostituire nel proprio stabilimento di Colleferro, un
forno rotativo Breda, con un altro progettato su brevetti della

Soc. Krupp.

INDUSTfuA DEI MATEillALI REFRATTARI.

4050. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la

ditta Andrea Barbini e C. con sede in Mnrano Venezia è autorizzata

ad esereire nel proprio stabilimento di Murano una molazza per la
macinazione del materiale refrattario.
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4031. - Decreto Aliniôteriale 6 febbraio .1930-XVil, col quale la

ditta Bozza Giuseppa con sede in Napoli è autorizzata ad allestire
in Napoli un nuovo impianto per la produzione di mattoni e cemento
refrattari, blocchi e pezzi sagomati.

4032, - Decreto Alinisteriale 6 febbraio 1930-NVII, col quale la

ditta Ficola e C. con sede in Palermo é autorizzata ad anipliare il
proprio stabilimento in Palermo installandovi un nuovo forno a

ricupero, una pressa ed una blocchettatrice.
4033. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1930-XVH, col quale la

domanda della ditta Felice Dalla Venezia con sede in Venezia-

Murano intesa ad ottenere l'autorizzazione governativa per produr-
re nel proprio stabilimento in Murano inateriale refrattario cotto,

noli è ûccolta.
INDI'STRIA CHI311CA.

4034. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1930-XVH, col quale la

Soc. Carbochimica di Ettore Giustini e C. con sede in Milano à

autorizzata ad allestire presso il proprio stabilímento di La Spezia
località Migliarina tre forni a camere per la produzione di speciale
coke a basso contenuto di concri per ghise nialleabili per acciai a

carbonio e per fusione di metalli pregiati della potenzialità annua

di 30.000 tonn. di coke e conseguente produzione di catrame (1.200
tonnellate) e di gas (6 milioni me.) con esclusione della fabbrica-

zione del normale coke melallurgico e da riseablamento.

4055. -- Decreto Ministeriale ß febbraio 1039-XYH, col quale la

Soc. Ithodiaceta con sede in Milano è autorizzata ad allestire nella

zona industriale di Novara un nuovo impianto per la produzione di

resine sintetiche del tipo . Poliamidi a e dei loro prodotti di con-
densazione nonchè di prodotti derivati come crine, filati sottili.

4056. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la

S. A. Farmacentici Italia, con sede in Milano, à notorizzata ad alle-

stire, presso il proprio stabilimento di Settimo Torinese (Torino)
un impianto per la produzione di saccarina.

4057. - Decreto Ministeriale G febbraio 1930-XVII, col quale la

ditta Saponificio A. Campanile e F.llo, con sede in Ponte San Gio-

vanni (Perugia) è autorizzata a produrre presso il proprio saponi-
11cio, cremore di tartaro grezzo alla condizione etc

il prodotto abbia
un grado di purezza non superiore all'88 ¾ in hitartrato potassico.

4038. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939AVII, col quale la

domanda della S. A. Tecnico Industriale . Aquila = con sede in

Trieste, intesa ad ottenere l'autorizzazione per ampliare il proprio
stabilimento di Zaule di Muggia (Trieste), per la fabbricazione di

un nuovo prodotto succedaneo della gonuna naturale, denominato

a Naftolen a non è accolta.

INDUSTRIA DEI GRASSI E DERIVATI.

4059. - Decreto Ministeriale 17 gennaio 1939-XVII, col quale la

ditta Saponificio Risorgimento del Mag. Ferdinando 1.undolfl, con

sede in Bari. è autorizzata ad ampliare 11 proprio saponificio. col-

l'istallarvi un implanto di scissione alfautoelave ed un piccolo
impianto per la shianca della glicerina grezza.

4000. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 19:19 XVli, col quale la

S. A. Fabbriche Fiammiferi ed Affini « S.A.F.F.A » con sede in hil-

lano ë autorizzata ad allestire in Milano un impianto di scissione
dei grassi col sistema Twitchell, da destinarsi soltanto alla lavo-

razione degli olii al solfuro di prodnxione nazionale e dei grassi
ad alto tenore di aciditù.

4001. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la

ditta Corti e Faggi Olierte e Saponeric l.ccchesi côn sede in Val-

madrera (Como: A autorizzata a sostituire Il proprio impianto di
seissione Twitchell con un impianto di <-cissione all autoelave della

capar·itñ produttiva in acidi grassi pari a quella occorrente al fab-

bisogno della ditta.

INDUSTRIA DEGl.1 OLil Di 9E31E

4002. - Ocereto 31inisteriale G febbraio 1000-XVll, col quale la

costituenda S. A. Oleilicio l'adano, con sede in Ferrara, é autoriz-
Kata ad allestire, nella zona industriale rli Ferrara, un nuovo im-

pianto per la spremitura di semi olcosi (ricino, lino, arachidi), e

per la successiva raffinazione del prodotto.
4063. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 193thXVII, col guale in

ditta Oleifteio Vesuviano di flaffaele Annunziata con sede in S. Gen-

narello di Ottaviano (Napoli) e autorizzata ad adibire il proprio
impianto di estrazione al solvente (trielina) per sanse in San Gen-

narello di Ottaviano anche per restra2ione dell'olio residuo con-

tenuto nei panelli di semi provenienti tlalla spremitura meccanica

già attuuta da essa ditta.

4044. - Decreto 31inisteriale 6 febbraio 1939-XVII. col quale la
ditta Oleilicio Vesuviano di llaffaele Atmunziata con sede in San

Gennarello di Ottavinno INapoli) è autorizZata ad estendere la lavo-

razione della propria raffineria di Torre Annunziata, destinata at

solo trattamento di olio <1'oliva, anche agli olli grezzi di semi 010061,
ottenuti dal pmprio oleilleio di San Gennarello di Ottaviano,

406'i. - Decreio Alinisteriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la
domanda della ditta Randi 3tinardi e C. con sede in Lugo (Ravenna)
intesa ad ottenere l'autorizzazione per allestire in Lugo una raffi-

neria di olio di semi non è accolta.
4006. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la

ditta Olcifleio Figli di Carlo Chiesa, con sede in Broni (Pavia)
é autorizzata ad installare, presso il proprio stabilimento, due prese
idrauliebe in aggiunte alle precsistenti, per la spremitura di olio dai
vinaccioll.

La domanda per ottenere l'autorizzazione per installare l'im-

pianto di raffinazione, non è accolta.

4067. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 19393VII, col quale la

ditta Zucchi Giovanni fu Angelo con sede in San Gervasio Bresciano

(Ilrescia) é autorizzata ad ampliare il proprio oleilleio in San Ger-

vasio Bresciano mediante l'aggiunta di una seconda pressa idraulica.

INDUSTIllA DEI FIf,ATI E TESSUTI DI COTONE, CANAPA E MIST1.

40ß8. - Decreto Alit.iisteriale 17 gennaio 1939-XVII, col quale la

S. A. Cotonifici Riuniti F.nl Poma con sede in Biella è autorizzata

ad installare nel proprio stabilimento di Andorno Micca:
1) due assortimenti di cúrderia;
2) due filatoi continui ûd anello in 60stituzione di tre sel-

vactings ivi esistenti.
4069. -- Deereto niinisteriale 6 febbraio 1930-XVII, col quale la

S. A. Manifattura Festi Basini, con sede in Milano, o autorizzata ad

ampliare il proprio stabilimento di illatura di cotone e mieti in

S. Giovanni Lupatoto (Verona).
4070. - Decreto Ministeriale 0 febbraio 1939-XVII, col quale la

S. A. Cotonificio Valle di Susa, con sede in Torino, é autorizzata ad

installare nel proprio stabilimento di Torino, due telat per la fab-

bricazione di nastri tuholari di cotone e due orditbi.

407L - Decreto Alinisteriale 6 febbraio 193 XVII, col quale la
S. A. Cotonifleio Valle di Susa een sede in Torino è autorizzata ad

installare 40 telai automatici nel proprio stabilimento di Ilivarolo
Canavese in sostituzione di 50 telal ivi esistenti.

INDUSTillA PEli LA FABI3111CAZIONE DELLE CALZE A TELAIO.

4072. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-NVII, col quale la

ditta Calzificio Niazzilli e C. con sede in Lissone (Milano) è noto-iz-

zuta ad installare, nel proprio stabilimento di Lissone, nu solo te-

laio Cotton unitario 5\ gg.

4073. - Decreto Ministeriale 6 febbraio 1939-XVII, col quale la

ditta Calzincio di Gattico e di E. e P. Caramella con sede in Gattice

(Novara) è autorizzata ad installare nel proprio calzatutificio di Gat-
tico, un solo telaio Cotton, una rimagliatrice, una inaechina da

cucire e otto forme da stiro.
I a richiesta per installare un secondo telato Cotton, una seconda

rimogliatrice, una seconda macchina da cucire e altre otto forme

da stiro non è accolta.

(838)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

Cessazione di notari dall'esercizio

Agh effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 febbraio

1913, n. 89, si porta a conosegnza che, con R. decreto in data 13 feb-

braio 1939, in corso di registrazione alla Corte del conti, 11 notaro

sig. Giganti (Gallo) Gaetano residente nel comune di Palma di Mon-

techiaro, di.stretto notarile di Agrigento, ó etato glispensato dall'ut-
tleio per limite di età, con effetto dal 27 marzo 1930, in applica-
zione degli articoli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 30 del

11. decreto 14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addi 15 febbraio 1930-NVII

(900) p. Il 31¿ntstro: Turmou

Agli effetti dell'art. .%8, n. 2, della legge sul notariato 16 feb-

braio 1913, n. 80, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data

13 febbraio 1939, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il

notaro elg. De Aloysio Vittorio Emanuele Umberto Giuseppe Gari-

baldi Barardino, residente nel comune di Celenza sul Trigno, di-

stretto notarile di I.encianô. A stato dispensato dall'ufficio, per li-

mite di età, con effetto dal 30 marzo 1939, in applicazione degli arti-
coli 7 della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 30 del R. decreto

14 novembre 1926, n. 1953.

Roma, addi 15 febbraio 1930 XVII

(901) 9. 18 Afinistro: TIJFROLI
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MINISTERO DELLE FIN.KNZ¾
DiazziaNs GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3• pubWiccione)· Rettißche d'intestazione di certincati di rendita del Debito pubblico Elenco n. 10

SI dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nette indicaztoni dato dai richiedentt all'Ammtnistrazione del debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4 mentreche invece dovevano intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quello Ivi risultanti le vero indicazioni del titolari delle rendite stessa:

I

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO
.

della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DEI.LA RETTIFICAd'iscrizione rendit.a annua

1 2 3 4 6

P.R.3,50*/o TASIG 3 0,50 Oderda Caterfria d1 Ÿlocenzo, tinhile 000 usu- Come contro, con usufrutto vitallglo a favore
frutto Vitaltzio a favore di Metano France- di tieluno Francesca fu Spirita-Angelo ve.

sea fu Angelo vedova bolza Giovanni doin. dova Dolza Glovanni dom. a Mondovi (Cu•
a Mondovi (Cuneo), neo).

Id. 480105 300, 50 Øderda Maria-Ester la Vincenzo, magile di Oderda Matta-Ester fu Vincenzo, moglio (11

blongherda (Jmberto ecc., don usufrutto come Mongherda Umberto ecc., con usufrutto co-

sopra. me sopra.

Id. 81100 70 - Tamibtti Marghertta fd Pietro moglie di Ta- Tam10tti Margherita in Pietro, moglie di Ta-
miotti Pietro dom. a flossa (Novara). .

miotti Francenen-Pietro.Oftuvio-Eraldo dom. a
Rossa (Novara).

Cons.3,50 301703 112 - Krug nonffacin41aria fu Giovanni dom. In Krug Corrado-Ironifacto.afarla fu Giovanni
biontecassino, vincolato d'usufrutto vitalizio dom. in Monte Cassino, vincolato d'usufruno
a favore di Pepoll Montes Giuseppe di Pietro. vitnitzio a favoro di Pepoli Montos Giusep.

pa di Pietro.

P,R.3,50of, 470018 103 - Merlo Aldo fu Maurtzio minore sotto la p. p. Merlo Aldo fu Maurizio minore ecc., come
della madre Selavo Caterina fu Francesco, contro, con usufrutto vilalizio a favore di
moglie in seconde nozze di Seassal Alfonso Bonanato Genedetta-AnDela fu Gio-Antonta
dom. a Nizza (Francia), con usufrutto vitall- ecc. ecc.
zio a favoré di Bonannto Angela fu Antonio, ·

ved. Sclavo Francesco dem. a S. Remo (Im-
peria).

Td. 480729 40 - Come ta precedente. Come la prece<lonte,

P.R.3,ti0% 410719 35 -• Glannantoni Giovanna fu Achille, minore sotto Giannantoni f;facomina fu Achilfe minore sot-

(1931) la p. p. della madre Pasquital fioso dom, a to in p. p. della madre Pasquini flosina dom.
Roma. a Roma.

Cons.3,50% 01350 70-.. De Dominfef Giuseppe fu Giovanni Antonio DedomintefGinseppefuGlovanntAntontodom.
(1906) . , dota. la ßolga (Valsesia). in Rossa (Valsesia).

P.R.3,50.g 138802 91,50 Sostegni Giovannt, Virginia, Giuseppe e Lui- Sostegnt Marta-Giovanna, Virginia ecc., come
(1934) gina di Luigt, minori sotto la p. p. del padre contro.

dom. a Sestri Ponento (Genova).

Id. 210511 224 - Plcone Angela fu Carlo, dom. a Formia Picone Angeln in Carlo minore sotto la tutela
(Roma). di Palumbo rennaro fu Pasquale dom, a

Formia (floma).

P,R.3,50% 438575 322 - Sanzarl Ernesto, Teresa, nosolina fu Girola- Satizart Ernesto, Antonetta-Teresa, nosolina

mo, minori i primi due sotto In tntela di San· fu Girolamo, minori ecc., come contro,
2arl Pasquale fu Filippo e ta terza sotto la

p. p. della madre Mansolli Luisa, quali ere.
di indivis1 del loro padre dom. a Guardia
Santramondi (Benevento).

Id. 438571 21 - Sanzarl Ernesto e Teresa tu Girolamo, minori Sanzari Ernesto e Antonetta-Teresa fu Giro•
sotto la tutela di Sanzarl Pasquate fu Fl- lamo minori, ecc., come contro.
11ppo, quali eredi indivist della loro madre
Del Vecchio Filomena dom. a Guardla San-
framondi (Denovento).

Cons.3,50°/, 284470 22(),50 Monforte-Ferrario Riccardo, Vittorio, e Pier Monforte-Ferrario niccardo, Vittorio, e Pom-
Pompeo fu Luigi, minori sotto la p. p. della peo-Piering fu Luigi, minori ecc., come
madre Oorlani Giovannina fu Mauro, moglie contro
in seconde nozze di Oberti Alessandro dom.
In Milano vincolato d'usul. Vit. a favore di
detta Ceriani Giovannina,
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NUMERO
AMMONTARE

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTlFICA
d'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

P. R. 3,50% 318997 3209,50 Adami Zemira fu Francesco, nubile dom, in Adami Zemira fu Francesco nubile dom, 111

(1934) Luino, vincolato di usufrutto vitalizio a fa- Luino; vincolato di usufrutio vitalizio a fa-

vore di Falletti Giovanna fu Alichele. vore di Falett o Falell) Marta-Giovanna la
hiichele.

P.R.3,50% 322342 112- Marchese Maltfa fu Giuseppe dom. a Cocco· Marchese Giovanni-Matteo fu Giuseppe dom.
nato (Alessandria) ipotecata. a Cocconato (Alessandria) 1potecata.

Cons.3,50% 560396 24,50 Guarneri Andrea fu Enrico, minore sotto fu Guarneri Andrea fu Enrico minore sotto la

p. p. della madre Citati Eleonora fu Giovanni, p. p, della madre Citati Maria-Eleonora fu

vedova di Guarneri Enrico dom, a Palermo. Giovanni, vedova di Guarneri Farico dom. a
con usufrutto vitalizio a favore di Citati Palermo. Con usufrutto vitalizio a favore

Eleanora fu Giovanni vedova di Guarneri di Citati Atarfa-Eleonora fu Giovanni, vedova

Enrico dom. a Palermo. di Guarneri Enrico dom. a Palermo.

Id. 560398 24, 50 Guarneri Giovanni fu Enrico minore ecc., come Guarneri Giovanni fu Enrico, minore ecc., co-

sopra, con usufrutto vitalizio a favore come me sopra, con usufrutto vitalizio a favore

sopra. come sopra.
I

Id. 767743 45,õ0 Guarnert Giovanni fu Enrico minore ecc., co- Guarneri Giovanni fu Enrico, minore ecc.,

me sopra, con usufrutto vitalitlo congiunta· come sopra, con usufrutto vitalizio congiua-
mente e cumulativamente a favore di Guar- tamente e cumulativamente a favore ecc.,

neri Enrichetta e Rosalla detta Rosina fu come contro.

Luigt dom. a Palermo,

P. R. 3, 50 % 043525 381,50 Opera Pia Ospedale dei povert infermi della Opera Pia Ospedale del poveri infermt della
(1934) CittA di Voghera, amministrato dalla locale Città di Voghera, amministrato dalla locale

Congregazione di Carità, vincolata di usu· Congregazione di Carità, vincolato di usu-

frutto vitAlizio a favore di Poggi Anna fu frutto vit. a favore di Poggi Paola-Anna
Pietro ved. di Gallarati Luigi. fu Pietro led. di Gallarati Luigi.

P. R. 3,50% , 34181 80,50 Pantaleone Giovanna, Calogera, Rubina, e Pantaleone Giovanni, Catogero, Cherubina e

Francesco di Angelo, minori sotto la P. P. Francesco ecc., come contro,
det padre, con usufrutto vitalizio, senza fede
di vita, a favore di Pantaleone Angelo, dom.
a Villalba (Caltanissetta).

Id•
,

482076 49 - Giacalone Giacomo fu Ginseppe, minore sotto Giacolone Giacoma fu Giuseppe, minore ecc.,

la p. p. della madre Giacomazzo Giuseppa coluè contro.

fu Salvatore vedova Giacalone dom, a Tra-

pani,

Cons.3,50°/o 32023 437,50 Galliano Vincenzo dom, a Torino, con usu· Galliano Vincenzo dom, a Torino con l'usu.

frutto a favore di Crotti Derossi di Costigitole i frutto a favore di Crotti Derossi di Costt.

Alberto fu Alfonso dom. In Torino. gliole Pletro-Alðerto-Francesco-Alfonsa-Maria
fu Alfonso dom. In Torino.

Id· 32025 98 - Ricciollo Cesare di Gaetano, dom. in Torino Ricciollo Cesare di Gaetano dom. in Torino,
con l'usufrutto come sopra. con l'usufrutto come sopra.

Id· 32243 202, 50 Del carretto di Torre Bormida f.otenzo to car· Det carretto di Torre Bormida Lorenzo fu Car.

to dom. In Torino, con l'usufrutto come 50 lo dom. in Torino, con l'usufrutto come so•

pra. pra.

Id. 37511 143, 50 Buronzo Luigi di Giovanni dom. to Torino, con Buronzo Luigi di Giovanni dom. a Torino, con
l'usufrutto come sopra. l'usufrutto come sopra.

Id. 594115 28 - Schiappacasse Angfolina fu Giuseppe, vedova Schiappacasse Angelo-Maria fu Giuseppe. se-
di Aschiero Giuseppe dom. a Savona (Ge- dova di Aschiero Giuseppe dom. a Savoua

nova). (Genova).

Id. 504116 98 - Come sopra, come sopra.

P. R. 3, 50 % 200°i91 4002,50 Ospedate Ospizio Ricovero di Valperga (Aosta): Ospedale Cav. Barucco ed Ospizio flicovero di
usufrutto vitalizio spetta a Garabello Emma Valperga (Aosta); usufrutto vitalizlo spetta
fu Giovanni, Wed. di Peradotto Firmino An· · a Garabello Gabriella-Laura-Emma fu Gio-

tonio dom. In Valperga g. l'atto 30•3-931 rog. I vanni ved. di Peradotto Firmino Antonio

flovetti not. la Cuorgne. dom, in Valperga g. l atto 30-3 031 rog. Ilo-
vetti not. in Cuorgne.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 208, si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notilleate opposizioni a questa Direzione generale, 14 intestazi0Ai sudgette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 19 gennaio 1939-XVII Il direttore generale: POTENZA

(361)
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CONCORSI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Concorso per titoll ad un posto di ingegnere aggiunto (personale

direttivo, grado 89 nell'Azienda di Stato per i servizi tele•
$08108.

IL NIINISTRO PER LE COhlUNICAZIONI
~

.

Visto 11 R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito in legge
con la legge 18 marzo 1920, u. 562, e successive modificazioni ed

ggiunte;
Visto il R. decreto3 gennaio 1926, n. 88, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 13 ottobre 1931, n. 1474, relativo alle tabelle

rganiche del personale dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici;
Visto il R. decreto 12 febbraio 1934, n. 315, che apporta modifica•

zioni alle predette tabelle organiche;
Visto l'art. 108 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 29110:
Visto 11 R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, contenente dispo-

sizioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in servizio

presso l'Amministrazione dello Stato;
Visto il decreto del DUCE in data 8 ottobre 1938-XVI, che auto-

rizza a bandire cóncorsi per l'anno 1939-XVII;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei telegrail;

Decreta:'

Art. 1.

In esecuzione del decreto 8 ottobre 1938-XVI del DUCE, è bandito

un concorso per titoli ad on posto di ingegnere aggiunto (personale
direttivo - grado 9•} nell'Azienda di Stato per i servizi telefonici,

con lo stipendio iniziale, 11 supplemento di servizio attivo e l'even-

tuale aggiunta di famiglia corrispondenti a quelli stabiliti dalle
norme in vigore per il personale di ruolo dello Stato, appartenente
al grado De del gruppo A.

Al concorso non sono ammesse le donne.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso suddetto gli aspiranti che
alla data del presente decreto non abbiano sorçassato l'età di 28 anni.

Tale limite°massimo di età è elevato:

a) di cinque anni nei riguardi degli aspiranti che abbiano

partecipato nei reparti mobilitati delle Forze arinate dello Stato alle

operazioni militari nelle Colonie dell'A.O.I. dal 3 ottobre 1935 al

5 maggio 1936, e di quelli che in servizio militare non isolato all'e-

stero prestato dopo il 5 maggio 1936 abbiano partecipato a relative

operazioni militari. Il medesimo benetlcio si applica agli aspiranti
che abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1015-18 o,

durante 10 stesso periodo, siano stati imbarcati su navl mercantill

in sostituzione del servizio militare, o siano stati legionari fiumani,
e clie, fruendone, possano eventualmente rientrare nelle condizíoni

di età previste dal presente articolo, come nel caso che, per altri

requisiti posseduti, ricorra, in misura sufficiente, cumulo di ele-

Vazioni;
b) ad anni 39 per gli invalidi della guerra 1915-18 o di quella

in A.O.I. o della causa nazionale e per coloro che in servizio mili-

tare non isolato all'estero prestato dopo il 5 maggio 1936 siano di-

venuti invalidi in dipendenza di operazioni militarl; nonche per gli
ex combattenti decorati al valor militare o promossi di grado mili.
tare per merito di guerra;

c) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti
ai Fasci di combattimento senza interruzione da data anteriore al

28 ottobre 1922, e per i feriti per la causa fascista, in possesso del

relativo brevetto, che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F.

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Iloma. Detto aumento è concesso in aggiunta a

quelli eventualmente spettanti in base alle precedenti lettere a) e b).
con che 11 limite massimo risulta elevato rispettivamente ad anni

37 e 43;
d) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di

partecipazione al presente concorso, e di un anno per ogni figlio
vivente alla data medesima. Tali élevazioni si cumulano tra di esse,

ed entrambe con quelle previste alle lettere a), b) e e) purché coni-

plessivamente non si superino 1 45 anni.
Si prescinde dal limite massimo di etA per l'ammissione al Con-

corso nei confronti degli aspiranti che, alla data del presente de-

creto, già rivestano la qualità di impiegato civile statale di ruolo:

e nel riguardi del þersonale civile non dì ruolo delle Amministra•
zioni statali, esclusa (luella terroviaria, che si trovi tuttora in ser-

vizio e che alla data del 4 febbraio 1937-XV prestava ininterrotto

servizio da almeno due .anni presso le Ainministrazioni medesime,
non costituendo interruzione l'allontanamento dal servizio in causa

di obblighi militari.
Si prescinde pure dal limiti di età per gli aspitähti chè hþþäi'•

tengano al personale a contratto dell'Azienda di Stato per i seryizi
telefonici.

Art. 3.

Gli aspiranti debbono essere muniti di diploma di laurea in

ingegneria e debbono possedere l'abilitazione professionale.

Art. 4.

La domanda di ammissione
' al concorso, redatta su carta da

bollo da L. 6, sarà indirizzata al Ministero delle comunicazioni -

Azienda di Stato per 16 servizi telefonici (Roma, yia del Seminario),
e dovrà perveníre alla predetta Azienda non oltre 11 termine di

60 giorni dalla data della Gazzetta Ufficiale in cui il presente bando
sarà pubblicato, corredata dei documenti sottoindicati.

Nella domanda medesima il concorrente dovrà speelfleare 11

proprio nome, cognome, paternità, domicilio e recapito, ed elen-

care tutti i documenti ad essa allegati:
a) certificato, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal Segre-

tario della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia,

attestante l'appartenenza del concorrente al Fasci di combattimento
od ai Gruppi universitari fascisti.

Da tale certificato deve risultare la data precisa d'iscrizione
nonchè il possesso della tessera per l'anno in corso.

Gli italiani non regnicoli, e 1 cittadini italiani residenti all'estero,

dovranno comprovare riscrizione ai Fasci all'estero, mediante cer-

tificato in carta legale firmato personalmento dal segretario del

Fascio all'estero di residenza, o dal Segretario generale o da uno

degli 1spettori centrali dei Fasci all'estero.
Per gli iscritti ai Fasel di combattimento senza interruzione da

data anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato, rilasciato personal-
mente dal segretario federale, o dalle autorità suindicate se trattasi

di non regnidoli, dovrà essere vistato da S. E. 11 Segretario del

Partito, o da uno dei Vice segretari, ovvere dal Segretario ammini-
strativo.

.
Per i feriti per la causa fascista, il certificato dovrà ettestare

che possiedono 11 -relativo brevetto e che sono iscritti ininterrotta-

mente al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita,

anche se posteriore alla Alarcia su Roma.

Sono dispensati dal produrre il certilleato di iscrizione al P.N.F.
i mutilati od invalidi di guerra;

b) diplo a originale, o copia di esso in forma autentica, della
laurea in ingegneria.

E' tuttavia consentito produrro, in luogo del diploma originale,
il corrispondente certificato, con la riserva di presentare, appena

possibito, 11 diploma suddetto;
c) diploma di abilitazione professionale, nel caso in cui l'abi•

litazione non risulti dal diploma di laurea.
Anclic por tale diploma è ammessa la sostituzione con il corri-

spondente certificato, sotto la stessa riserva di cui alla lettera b):

d) certificati. da cui risultino le votazioni riportate negli osami
delle singolo materie di tutti i cinque anni del corso universitario

e negli esami di laurea e di abilitazione;
e) certillcati relativi alle prestazioni professionali rese dal

concorrente;
f) estratto, per riassunto, dell'atto di nascita, su

carta da bollo

da L. 8, debitamento legalizzato;
g) sertificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo da

L. 4, debitamente legalizzato.
Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli

e coloro per i quali. tale equiparazione sia stata riconosciuta in

virtil di decreto Reale;
h) certificato di buona condotta morale, civile e politica, su

carta da bollo da L. 4, rilasciato dal Comune di abituale residenza

e legalizzato dal Prefetto;
i) certificato generale del casellario giudiziale, su carta da

bollo da L. 12, debitamente legalizzato;
l) certificato medico di sana e robusta costituzione ed assenza

di imperfezioni fisiche incompatibili con l'impiego, su carta
da hollo

da L. 4, rilasciato da un medico provinciale o militare o dall'uffi-

ciale sanitario comunale o da medico condotto. Il certificato stesso,

se rilaselato da un medico provinciale, doŸrà essere legalizzato dal

Prefetto; se rilasciato da un medico militare dovrà essere legalizzato
dalle superiori autorità militari; se rilasciato dall'ufficiale sanitario
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comunalo o da, medico condotto, dovrà essere vistato cial podestá
e legalizzato dal Prefetto.

Non sono ammessi certificati rilasciati da altri medici.
Tuttavia per i candidattinvalldi di guerra o minotati per la causa

nazionolo 11 cert111cato dovrà essere rilasciato dall'autorità sanitaria
di cui all'art. 14, n. 3, riel R. decreto 29 gennaio 1922, h. 92, nella
forma prescritta dal 6uccessivo art. 15 del II. decreto medesimo, e
con l'apprezzamento se le condizioni flsiche dell'invalido lo rendano
idoneo alle funzioni del posto cui aspira.

L'Amministraziorfo 81 riserva la facoltà di sottoporre ad una
visita sanitarla di controllo gli aspiranti per i quall lo ritenga neces•

sario;
m) copia dello stato di servizio militare o del foglio matricolare

o congedo illimitato per coloro che abbiano prestato servizio militare;
ovvero certificato di esito di leva per coloro che, avendo concorso
alla leva, non abbiano prestato servizio militare.

Coloro che abbiano prestato servizio militare dttrante la guerra
1915-18, produrranno la semplice copia dello stato di servizio militare
o del toglio matricolare, mentro coloro che siano ex combattenti della
guerra 1915•18 o abbiano partecipato nel reporti mobilitati delle Forze
armato dello Stato alle operazioni.militari svoltesi nello Colonie
dell'A.O.I. dal 8 ottobre 1935 al 5maggio 1936, o che in servizio militgr0
non isolato all'estero prestato dopo 11 5 maggio 1930 abbiano parte-
clpato a relative operazioni militari, produrranno detta copia annotata
delle eventuall benemerenze di guerra, e corredata di apposita di-
chiarazione 40114 competente autorità militato comprovanto tala
partecipazione.

Gli imbarcati su navl mercantill durante la guerra 1915·18 in
sostituzione del servizio militare, ed i leilonarl Anmani dovranno
documentare tale loro qualità.

011 invalldt della guerra 1915-18 o di quella in A.O..I. o della
tansa nazionale e coloro che in servizio militare non isolato all'estero
prestato dopo 11 5 maggio 1936 siano divenuti invalidi in dipendenza
di operazioni mllitari, dimostreranno la loro qualità con l'esibizione
del decreto di concessione della relativa pensione, o del certifloato
mod. 49 rilasolato dalla Direzione generale delle pension.I di guerra,
o inilne mediante un'attestazione di invalidità rilasciata dalla com•
petente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale per la pro-
tezione ed assistenza degli invalidi della guerra, e vidimata dalla
sede centrale dell'Opera stessa, attestazione in cui siano indicati
anche i documenti in base al quan 6 stata riconosciuta la qualità
di invalldo af fini della iserlzione nel ruo11 provinciali di cui all'art. 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312.
Gli orfant del cadut! In guerra o per la causa nazionale, e i

flgli degli .invalidI di guerra o della causa nazionale, nonch& gli
orfani o i figli di coloro che in servizio militare non isolato au'estoro
prestato do,po 11 5 maggio 1936 siano rispettivamente caduti o divenuti
invalldt in dipendenza di operazioni militari, dovranno comprovare
la loro qualità gli orfani di guerra medlante certilleato, su carta da
bollo da L. 4, rilaselato dal competente Comitato provinciale dell'O-
pera nazionale per gli orfani di guerra, legallzzato dal Prefetto, e i
flgli degli invalidt mediante uno dei documenti di cui al precedente
comma intestato al nome del padre del candidato;

n) stato di famiglia (per i candidatl coniugatt e per quelli vedovi
con prole), su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal Comune di doml-
c111o e debitamente legalizzato;

c) dichiarazione redalta dal candidato, nella quale egli attesti
sotto la sua personale responsabilità di non appartenere alla razza
ebraica, al sensi dell'art. 8 del II. decreto-legge 17 novernbre 1938,
n. 1728;

p) tutti quegli altri titoli che 11 concorrente ritenesse utile di
esibire nel proprio interesse, redatti nelle volute forme legali per
garantirne l'autenticità:

I certificati di cui alle lettere a), 0), h), i), l) ed n), debbono essere
di data non anteriore di tre mest a quella di pubblicazione del
presente decreto.

I.a legalizzazione delle firme non è necessaria per i certifloati
rilasciati da autorità amministrative residenti nel comune di Iloma.
I concorrenti che rivestano la qualità di impiegato civile statale

di ruolo, potraimo presentare solo i documenti di cul alle lettere a),
b), c), d), m), n), p), e copia dello stato di servizio civile rilasciato
dal competento Uffielo del personale.

Coloro che appartengano al personale civile non di ruolo di cui
al penultimo comma del precedente art. 2, dovranno esibire, in ag-
giunta al documenti elencati nel presente articolo, un'attestato della
competente Amministrazione statale, in cui sla certificata tale appar-
tenenga, venga dichiarato che l'aspirante si trova tuttora in servizio,
e spe¢ificato il periodo e la qualità del servizio civile effettivamente
ed infaterrottamente prestato.
I equisiti per ottenere l'ammissione debbono essere posseduti

prima della scadenza del termine utile per la presentazione della
domanda ad eccezione del requisito dell'età di cui gli aspiranti
debliduo essere provvisti alla data del presente bando, salvo, per tale

requisito, quanto previsto alPart, 2, lettera d), in favore di coloro
che contraggano matrimonio od abbiatio figli entro la scadenza
predetta.

Art. 5.

Delle domande che entro 11 termino fissato dal primo comma del
precedente art. 4, non pervengano per qualsiasi causa all'indirizzo
ivi indicato, o clie siano completate nella documentazione e regolari
in tutti i loro elementi, non sarà tenuto alcun conto ed i richiedenti
non saranno ammessi al concorso.

Soltanto nel riguardt dello stato di famiglia, quando questo docu-
mento contemp11 matrimonio o nascita di figli avvenuti fra 14 data
del presento decreto ed 11 termino di cui sopra, ð consentito che esso
venga prodotto entro un ulteriore periodo di quindici giorni da tale
termine, purchè ne sia stata fatta espressa riserva nella domanda
già presentata.

Agli aspiranti che risledono all'estero o nello Colonio ò consen•
tito di far giunger0 la sola dotnanda not normale termine di 80 giorni,
salvo a produrre i prescritti documenti non oltre 1 30 giorni successivl
al termine in parola,

Ark 6,

Gli elenchi del candidati ammessi e non ammessi al concorso
Saranno approvati con decreto Ministeriale insindacabile.

La negata ammissione non sarà motivata. Il decreto sarà pubbli.
cato nel bollettino della Direzione generale delle poste e dei telegrati.

Art. 7.

Una Commissione composta del direttore dell'Aziendò di Stato
per 1 servizl telefonici, presidente, del capo del Reparto tecnico del•
l'Azienda stessa e di un innsionarlo del Regio istituto sperimentale
delle comunicazioni - Sex. PaT.T - di grado non inferioro äl @,
membri, esaminerà e Vagllerà 1 titoli del singoli candidati hhche at
fini dell'ammissione al concorso, formando poi graduatoria degli
idonel.

Avrà le funzioni di segretarlo un funzionarlo tecnico di grado
non inferiore al 7•.

La detta Commissione esaminatrice sarà nominata con successivo
decreto A11alsteriale,

Art. 8.

L'idoneith sarà riconosciuta a quel candidatÎ che risultino aver
riportato una media non inferiore a ottanta centesimi negli esami
dei corsi universitarl relativi alle materie elettriche; nonchð al can•
didati che, a giudizio della Commissione, ne saranno ritenn:1 merite.
voli per gli altri requisiti di studlo o professionali di cui avranno
dimostrato 11 possesso.

La graduatorla del concorrenti idonel sarà formata secondo l'or.
dine di merito stabilito con coefileienti numerici che verranno.deter.
minati dalla Commissione.

A parità di merito, saranno osservate le preferenze stabilite da1•
l'art. 1 del It decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1170, e successlye esten•
sloni e integrazioni.

Art. 9.

Il posto messo n concorso sarà assegnato al primo riuscito nella
graduatoria di cui all'articolo precedente.

La graduatoria stessa Terrà approvata con decreto hiinisteriale
e pubblicata nel bollettino della Direzione generale delle posta e del
telegran con l'indicazione della decorrenza di nomina del giuscito.

Art. 10.

Il candidato prescelto, che, senza giustifleato motivo, da ritenersi
tale a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, non assume ser.

vizio nella residenza assegnata entro il termine fissatogli, sarà dichia-
rato dimissionarlo, senza bisogno di diffida.

L'Amministrazione si riserva la facoltà di assegnare 11 suo posto,
qualora lo ritenga opportuno, al candidato Immediatamente seguepte
in graduatoria.

A r t. 11.

Il vincitore del concorso sará assunto temporaneamente nella

qualità di ingegnere aggiunto in prova ed ammesso a stipulare un

contratto provvisorio della durata di un anno. Durante tale periodo
egli avrà titolo allo stipendio iniziale, supplemento di servizio attivo
ed eventuale aggiunta di famiglia, inerenti al grado di ingegnere
aggiunto.

So alla fine dell'anno di prova avrà ottenuto giudizio favorevole
dal Consiglia di amplinistrazione delle poste e del telegrafi, sarà
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nominato ingegnere aggiunto ed ammesso alla stipulazione del con-
trqlto regolare ai sensi del R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884,
e successive modificazioni, con decorrenza dalla data di assunzione
in prora, intendendosi quindi compreso nella durata di fale con-
tratto l'anno prestato in base al contratto provvisorio di cui al
primo comma del presente articolo.

Se invece, al termine del periodo di prova, non sarà stato ricono-
sciuto, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, idoneo a con-

seguire la nomina, verrà licenziato senza diritto ad indennizzo
akuno.

Sarà esentato dal periodo di prova 11 vincitore che eventualmente
già appartenga al personale a contratto dell'Azienda di Stato per
i servizi telefonici, sempre che abbia prestato servizio per ahneno
un anno.

Per quanto altro riguarda sia l'esenzione dal servizio di prova,
sia il trattamento economico del vincitore clie provenga dal perso-
nale di ruolo o non di ruolo di altre Amministrazioni statali, sa·
ranno applicate, in quanto più favorevoli, le norme generali vi•
genti in materia per le Amministrazioni dello Stato.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Gazzetta Uf/lciale del Regno e nel Bollettino della Direzione
generale delle poste e dei telegrafl.

Roma, addi 31 gennaio 1939-XVII

fl Ministro: BENNY

(878)

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Concorso per esami a 5 posti di impiegato d'ordine (personale

d'ordine, grado 12°) nell'Azienda di Stato per i servizi tele•
fonici.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 881, convertito in legge
con la logge 18 marzo 1926, n. 562, e successive modificazioni ed ag-
giunte;

Vieto il ll. decreto 3 gennaio 1926, n. 88, e successive modiilca-
zioni;

Visto il R. decreto 15 pttobre 1931, n. 1474, relativo alle tabelle

organiche del persofiale dell'Azienda di Stato per i servizi telefodici;
Vißto il 11. decreto 12 febbraio 1934, n. 315, che apporta modifica-

zioni alle predette tabello organiche;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, contenente dispo-

sizioni circa il trattamento dcl personale non di ruolo in servizio

presso l'Amministrazione dello Stato;
Visto il R. decreto 3 marzo 1938, n. 214, riguardante la nomina

ad impiegati d'ordine «legli uitleiali in congedo m servizio quale
personale subalterno nelle Amministrazioni statali;

Visto il decreto del DUCE in data 8 ottobre 1938 XVI, che auto-
rizza a bandire concorsi per l'anno 1930XVIf;

Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e del telegrati;

Decreta:

Art. 1.

In esecuzione del decreto 8 ottobre 1938-XVI del DUCE, è han-
dito un concorso per esami a 5 poeti di impiegato d'ordine (pemo-
nale d'ordine - grado 126) nell'Azienda di Stato per i servizi telefo-
nici, con 10 stipendio imzlale, il suppleniento di servizio attivo e

l'eventuale aggiunta di famiglia corrispondenti a quelli ,stabiliti
dalle norme in vigore per il personale di ruolo dello Stato, apparte-
nente al grado 120 del gruppo C.

Al concorso non sono ammenee le donne.

Art. 2.

Possono prendere parte al concorso suddetto gli napiranti che
alla data del presente Geereto abbiano compiuto l'età di anni 18 e

von abbiano sorpassato l'etA di 25 anm;

Tale limite massimo di eth è elevato:

a) di cingne amii nei riguardi degli 36piranti che abbiano par-
tecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle
operazioni militari nelle Colonie dell'A.O.I. dal 3 ottobre 1935 al
5 maggio 1936, e di enelli che in servizio militare non isolato al-
l'estero prestato dopo il 5 maggio 1936 abbiano )3artecipato a relative
operazioni militari. 11 medesimo benelicio si applica agli aspiranti
che abbiano pre6tato servizio militare durante la guerra 1915-18 0,

durante lo stesso periodo, siano stati unbarcati su navi mercantin
in sostituzioile del servizio militare, o.siano.stati legionari tiumani,
e che. fruenitone, possano eventualmente rientrare nelle condizioni
di età previete dál presente articolo, come nel caso che, per altri
requisiti posseduti, ricorra, in misura sufficiente, cumulo di eleva-
zioni;

ð) ad anni 39 per gli invalidi della guerra 1915-18, o di quella
in A.O.I. o della causa nazionale e per coloro che in servizio inili-
tare non isolato all'estero prestato dopo il 5 maggio 1936 siano dive-

nuti invalidi in. dipendenza di operazioni militari; nonchè per gli
ex combattenti decorati al valor ulilitare o prornossi di grado niill
tare per nierito di guerra;

c) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti
ai Fasei di coml>attimento senza interruzione da data anteriore al

28 ottobre 19û, e per i feriti per la causa fascista,.in possesso del

relativo brevetto, che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F.
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anelle se posteriore
alla Marcia su Roma. Detto aumento è concesso in aggiunta a quel.i
eventualmente.spettan't in base alle precedenti lettere a) e 0), con
che il liinite massimo risulta elevato rispettivamente ad anni 31 e 43;

d) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano conin

gati alla data in cui scade il termine d.i presentazione delle domande
di partecipazione al presente concorso, e di un anno per ogni figlio
vivente alla data medesima. Tall elevazioni si cumulano fra di esse,

ed entrambe con quelle prevl6te alle lettere a), b) e c) purthe com-

plessivamente non ei súperino i 6 anni.
Si prescinde dal limite massimo di età per l'ammissione al een-

corso nei confronti degli aspiranti che, alla data del presente de

creto, giA rivestano la qualità di impiegato civile statale di i'nolo,
e nei riguardi.del personale civile non di ruolo.delle Amministræ
zioni statali, esclusa quella ferroviaria, che si trovj tuttora igi ser-
vizio e che alla data del 4 feblirafo 1937-XV prestata ininterrotto ser-

vizio da almeno due anni presso le Amministrazioni inedesimo, non
costituendo interruzione l'allontamento dal servizio in causa di oh-

blighi niilitari.
Si prescinde pure dai limiti di età per gli aspiranti che appar-

geno al pensonale a contratto dell'Azienda di Stato.per i servizi
telefonici.

Art. 3.

Gli aspiranti debbono essere muniti di diploma di licenza di

scuola media inferiore o alcuno del corrispondenti diplomi, ai ter-
mini del R. dècreto 6 maggio 1923, n 1051, oppure di diploma di

licenza di scuola complementare (o di scuola secondaria di avvia-

mento al lavoro) o di scuola professionale di 2• grado (scuola indu-
striale o di tirocinio, scuola commerciale, senola agraria pratica)

11 titolo di studio deve essere stato conseguito in un Istituto

Regio o pareggiato.
Si prescinde dal possesso di detto titolo nei riguardi degli aspi-

ranti che siano agenti subalterni statali di ruolo ex combattenti, I

quali duranto la guerra 1915-18 o liet neriodo dal 3 ottobre 1933 al

5 maggio 1936 conseguirono il grado di uittelale.

Art. 4.

La domanda di ammissione al concorso, redatta su carta da

bollo da I
.
6, sarà indirizzata al Ministero delle comunicazioni

Azienda di Stato per 1 servizi telefonici (Roma, via del Seminario;,
e dovrà perveniro alla predetta Azienda non oltre il termine di 60

giorni dalla data della Gazzetta Ufficiale in eui il presente bando

sarA pubblicato. corredata dei documenti sottoindicati.

Nella domanda ·nedesima il concorrente dovrà specitteare 11

proprio nome, cognome, paternilà, domicilio e recapito, ed eleneale
tutti i documenti at) essa allegati:

ai certifica1o, su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal segretario
della Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia at-

testante l'appartenenza del concorrente ai Fasel di combattimento
od ni Fasci giovanili

Da tale pertitlcato deve risultare la data preci6a d'iscrizione

nonchè il possesso della tessera per l'anno in oorso.

Gli italiani non regnicoli, e i cittadini italiani residenti all'estero,
dovranno coniprovare l'iscrizione ai Fasci all'estero, niediante certi-

ficato in carta legale firmato personahnente dal segretario del Fascio

all'estero di residenza, o dal Segretario generale o da uno degli

Ispettori centrali dei Fasci all'e,tern.
Per gli iscritti ai Fasci di combattimento senza interruzione da

data anteriore al 28 ottobre 1922, il certificato, rilasciato personal-
mente dal segretario federale, o dalle Autorità suindicate se tratta.st

di non regnicoli, dovrà essere vistato da S. E. il Segretario del Par-
tito, o da uno dei Vice Begretari, ovvero dal SegrEIGrjO aninliDiñitu-
t1vo.

Per i feriti per la ennsa fascista, il certificato dovrà attestare
che

possiedono il relativo brevetto e che sono iscritti ininterrottainento
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al P.N.F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anche se

posteriore alla Marcia su Roma.
Sono dispensati dal produrre il certilleato di iscrizione al P.N.F.

i mutilati od invalidi di guerra;
b) diploma originale, o copia di esso in forma autentica, rela-

tivo ad uno dei titoli di studio indicati nel precedente art. 3.
E' tuttavia consentito produrre, in luogo del diploma originale,

il corrispondente certificato, con la riserYa di preSchtar0, 3þÿ0BS
possibile, 11 diploma suddetto.

L'obbligo della presentazione del diploma o del certificato in
parola non sùesista per i concorrenti di ni al terzo comma del ci-

tato art. 3, i quali peraltro produrranno 11 titolo di studio che pos-
siedono;

c) estratto, por riassunto, dell'atto di nascita,· su carta da bollo
da L. 8, debltamente legaliz2ato;

d) certificato di cittadinanzt italiana, su carta da bollo da L 4,
debitamente legalizzato.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli Italiani non regnicoli,
e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù
di decreto Reale;

e) certifleato di buona condotta morale, civile e politica, su
carta da boHo da L. ‡, rilasciûto dal Comune di abituale residenza
e légalizzato dal Prefetto;

{) certilleato generule del casellaric giudiziale, en carta da

bollo da L. 12, debitamente legalizzato:
g) Certificat6 medico di sàna e robusta costituzione ed assenza

di impertezioni fisiehe incompatibili con l'impiego, su carta da

hollo da L 4, rilasciato da un medico provinciale o militare o dal-
l'ufficiale sanitario comunale o da inedleo condotto. Il certillcato
stesso, se rilasciato da un medico provinciale, dovrà casere legaliz-
zato dal Prefeito; se rilasciato da un medico militare, dovrà essere
legalizzato dalle superiori autoritA militari, se rilasciato dall'ufft-

ciale sanitario comunale o da medico condotto, dovrà essere vistato

dal podestá e legalizzato del Prefetto.
Non sono annneesi certificati rilasciati da altrl medici.
Tuttavia per i candidati invalidi di guerra o minorati per la

causa nazionale il certificato dovrà essere rilasciato dall'autorità

sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92,
nella forma prescrilta dal successivo art. lö del Regio decreto mede-

simo, e con l'apprezzamento se le condizioni fleiche dell'invalido lo
remlano idoneo alle funzioni del posto cui aspira.
I,'Amministrazione si riserva la facoltà di sottoporre ad una

visita sanitaria di controllo gli aspiranti por i quali lo ritenga no-

cessario;
,

· h) coplä dello sityto di servizio militare o del foglio matricolare
o t'ongedo illiniitato per coloro che abbiano prestato servizio mill-
tare; ovvero certilleato di e6ito di leva per.coloro che avendo con-

corso alla leva, non abbiano prestato servizio militare, o certificato
di iscrizione nelle liste di leva per coloro che ancora non abbiano
concorso alla leva stessa.

Coloro che -abbiano prestato servizio militare durante la guerra .

1915-18, produrranno la semplice copia dello stato di servizio mili-
tare o del foglio matricolare, mentre coloro clie siano ex combat-
tenti della guerra 1915-18 o abbiano partecipato nei reparti mobili-
tali delle Forze armate dello. Stato alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'A.O.I. dal 3 ottobre 1933 al 5 maggio 1936, o che
in servlzlo militare non isolato all'estero prestato dopá il 5 maggio
168G abbiano partecipato a relative opera2iori militari, prödurranno
detta töþia annotata delle asentuali benemerenze di guerra, e cor-

redata di apposita dichiardzione della competente Autorità militare
comprovante tale partecipazione.

Gli imbarcati su navi mercantili durante la guerra 1915-18 .In so-
stituzione del Servizio militare, ed i legionari flumani dovranno do-
comentare tale loro qualità.

Gli invalidi della guerra 1915-18 o di quella in A.O.T. o della
ranea nazionale o coloro clie in servizio niilitare non isolato al-

l'estero prestato dopo il 5 maggio 1936 siano divenuti innalidi in di-
pendenza di operazioni militari, dimostreranno la loro qualità con

l'esibizione del decreto di concessione della relativa pensione, o del
vertificato Mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni
di guerra, o infine mediante un'attestazione di invalidità rilasclota
dalla competento rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale
er la protezione ed asaistenza llegli invalidi della guerra, e vidimata
dalla sede centrale dell'Opera .stessa, altestazione in cui siano indt-
enti anche i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qua-
litA di invalido ei.fini della iscrizione nei ruoli provinciali di cui
all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312.

Gli orfani del caduti in guerra o per la causa na2ionale, el flgli
degli invalidi di guerra o della causa nazionale, nonchè gli orfani
o i flgli di coloro che in servizio militare non isolato all'estero pre-
stato dopo il 5 maggio 1936 siano rispettivamente caduti o divenuti
invalidi in dipendenza di operazioni militari, dovranno comprovare
la loro qualitA gli orfani di guerra mediante certificato, su carta da
bollo da L. 4, rilasciato dal contpelente Comitato provinciale del-

I'Opera nazionale per gli orfani di guerra, legalizzato dal Prefetto, .

e i figli degli invalidi mediante uno dei documenti di cui al þredo·
dente comma, intestato al nome del padre del candidato;

i) stato di famiglia (per i candidati coniugati e per quelli vo-
dovi con prole), su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal Comune di
domicilio e debitamente legalizzato;

l) dichiarazione redatta dal candidato, nella quale egli attesti
sotto la sua personale responsabilità di non appartenere alla razza

ebraica, ai sensi dell'art. 8 del R. decreto-legge 17 novembre 1938,
n. 1728.
I certifleatl di cui alle lettere a), d), e), f)., g) ed i), debbono

essere di data non anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione
del presente decreto.

La legalizzazione done firme non è necessarÏa ýer 1 certlûcati
rilasciati da autorità amministrative residenti neÏ cómung di Iloma.
I concorrenti che rivestano la qualità di inipiegaÏo civile statale

di ruolo, potranno presentare solo i documenti di cui alÌ¢ jettere a),
b), h), i), e copia dello stato di servizio civile rilosciato dal compe·
tente Ufficio del personale.

Coloro che appartengano al personale civile pon di ruolo di cui
al penultimo comma del precedente art. 2, dovranno esibire, in ag-
giunta, ai. documenti elencati nel presente articolo, un'attestazione
della competento Amministrazione statale, la cui sia certificata tale
appartenenza, venga dichiarato che l'aspirante si trova tuttora in
servizio, e specificato il periodo e la qualità del servizio civile effet-
tivamente ed ininterrottamente prestato, .itonchè il periodo in cui
l'interessato abbia reso servizio, pure ininterrotto, con funzioni pro-
prio dei ruoli di gruppo C.

I requisiti per ottenere l'ammissione debbono essere posseduti
þrima della scadenza del termine utile per la presentazione della
domanda ad cecezione del requisito dell'età di cui gli aspiranti dob-
bono essere provvisti alla data dél presente bando, salvo, per tale
requisito, quanto previsto all'art. 2, lett. d), in favore di coloro che
contraggano matrimonio od abbiano flgli entro la scadenia predetta.

Art. 5.

Delle domande che entro il termino flssato dal primo comnia del
precedente art. 4, non pervengano per qualsiasi causa all'indirizzo.
ivi indicato, o che non siano complete nella documentazione e rego•
14rl in tutti i loro elementi, aqn sarà tenuto alcun conto, ed i richie•
denti non saranno ammessi al concorso.

Soltanto nei riguardi dello stato di famiglia, quando questo do•
cumento contempli matrimonio o nascita di flgli avvenuti fra la
data del presente decreto ed ik termine di cui sopra, è consentito che
esso venga prodotto entro un ulterlore periodo di quindici giorni
da tale termine, purché ne sia stata fatta espressa riserva nella do•

manda già presentata.
Agli aspiranti che risiedono all'estero o nelle Colonie a consen•

tito di far giungere 18 60la domanda nel normale termine di 00
giorni, salvo a produrre i prescritti documenti rispettivamente a1•
meno cinque o dieci giorni prima dell'inizio delle prove scritte.

A tutti i candidati che saranno stati ammessi alle prove oraH,
è fatta salva la facoltà di produrre, prima di sostenere dette prove,
quei documenti che attestino nei loro confronti nuovi titoli profo-
renziali agli effetti del disposto dei seguenti articoli 7 ed 8.

Art. 6.

Gll elenchi dei candidati ammessi e non ammessi al concorsg
saronno approvati con decreto Ministeriale insindacabile.

La negata ammissione non sarà motivata. H de reto sarà pub•
blicato nel bollettino della Direzione gefletale delle poste e dei tq•
lografl.

Gli ammessi al concorso dovranno esibire, all'inizio di ciascung
prova di esame, come certificato di riconoscimento, la carta di iden•
tità, o la tessera postale di riconoscimento.

Per i concorrenti che siano impiegati statali, è sufficiellte 11 É•
bretto ferroviario.

Art. 7.

L'esame consta di tre prove scritte e di una prova orale, in bas4
al programma annesso al presente decreto.

Sono ammessi alla prova orale i candidati che abbiano riportaté
nna media di almeno sette decimi nelle prove scritte e non menQ
di sei decimi in ciascuna di esse.

La prova orale non si intende superata se 11 candidato non ot•
tenga almeno la votazione di sei decimi.

La votaziono complessiva è stabilita dalla somma della me,dla
dei punti riportati nelle prove scritte, e del punto ottenuto in quella
orale.

La graduatoria del concorrenti idonei è formata secondo l'og•
dine dei punti della votazione complessiva.
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A paritå di voti, saranno osservate le preferenze stabilite dal-
l'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1170, e successive esten-
Bioni e integrazioni.

Art. 8,

I posti messi a concorso saranno assegnati ai primi riusciti nella
graduatoria di cui all'articolo precedente, fermi restando i diritti

concessi agli invalidi di guerra, ai minorati della causa nazionale,
e a coloro che in servizio militare non isolato all'estero prestato dopo
11 5 maggio 1936 siano divenuti invalidi in dipendenza di operazioni
militari, dall'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive
estensioni; e salvo l'applicazione dei benefici accordati:

a) dall'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, mo-
dificato dall'art. 8 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, e
relative estensioni, agli ex combattenti della guerra 1915-18, al legio-
mari fiumani, agli iscritti ai Fasci di comþattimento senza interru-

zione da.data anteriore al 28 ottobre 1922, od anche posteriore se

abblano conseguito il brevetto di ferito per la causa fascista, a co-

loro che hanno partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'A.O.I.
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, a quelli che in servizie militare
non isolato all'estero prestato dopo 11 5 maggio 1936 abbiano parte-
cipato a relative operazioni militarf, ed, in mancanza, agli orfani
dei caduti in guerra, o dei caduti per la causa nazionale, o agli or-
fani di coloro che in servizio militare non isolato all'estero prestato
dopo il 5 maggio 1936 eiano caduti in dipendenza di operazioni mi-
litari;

b) dai primi tre commi dell'art. 12 del R. decreto-legge 4 feb-

braio 1937, n. 100, a coloro che alla data del presente decreto appar-
tengano tuttora al personale civile non di ruolo, esclusi i salariati,
dipendente dalle Amministrazioni statali, eccette quella ferroviaria,
e che al 4 febbraio 1937-XV prestavano ininterrotto servizio da al-

meno due anni presso le Amministrazloni medesime, con funzioni

proprie dei ruoli di gruppo C;
c) dall'art. 24 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, a

coloro che alla data di scadenza del termine ûssato per la presenta-
zione delle domande di partecipazione al concorso, siano coniugati
con o senza prole, o siano vedovi con prole.

La graduatoria suddetta verrà approvata con decreto Ministeriale
e pubblicata nel bollettino della Direzione generale delle poste e dei

telegrafi con l'indicazione della decorrenza di nomina dei riusciti.

Art. 9.

La Commissione esaminatriee'sarA composta di un funzionario
dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici di grado non inferiore

al 6•. presidente, e di due funzionari dell'Azienda stessa di grado
non inferiore all'8*, membri.

Avrà le funzioni di segretario un impiegato di grado non infe·
riore al 9•.

Con successivo decreto Ministeriale sarà nominata la detta Com-
missione esaminatrice e saranno stabiliti i giorat e la sede in cui

avranno luogo gli esaml.

Art. 10.

Il candidato prescelto che, 6enza giustificato motivo, da ritenerst
tale a giudizio insindacabile dell'Amministrazione, non assuma ser-

vizio nella fesidenza assegnata entro il termine fissatogli, sarà di•
chiarato dimissionario, senza bisogno di difflda.

L'Amministrazione si riserva la facoltA di assegnare il suo posto,
qualora lo ritenga opportuno, al candidato immediatamente seguente
secondo le norme di cui all'art. 8.

Art. 11.

I vincitori del concorso saranno adeunti temporaneamente nella
qualità di impiegato d'ordine in prova ed ammessi a stipulare un
contratto provvisorio della durata di un anno. Durante tale periodo
essi avranno titolo allo stipendio iniziale, supplemento di 6ervizio
attivo ed eventuale aggiunta di famiglia, inerenti al grado di im-
piegato d'ordine.

Se alla fine dell'anno .di prova avranno ottenuto giudizio favo-
revole dal Consiglio di amministrazione delle poste e dei telegrall,
saranno nominati impiegati d'ordine- ed ammeast alla stipulazione
del contratto regolare ai sensi del R. decreto-legge 14 giugno lm
n. 8&i, e successive modificazioni, con decorrenza dalla data di

assunzione in prova, intendendosi quindi compreso nella durata

di tale contratto l'anno prestato in base al contratto provvisorio di
cui al primo comma del presente articolo.

Coloro che invece, al termine del periodo di prova, non saranno
stati riconosciuti, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione.
idonei a conseguire la nomina, verranno licenziati senza diritto ad

indennizzo alcuno.
Saranno esentati dal periodo di prova i vincitori che già apper-

tengano al personale a contratto dell'Azienda di Stato per i servizi
telefonici, sempre che, a giudizio dell'Aniministrazione, ció sia ri-

tenuto compatibile con le mansioni esercitate, e qualora trattisi di
provenienti dal personale diurnista a contratto, questi abbiano pre·
stato servizio per almeno un anno.

Per quanto altro riguarda sia l'esenzione dal servizo di prova,
sia 11 trattamento economico dei vincitori che provengano dal per-
sonale a contratto o non a contratto dell'Azienda, ovvero dal peren-
nalo di ruolo o non di ruolo di altre Amministrazioni statali, en-
ranno applicate, in quanto più favorevoli, le norme generali vigenti
in materia per le Amministrazioni dello Stato.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel bollettino della Di-

rezione generale delle Poste e del telegrafi.

Roma, addl 31 gennaio 1939-XVII

Il Ministro: BENNI

PROGRAMMA DELL'ESAME DI CONCORSO

Prove scritte.

I.

Composizione italiana (di cultura generale).

II.

Aritmetica (Operazio11i eut numeri interi, decimali e frazionari
Sistema metrico decimale - Numeri complessi . Itapporti e propor-
zioni - Regola del tre semplice e composto . Interesse semplice e

composto - Seonto).

III.

a) Geografla (Geografia fleica e politica dell'Europa in generale
e dell'Italia in particolare - Colonie e possedimenti italiani . Cenni
di geogratta fleica e politica delle altre parti della terrn3.

b) Elettricità e magnetismo (Legge di Ohm - Circuiti derivati -
Effetti della corrente - Magneti ed elettromagnett - Pile ed accu-

mulatori - Elementi costitutivi di un apparecchio telafonico - Cemio

sommario sulle operazioni che si rendono necessarie per il collega-
mento di due apparecchi - Linee aereo e cavi telefonici).

N. R. - Il tema sarà diviso in due parti: una per la geografia e

l'altra per l'elettricità e magnetismo.

.

Prova orale.

Oltre alla materia delle prove scritte:'

a) Cultura speciftea (Nozioni sull'ordinamento politico e am-

ministrativo dello Stato italiano - Carta del 1.avoro - Cennt sulle

Corporazioni - Cenni sull'organizzazione del servizio telefonico in

Italia).
b) Elementi di statistica (Concetto di statistica . Rilevazione

e spoglio dei dati statistici).

18 3/frdstro: IkNNI
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MUGNOZZA GIUSEPPE, d¿rettore. SANTI RAFFAELE, QCTSNIC.
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